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Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto conged o
i deputati Del Giudice, Marenghi, Marzotto ,
Rivera, Rubinacci, Spadola, Fabbri e D i
Piazza .

(I congedi sono concessi) .

Trasmissioni dal Senato .

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso
i seguenti disegni di legge :

« Costruzione in Napoli di impianti spor-
tivi » (Approvato da quella I Commissione )
(3904) ;

Estensione delle norme sull'applicazio-
ne del giudizio direttissimo » (Approvato da
quel consesso) (3905) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmess i
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Deferimento a Commissioni .

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti possan o
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni
in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Autorizzazione a cedere in proprietà all a
Regione autonoma della Sardegna un suol o
di circa metri quadrati 159 .580, di pertinenza
del patrimonio dello Stato, sito sulla spiaggi a
di Cagliari » (3869) (Con parere della I e della
V Commissione) ;

« Modifiche alle indennità di cassa a favore
del personale dell 'amministrazione provin-
ciale delle tasse e delle imposte indirette sugl i
affari » (Approvato dalla V Commissione de l
Senato) (3872) (Con parere della I e della V
Commissione) ;

« Agevolazioni tributarie a favore di Stat i
esteri per le liberalità aventi fini di benefi-
cenza, istruzione od educazione » (Approvat o
dalla V Commissione del Senato) (3873) (Con
parere della III e della V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

« Autorizzazione ad assumere personale
laureato per ricerche e studi nel campo del -
l'energia nucleare e istituzione, presso il Mi-
nistero della difesa, di un ruolo di personal e
tecnico di concetto per l 'energia nucleare »
(Approvato dalla 1V Commissione del Senato )
(3875) (Con parere della I e della V Com-
missione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :
BIANCHI GERARDO ed altri : « Ammissione

nella carriera del personale direttivo, median-
te concorso interno per titoli, del personal e
di ruolo delle ferrovie dello Stato in possess o
del diploma di laurea » (Urgenza) (3758) (Con
parere della I e della V Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

« Abrogazione di disposizioni penali i n
materia di esportazione abusiva del platino ,
oro, argento, perle e pietre preziose » (Ap-
provato dalla- IX Commissione del Senato )
(3877) (Con parere della IV Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Comunico, inoltre, che il deputato Vizzi-
ni, che aveva chiesto di illustrare la propo-
sta di legge : « Concessione ai dirigenti degl i
uffici del registro di una speciale indennità
di gestione » (1089), ha dichiarato di rinun-
ziare allo svolgimento .

Ritengo, pertanto, che la proposta di legge
possa essere assegnata alla VI Commissione
(Finanze e tesoro), in sede legislativa, con
il parere della I e della V Commissione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti provvedimenti sono deferiti in
sede referente :

alla IV Commissione (Giustizia) :

BERLINGUER ed altri : « Modificazione 'al-
l'articolo 537 del codice di procedura penale »
(3867) ;

alla V Commissione (Bilancio) :

PIERACCINI e GIOLITTI : « Disciplina dell e
concessioni di acque termali e minerali » (Ur-
genza) (3799) (Con parere della IV e della
VI Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

ScIOLIS e BOLOGNA : « Estensione dei bene-
fici previsti dall'articolo 7 della legge 15 di-
cembre 1955, n. 1440 e dalla legge 15 gennai o
1960, n . 16, ad alcune categorie di insegnant i
di ruolo speciale transitorio del Territorio di
Trieste ed integrazione della legge 13 marzo
1958, n. 248, a favore di alcune categorie d i
insegnanti elementari dello stesso territorio »
(3862) ;
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alla XII Commissione (Industria) :

LAMA ed altri : « Norme per disciplinar e
la ricerca e la coltivazione delle sostanze mi-
nerali e dei prodotti di cava » (3852) (Con pa-
rere della I, della IV e della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Igiene e sanità) :

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Conces-
sione del sussidio giornaliero di ricovero a i
tubercolotici assistiti dallo Stato o dai con-
sorzi antitubercolari » (Urgenza) (2440) (Con
parere della' V e della XIII Commissione) .

Presentazione di un disegno di legge .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Chiedo di parlare per la presenta-
zione di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
COLOMBO, Ministro dell'industria e de l

commercio . Mi onoro presentare il disegno di
legge :

« Istituzione dell'Ente per l'energia elet-
trica e trasferimento ad esso delle impres e
esercenti le industrie elettriche » .

Chiedo l'urgenza .
PRESIDENTE . Do atto della presenta-

zione di questo disegno di legge, che sarà
stampato e distribuito .

MALAGODI. Chiedo di parlare contr o
la richiesta di urgenza .

PRESIDENTE. Avverto che, conforme-
mente alla prassi di consentire un dibattit o
più ampio di quanto previsto dal regola -
mento quando la Camera è in presenza d i
questioni incidentali di particolare rilievo ,
darò la parola ad un rappresentante di cia-
scun gruppo parlamentare .

L'onorevole Malagodi ha facoltà di par-
lare .

MALAGODI. Il Governo ha chiesto su
questo provvedimento or ora la procedur a
d'urgenza. Si è detto inoltre molto larga -
mente, e il problema si pone, che sia anch e
desiderio dei gruppi della maggioranza di
ricorrere a una Commissione speciale, anzich é
valersi delle Commissioni permanenti . Noi
siamo in dissenso con l'una e con l'altra cos a
e lo motiverò ora brevemente .

Questa è una misura di grande importan-
za in sé e come sintomo ed inizio di qualch e
cosa che va al di là della misura stessa . Vi
sono, ovviamente, gravi problemi sollevat i
dal disegno di legge presentato dal Governo :
vi sono problemi di carattere giuridico e pro-
blemi di carattere finanziario, che riguardano

le finanze dello Stato e le finanze degli ent i
parastatali, a cominciare dal costituendo ente
in questione, e inoltre la situazione general e
del mercato finanziario ; vi sono problemi d i
politica economica ; vi sono infine problemi
sociali, che riguardano, per esempio, la po-
sizione del mezzo milione di piccoli azionist i
privati delle aziende elettriche . Come sinto-
mo di qualche cosa d'altro, il provvedimento
è almeno altrettanto e forse più impor-
tante .

L'onorevole Riccardo Lombardi al con-
gresso del suo partito, nella primavera del -
l'anno scorso; nel programma del suo partito ,
che è stato base del programma di quest o
Governo, formulato nell'autunno scorso ; ed
infine in un recente articolo sull ' Avanti I, ha
detto chiaramente che questo provvediment o
è destinato ad avere ripercussioni negative
sulla nostra economia, ancora prevalentemen-
te economia di mercato, economia fondat a
sul motivo del profitto . (Interruzione del
deputato Lombardi Riccardo) . E ha aggiunto
che bisognerebbe essere intellettualmente di-
sonesti per non riconoscere ciò, e che anzi i l
credere che il provvedimento si possa esauri-
re in se stesso è cosa da piccolo borghes e
sostanzialmente reazionario .

I comunisti, che hanno idee simili e mi-
rano anch'essi a realizzare un sistema po-
litico-sociale in cui l'economia di mercato si a
sostituita da una economia basata su altri
incentivi, sugli incentivi dell'azione pub-
blica, approvano il provvedimento . Gli stessi
rappresentanti del Governo, in vari discorsi ,
senza arrivare fin dove è arrivato l'onore-
vole Lombardi ed esponendosi forse in talun e
occasioni anche alla sua accusa di disonestà
intellettuale, hanno però ammesso e dichiara-
to che si tratta di arrivare ad un sistema pro-
fondamente diverso da quello attuale .

Non voglio entrare minimamente nel me -

rito. Desidero soltanto osservare che un prov-
vedimento che si presenta con queste carat-
teristiche è un provvedimento che merita
un esame che non sia strozzato nei termin i
di tempo, ma sia dettagliato e completo .

Si dice sui giornali che, se il provvedi-
mento non sarà approvato dalla Camera e
dal Senato entro il 15 agosto, Dio sa che

cosa succederà. E non so veramente che cosa
succederebbe .

ROMUALDI. La fine del Governo !
MALAGODI. So soltanto che dare un

mese e mezzo alle due Camere per esaminare
un provvedimento a cui coloro stessi che lo
presentano ed i loro sostenitori attribuiscono
una tale importanza è cosa che non si ad-
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dice al prestigio ed all'autorità del Parla -
mento .

Lo stesso vale per l'ipotesi del deferi-
mento ad una Commissione speciale . Per
quale ragione il provvedimento deve esser e
sottratto ad un esame dettagliato, nei suo i
vari aspetti, da parte di quelle Commission i
in cui ogni gruppo delega i propri uomini
specializzati per quella materia ? Qui vi sono
aspetti – l'ho già detto – di ordine costitu-
zionale, giuridico, economico generale, fi-
nanziario, industriale . Per quale ragione l a
Commissione affari costituzionali, la Commis-
sione giustizia, la Commissione bilancio, la
Commissione finanze e tesoro, la Commissione
industria debbono essere spogliate della loro
naturale competenza ad esaminare questo
provvedimento ? (Interruzione del deputato
Gotelli Angela) .

Non siamo mossi da alcuna volontà ostru-
zionistica. Sappiamo benissimo che sarebb e
ingenuo averla, dinanzi ad una maggioranza
che si estende dalla destra democristiana fino
ai comunisti, tutti d'accordo su questo prov-
vedimento . Quale ostruzionismo sarebbe mai
possibile in una simile situazione ?

Si tratta di qualcosa di diverso, si tratt a
di chiedere al Governo ed alla maggioranza
che non vengano meno ad una esigenz a
fondamentale per il Parlamento e per la de-
mocrazia, che è quella di dimostrare a no i
stessi ed al paese che una cosa di quest o
genere è fatta dopo un esame serio, complet o
ed approfondito, in cui tutte le forze poli-
tiche abbiano avuto la più ampia possibilit à
di parlare, da tutti i punti di vista . Questo
è ciò che ci muove oggi a prendere la pa-
rola .

Devo dire francamente – e sono lieto ch e
sia presente il Presidente del Consiglio, ch e
ha la responsabilità dell'indirizzo general e
del Governo – che purtroppo la richiesta ora
fatta, é quella probabile o quasi sicura di un a
Commissione speciale, sembrano indicare ch e
il Governo non abbia la sensazione di quanto
sia importante dare al paese la precisa di-
mostrazione ad oculos che noi seguiamo qu i
un metodo di lavoro serio, senza frette ecces-
sive, senza tentativi di soffocare nessuno .
11 Governo – mi consenta l'onorevole Presi -
dente del Consiglio di dirglielo con spirito d i
amicizia democratica – sembra essere osses-
sionato dalla paura che, se non si fa in fretta ,
se non si fa parlare il meno possibile l'oppo-
sizione, questo provvedimento corra dei pe-
ricoli . Perché questa preoccupazione, quando
il Governo ha la maggioranza che ha com e
Governo, ed una maggioranza più larga, in -

eludente i comunisti, su questo provvedi -
mento ?

D'altra parte questa impressione è ali-
mentata anche da altri fatti, dei quali biso-
gna pur dire in questa Camera una parola .
Ci sono voluti cinque . giorni di telegrammi
al ministro competente, di interventi press o
la Commissione parlamentare di vigilanz a
sulla radiotelevisione, di telegrammi all'am-
ministratore delegato della R . A . I .-T V . per-
ché finalmente questa mattina chi vi parla ,
come presidente di un gruppo parlamentar e
di opposizione, potesse avere alla television e
il tempo minimo indispensabile per spiegar e
agli italiani perché è contrario a quest o
provvedimento. (Commenti a sinistra) .

BARONTINI . Ora voi protestate . Prima
non lo facevate .

MALAGODI. Quando sarà il momento ,
onorevole collega, le farò conoscere una let-
tera che io diressi alla direzione della R. A. I . -
T V., quando eravamo nella maggioranza ,
in cui rivendicavo il diritto di parlare i n
nome di tutti, compreso il suo gruppo . Su
questo ci vuole una soluzione ; ci dovrà es-
sere un dibattito nella sede competente, e
sfociante in quest'aula, su tutto il problema
della televisione, perché non deve essere ne-
cessario che il capo di un gruppo parlamen-
tare debba battagliare per cinque giorni da -
vanti all'opinione pubblica per ottenere quell a
cosa semplicissima che è il diritto di parlar e
al paese dopo che molto largamente è stat o
rappresentato al paese il punto di vista op-
posto .

Del resto la televisione non ha soltanto
questa pecca: ne ha anche altre, anche quella
di dimenticarsi il sabato antecedente al gior-
no delle elezioni e la domenica, giorno dell e
elezioni amministrative, certe disposizioni d i
legge che vietano di fare propaganda in que i
giorni . Comunque, di questo riparleremo al
momento opportuno . Come riparleremo anch e
di un'altra cosa, e cioè dell'atteggiamento d i
taluni giornali i quali sono di proprietà d i
enti pubblici o parastatali e le cui opinion i
politiche seguono come un girasole il sole de l
potere: quando c'è la « convergenza » son o
« convergenti », quando c'è il centro-sinistr a
sono centro-sinistri, e quando c'era il Go-
verno che godeva solo dell'appoggio del grup-
po del Movimento sociale erano, in fondo ,
anche comprensivi per quel Governo . Questo
è un problema estremamente serio ed estre-
mamente grave . (Commenti) .

Ma v'è qualche cosa d'altro ; vi sono altre
proposte di legge che ci accingiamo a discu-
tere (e naturalmente, anche su di esse, non
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entro nel merito, ma vorrei fare una osser-
vazione di tono e di modo): le proposte d i
legge costituzionale per la regione Friuli -
Venezia Giulia. Ora, queste proposte (e nes-
suno lo contesta perché già ieri se ne è di-
scusso: vi saranno argomenti in un senso o
nell'altro, ma la discussione ha evidentemente
un fondamento) possono mettere in forse i
diritti dell'Italia sulla zona B di Trieste, pos-
sono aprire – lo abbiamo detto ieri in quest a
Camera – anzi hanno già aperto la strada a
pretese jugoslave di cui sappiamo benissim o
quale sia il fine ultimo, che è quello di creare ,
parallelamente al problema altoatesino, u n
problema slavo, mettendo il nostro paese
nel peggiore degli imbarazzi .

Ebbene queste proposte di legge non son o
un testo governativo : noi discutiamo su u n
testo composito parlamentare, su cui non m i
risulta che il Consiglio dei ministri abbia ma i
preso posizione. Quindi il Governo su u n
problema di questa gravità, che investe un a
situazione politica nazionale ad una frontiera
delicatissima, non si è dato neanche carico
di discutere in Consiglio dei ministri . In se-
condo luogo, non è stata consultata la Com-
missione affari esteri .

PRESIDENTE. Onorevole Malagodi, non
è questa la sede per tali rilievi .

MALAGO D I . Era semplicemente una esem -
plificazione . La ridurrò ad un ultimo punto :
il fatto che abbiamo dovuto ieri ascoltare dal
relatore (« povero figlio ! », come si dice a
Rorna) opinioni che erano l'esatto contrari o
di quelle che un anno fa egli aveva espress o
in Commissione . Ora, non è lecito cavarsel a
su un affare di questo genere con una sem-
plice relazione orale e con dei capovolgiment i
di posizione di tal fatta, quando sono i n
gioco interessi nazionali come quelli che sono
in gioco .

Il mio intervento ha uno scopo : quello d i
evitare che cose di questo stesso genere av-
vengano su un piano diverso e forse, in u n
certo senso, meno grave, cioè sul piano della
economia, attraverso il metodo proposto pe r
la discussione di questo disegno di legge go-
vernativo. Vi è in questo atteggiamento de l
Governo e della maggioranza un non rispetto
per la sostanza dello Stato di diritto e per
l'autorità del Parlamento, che è in contrasto ,
in pieno contrasto, con gli interessi della li-
bertà, in pieno contrasto con gli interessi del
paese; in contrasto, anche, con le dichiara-
zioni di taluni ministri,per esempio con quant o
il ministro del bilancio – che vedo presente al
banco del Governo – ha avuto occasione d i
dire pochi giorni fa in una pubblica intervista

a Milano. È perfettamente inutile parlar e
della necessità di restaurare lo Stato di diritto ,
e delle benemerenze a tale riguardo dell a
destra storica, se la sinistra democratica ,
anziché accingersi « sul serio » – come diceva
l'onorevole La Malfa – a restaurare il pre-
stigio delle leggi, delle procedure e del Par -
lamento, ricorre a dei tentativi costanti d i
soffocamento di questi .

Potrei anche aggiungere altro, onorevol e
Presidente ; il caso alquanto curioso, per non
dire altro, del piano regolatore di Roma; ma
per brevità me ne astengo . (Applausi) .

COSSIGA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COSSIGA. Il gruppo democratico cri-

stiano appoggia la richiesta del Governo del -
l'urgenza per l'esame del disegno di legge.
L'onorevole Malagodi ha esposto i motivi pe r
i quali egli e il suo gruppo ritengono che non
sia opportuno adoperare un tale istituto rego-
lamentare . Ma, con tutto il rispetto per l'ono-
revole Malagodi e per il gruppo che egl i
rappresenta, ritengo che egli in gran part e
abbia esagerato la portata di questo istituto
dell'urgenza, che fra l'altro – come si rileva
anche se si consultano i resoconti di questa
Assemblea – possiamo pur dire che è diven-
tato un istituto di uso comune, tanto che non
vi è quasi più differenza tra discussione di u n
disegno di legge per il quale sia stata richiest a
l'urgenza e discussione di un disegno di legg e
per il quale l'urgenza non sia stata richiesta .
L'urgenza viene chiesta in quest'aula, e vien e
normalmente accordata, per una moltitu-
dine di provvedimenti, direi quasi per l a
maggior parte di essi . D'altronde l'istituto
dell'urgenza è espressamente previsto da l
nostro regolmento, per cui – pur ammirator e
dell'onorevole Malagodi per il rispetto e
l'amore che egli ha per lo Stato di diritto – no n

credo sia qui il caso di invocare lo Stato d i
diritto, giacché il Governo e noi non facciamo
altro che chiedere l'applicazione di un istituto
espressamente previsto dal regolamento .

La conseguenza dell 'adozione dell'urgenza
– lo ricordo non certamente all'Assemblea ,
ma a me stesso – è quella di ridurre da due
mesi ad un mese l'esame da parte della Com-
missione competente . Non mi sembra che
questa sia cosa di tale momento da involgere
i fondamenti dello Stato di diritto, né l a
funzione e le prerogative di questo Parla-
mento .

A nome del gruppo parlamentare dell a
democrazia cristiana – argomento, questo ,
che mi accingo a trattare e del quale ha gi à
accennato l'onorevole Malagodi – chiediamo
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anche che venga istituita una apposita Com-
missione speciale per l ' esame di questo di -
segno di legge. La richiesta di istituzione d i
una Commissione speciale è una richiesta d i
carattere tecnico, derivante proprio da quei
motivi di contenuto indicati dall'onorevole
Malagodi . L'onorevole Malagodi ha detto
che questo disegno di legge investe molteplic i
aspetti della vita del nostro paese, aspett i
di carattere giuridico, di carattere economico,
di carattere sociale, aspetti tutti talmente in-
tersecantisi l'uno con l'altro che riesce diffi-
cile individuare quello preponderante, com e
riesce difficile stabilire quale sia il contribut o
di mero parere che dovrebbe essere dato dall e
altre Commissioni e quella eventualmente
competente in via primaria .

E questa la ragione per cui la Commission e
speciale è un istituto espressamente previst o
dal nostro regolamento per l'esame di quei
provvedimenti che perla poliedricità dei loro
aspetti non possano essere convenientement e
suscettibili di esame da parte delle normali
Commissioni permanenti . (Applausi al centro) .

BUSETTO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
BUSETTO . Noi abbiamo ascoltato l e

argomentazioni che l'onorevole Malagodi, a
nome del gruppo liberale, ha addotto – argo-
mentazioni d'altronde scontate – per respin-
gere le richieste che sono state avanzate i n
merito alla procedura d'urgenza e alla for-
mazione di una Commissione speciale per
l'esame del disegno di legge testé presentato
dal Governo .

L'onorevole Malagodi si è riferito ad una
somma di problemi particolari : problemi finan-
ziari, problemi giuridici, problemi di politica
sociale ed economica molto importanti ; ma
qui vi è soprattutto una necessità di ordine
temporale . Noi ci permettiamo di osservare
che i problemi cui ha fatto cenno l'onorevole
Malagodi effettivamente esistono, salvo che
noi li vediamo in modo completamente di-
verso. Vi sono 130 miliardi di profitti all'ann o
che vengono sottratti dal monopolio elettric o
al mondo del lavoro e alla sana economi a
del popolo italiano ; ed è questo essenzial-
mente a cui bisogna porre riparo . Si tratt a
di fare dell'energia elettrica uno strument o
valido per una programmazione democratica
dello sviluppo economico del nostro paese .

Quanto al lasso di tempo di cui ha parlat o
l'onorevole Malagodi, noi dobbiamo dirgli
che da anni nel paese si discute della nazio-
nalizzazione dell'energia elettrica e dei pro-
blemi di vario ordine che vi sono connessi ,
e da anni giacciono le relative proposte di

legge presentate dal gruppo socialista e dal
gruppo comunista, alle quali si è aggiunt a
recentemente quella dei socialdemocratici .
Dobbiamo anche ricordare all'onorevole Ma-
lagodi che anche per tali proposte di legg e
fu a suo tempo richiesta l'urgenza, e quest a
fu accordata anche con i voti dei colleghi
del gruppo cui appartiene l'onorevole Mala-
godi .

Questo provvedimento di legge rappre-
senta lo sbocco di un decennio di lotte in-
cessanti che il popolo italiano, gli operai, gl i
utenti pubblici e privati dell'energia elettric a
hanno affrontato per giungere ad una riform a
di struttura in questo settore. L'articolo 4 3
della nostra Costituzione è quanto mai espli-
cito a questo riguardo, configurando le tr e
condizioni che sono richieste per un provve-
dimento di nazionalizzazione, condizioni ch e
in questo caso ricorrono nella maniera più
inequivocabile: servizio pubblico essenziale ,
fonte primaria di energia, elaborazione di un
prodotto e trasporto di un prodotto, cioè d i
una merce, che sono avvenuti sino ad ora in
regime di monopolio .

Viene dunque molto in ritardo – ecc o
quanto vi è da osservare – questo provvedi -
mento di legge all'esame del Parlamento; e
di ciò non v'è altra causa se non quella del -
l'ostruzionismo, posto in opera contro le
proposte di legge cui facevo cenno or ora ,
da parte delle destre esterne ed interne all a
democrazia cristiana e delle maggioranz e
centriste .

Noi pertanto siamo favorevoli alla con -
cessione dell'urgenza, come siamo favorevol i
alla proposta di istituire una Commission e
speciale per l'esame di questo disegno d i
legge .

Un'ultima considerazione. Noi sappiamo
che nella stessa maggioranza vi è qualcuno
che era favorevole all'emanazione di un
decreto-legge per questo provvedimento . Esso
sarebbe stato sotto ogni profilo migliore ;
sarebbe infatti entrato immediatamente i n
vigore e avrebbe evitato ogni turbament o
nell'economia del paese ; sarebbe stato favo-
revole proprio a quei piccoli risparmiatori d i
cui poc'anzi si erigeva a paladino l'onorevole
Malagodi, ed avrebbe colpito veramente al
cuore i monopoli dell'elettricità, scoprend o
apertamente la manovra politica che l e
destre cercano oggi di intentare .

La realtà è che ci troviamo di fronte a d
un disegno di legge presentato dal Governo ,
e non di fronte ad un decreto catenaccio .

Oggi diciamo che non vi è tempo da per -
dere. Il paese ha bisogno di un piano di svi-
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luppo economico democratico : la nazionaliz-
zazione dell'industria elettrica è strument o
primario e fondamentale di questo piano .
Bisogna farlo presto, ma noi comunisti ag-
giungiamo: bisogna farlo soprattutto bene .
(Applausi all'estrema sinistra) .

DEGLI OCCHI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
DEGLI OCCHI. Parlo a nome del gruppo

misto, rappresentato ad un tempo, per l'iro-
nico destino in Parlamento, dall'onorevol e
Oronzo Reale, mio presidente, e da me, vi-
cepresidente ? Certo, parlo a nome mio . . .

Ho ascoltato i limpidi argomenti espost i
dall'onorevole Malagodi, cui è seguito l'iro-
nista onorevole Cossiga, il quale ha disserit o
in relazione all'urgenza, meritandosi la de-
finizione che gli ho riservato . Ma qui abbiamo
sempre l'urgenza ! Ogni deputato la richied e
per ogni sua proposta di legge, sopravanzato
spesso dagli onorevoli presidenti, che sfog-
giano la loro arguzia sorridendo all'imma,n-
cabile richiesta. In questa seduta l'oratore
comunista, assertore dell 'urgenza, è apparso
anche un nostalgico dei decreti-legge . Ora
strana, questa, di inverosimili nostalgie, ch e
potrebbero indurmi in tentazione di docu-
mentazioni. Fuggirò la tentazione, il disagio
che deriverebbe, per molti, dall'indicazion e
di nomi e cognomi di ex negatori acerrim i
dei decreti-legge ! Gli è che, poi, il reato dell a
procedura per decreto-legge è stato tentato ,
ma non consumato .

L'urgenza non ricorre . Per motivarla l'ora-
tore comunista ha affermato che il problema
si agita da dieci anni . Ma allora perché, quand o
si sono fatte le elezioni generali del 1958, no n
si sono iscritte le sacre parole di « naziona-
lizzazione dell'energia elettrica » sui vostr i
programmi, o colleghi della democrazia cri-
stiana ? Mi pare che siate bersaglieri dell a
nazionalizzazione un po' in ritardo, proprio
come taluni bersaglieri esaltatori di Porta Pia .
Evidentemente sono passati molti anni si-
lenziosi intorno al problema . E nessuno nem-
meno immaginava che il problema si sarebb e
posto con carattere di assoluta priorità . La
verità è che il problema, non posto, è stat o
imposto da un partito che non è al Governo e
che non fa nemmeno stabile parte della mag-
gioranza, come provano recenti pratich e
astensioniste !

Se questo non è, da parte della maggio-
ranza democristiana, un atteggiamento vile
e servile, non so come potremo parlare d i
atteggiamenti vili e servili in altre occasioni .

Qualcuno ha creduto di accreditarmi uno
stile polemico da . . . conservatore inglese .

Io sono, oggi, tentato di parlare con linguaggi o
drastico di verità, perché, quando ogni sin-
cerità sembra sommersa, è necessario ch e
qualcuno esprima anche drasticamente i l
proprio convincimento .

Noi viviamo tra simulatori e dissimula-
tori . Questa è la verità ! E molto offrono l e
loro schiene allo scudiscio ! Non c'è Mussolini ,
ma c'è qualcuno che lo sostituisce. Eviden-
temente ci si vuole imporre – a tappe for-
zate – la decisione di problemi di grave peso,
contando sulle aspirazioni balneari dei depu-
tati, mancando – con ciò stesso – di rispett o
al Parlamento !

L'ora è grave, onorevoli colleghi ! E ba-
date che qui veramente si sta celebrando l a
fine del Parlamento. (Commenti a sinistra –
Proteste al centro) . Si sta celebrando la fine de l
Parlamento, come in altra ora della storia .
Vi leggo quello che diceva Turati quando, fra
la manifesta distrazione del Presidente della
Camera (che non era l'onorevole Leone) ,
Mussolini aveva trattato la Camera italiana da
« supina e arrendevole femmina consumata » .
Turati metteva allora in evidenza il signi-
ficato del voto che la Camera era costrett a
ad emettere, ed ammoniva con queste parole :
« Con l ' acquiescenza nel voto che voi siete
fra qualche ora per dare, il Parlamento ita-
liano ha cessato di esistere ! » . A noi si con -
cede più di qualche ora : ci si dà tempo sino
al 13 di agosto ; ma la sostanza non muta .

Quanto poi alla Commissione speciale ,
non possiamo fingere di ignorare, onorevoli
colleghi, che il provvedimento in discussion e
investe una serie di problemi giuridici che ,
avendo diretta attinenza col codice civile ,
coinvolge anche la magistratura . Né si di-
mentichino i problemi di ordine costituzio-
nale che la progettata nazionalizzazione pone ,
in quanto non esiste soltanto l'articolo 43 ,
che è stato qui ricordato per invocare la possi-
bile giustificazione costituzionale del prov-
vedimento, ma vi sono altri articoli che (si a
pure con le « parole in libertà » assai spess o
usate dai costituenti) alla nazionalizzazion e
si oppongono .

Non si vede come sì possa sottrarre – a d
esempio – alla Commissione giustizia l'esam e
del provvedimento. Come potete negare, ono-
revoli colleghi, che il disegno di legge sulla
nazionalizzazione dell'industria elettrica in-
vesta gravissime questioni di ogni genere ?
Come potete negare che il provvediment o
leda grandi fortune, ma soprattutto la class e
media e la povera gente, che è turbata, mal-
grado gli inviti e le assicurazioni dell'ono-
revole Presidente del Consiglio ? Inviti e
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assicurazioni euforiche, ma imprudenti se a d
appena ventiquattr'ore di distanza dal li-
rismo rialzista sono seguiti crolli vanament e
addebitabili a speculazioni di borsa .

Non si può sottrarre l'esame di questo
ritardato disegno di legge alla competenz a
di tutte le Commissioni interessate ; almeno
questo ! Perché la dignità e il dovere demo-
cratico avrebbero dovuto indurre particolar-
mente voi, colleghi della democrazia cristia-
na, ad iscrivere sulle vostre bandiere la na-
zionalizzazione, sulla quale invece non avete
detto una parola quando chiedevate nel
passato appello il voto dei vostri elettori .
Ora voi fingete di ignorare che la nazionaliz-
zazione vi viene imposta dalla cosiddetta
svolta a sinistra, la quale non costituì la
speranza del corpo elettorale né la promess a
fatta ad esso nel 1958 .

Non si brucino pertanto le tappe, se
insieme alle tappe non si vogliono bruciar e
dei sacrosanti principi . Con la richiesta d i
urgenza si vorrebbero ora scavalcare le in-
numerevoli proposte di legge che da tempo
giacciono negli archivi della Camera e che
per anni non hanno fatto un passo vers o
il loro esame, non dico verso la loro appro-
vazione !

Non vi è, insomma, alcuna ragione, né
in iudicando né in procedendo, che giustifich i
la procedura richiesta e, ancor più, l'appro-
vazione del provvedimento di nazionalizza-
zione; un'operazione che va denunziata e
che richiama per certi versi - lasciatemel o
dire, colleghi e amici democristiani -- la vi-
cenda dei frati di Mazzarino e lo « stato d i
necessità » che ha loro meritato l 'assoluzione.
Lo « stato di necessità » può portare ad una
assoluzione in assise, ma il corpo elettorale ,
colleghi democristiani, non vi darà l'assolu-
zione quando vi ' presenterete ad esso senza
averne seguito le indicazioni .

La mia voce ha parlato addolorata, pro-
fondamente addolorata perché non sono i l
democratico dei decreti-legge, non sono i l
parlamentare che insulta il Parlamento, che
insulta financo la Costituzione . Pensandos i
di far presto non si è nemmeno interrogato
il Consiglio nazionale dell'economia e de l
lavoro: complimenti all'onorevole Campilli !

In quest'ora non squillante per la demo-
crazia e per il Parlamento, veramente ho
avuto l'onore di esprimervi il dolore, il di-
sagio, il fierissimo dissenso di molti dei citta-
dini italiani che voi in questo momento fin-
gete di non ricordare, ostentando di pen-
sare turbati soltanto ai grossi interessi, de l
resto legittimi . È chiaro ed è certo che io

non sono portavoce di grandi né di piccol i
interessi . Sollecito veramente degli interess i
superiori della giustizia, del diritto, dell'onore
del Parlamento, della coerenza democratica ,
sento veramente la malinconia profonda che
mi suggerisce di portare al tribunale della
cronaca, se non a quello della storia, i miei . . .
libri ideali, poiché, se ho detestato un pas-
sato che non risorgerà, non posso tacere
che i successori sembra abbiano ingaggiat o
la corsa a ritroso per riallacciarsi a costum e
contro il quale – originari e sopraggiunti –
si mostrano implacabili !

Onorevole Presidente del Consiglio, ella
ha scritto – in un suo elaborato – che l'idea
dell'impero era risorta dopo cinquant'anni .
Mi pare che se anche non liquideremo entro
il 15 agosto il problema della nazionalizza-
zione, non avremo evidentemente perduto
del tempo. Ella è stato . tanto paziente
per la grande ora nella quale, allora, diss e
di credere. Questa è una piccola ora, una
piccola ora di intrallazzi, una paurosa ora
di cedimenti, di abdicazioni . Ma val meglio ,
allora, in certi momenti della vita, andare
esuli che essere abdicatari nei confronti dei
principi che voi non avete prima di ogg i
mai affermato, né come Presidente del Con-
siglio né come eminente espressione del vo-
stro partito, quando avete chiesto il vot o
al vostro corpo elettorale, che ve l'ha dat o
per tutt'altri obiettivi . Per altre vie vi con-
viene riconquistare l'opinione pubblica ita-
liana !

La mia conclusione è veramente soffe-
renza. Ma riprende la speranza: la Roma
che, in questo Parlamento, in queste ore ,
sembra essere la Roma degli àuguri, è stat a
anche la Roma delle catacombe ! (Applaus i
a destra) .

ORLANDI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
ORLANDI . Il gruppo socialdemocratico

è favorevole sia all'accoglimento della richiesta
di urgenza sia alla nomina della Commissione
speciale auspicata dall 'onorevole Cossiga .

Il problema della nazionalizzazione dell e
fonti di energia, infatti, è all'ordine del giorno
del Parlamento e del paese non da oggi . Da
anni esso ha costituito oggetto di proposte d i
legge presentate da quasi tutti i gruppi poli-
tici (ad eccezione di quelli dell'estrema de-
stra), compreso, naturalmente, quello social-
democratico . Il problema, d'altra parte, è
all'ordine del giorno del paese poiché la na-
zionalizzazione di un servizio che viene ricono-
sciuto pubblico (sia dalla legislazione ordi-
naria sia dall'articolo 43 della Costituzione) .
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ma che continua ad esser gestito dai privati, proposito di certa nostra stampa che da set-
è divenuta questione quanto mai urgente . timane e settimane parla, in tono verament e

Le argomentazioni dell'onorevole Malagodi allarmistico,

	

delle ripercussioni

	

finanziari e
in proposito non mi

	

sembra possano esser 'del

	

provvedimento sulla

	

nazionalizzazione
definite consistenti . Esse ripetono un motivo
di cui si faceva un gran parlare fino a qualch e
settimana fa, quando si gridava che il Go-
verno avrebbe abusato dei propri poteri s e
avesse fatto ricorso al decreto-legge . « Si
ricorra alla legge ordinaria ! », veniva ripetut o
allora, e vennero ripetute le stesse tesi quand o
si parlò della legge delegata. Oggi il Governo ,
rinunziando al decreto-legge e alla legge
delegata, è ricorso alla legge ordinaria e gl i
si vuoi negare l'urgenza, che è prevista dal
regolamento della Camera e alla quale si è fatt o
tradizionalmente ricorso in casi consimili .

L'onorevole Malagodi ha rilevato che s i
tratta di problema importante : siamo d'ac-
cordo . Ed ha addotto tre ordini di motiv i
(giuridici, finanziari, industriali) per conte -
stare l'urgenza della discussione . Non ha
alcuna consistenza il motivo di ordine giuri -
dico, perché la procedura d'urgenza è previst a
dal regolamento; motivi di ordine finanziari o
ed economico, invece, militano a favore dell a
tesi dell'urgenza, in quanto il problema deve
essere risolto e presto, soprattutto agli effett i
finanziari e a quelli dello sviluppo industriale .
È necessario che cessi al più presto l'attuai r
stato di incertezza, che sta perdurando da
molti mesi e che avrebbe, se continuass e
ancora, ripercussioni negative non soltanto
nei confronti dello sviluppo industriale de l
paese, ma soprattutto nei confronti di que i
piccoli risparmiatori che l'onorevole Malagod i
dichiara di voler difendere .

Ecco perché siamo favorevoli all'accogli-
mento della richiesta di urgenza, anche per -
ché abbiamo la convinzione che tale proce-
dura, pur accelerando i tempi della discus-
sione, non ne comprima, non ne limiti l'am-
piezza . La procedura d'urgenza consentirà a
tutte le parti politiche di discutere per
giorni e giorni, probabilmente anche per set-
timane: vuoi dire che noi, che ci rendiam o
conto dell'importanza , del problema, starem o
qui ad ascoltare le altrui argomentazioni ,
pronti ad assolvere il nostro dovere anche a l
fine di sventare quelle manovre a caratter e
dilatorio che si profilano .

Poco fa l'onorevole Malagodi si riferiv a
a quei « giornali-girasole » sempre pronti a
convergere sulle posizioni del Governo, qua-
lunque sia la maggioranza sulla quale ess o
si appoggia . Non contesto l'esattezza di una
tale critica ; vorrei soltanto far rilevare l'opi-
nione espressa da un quotidiano inglese a

dell'energia elettrica . Mi riferisco al Times di
Londra, il quale, in una corrispondenza da
Milano, definiva quella stampa come effetti-
vamente indipendente dai partiti politici, ma
nello stesso tempo dipendente da altre forz e
che non sono le forze politiche, ma sono quell e
economiche .

Vorrei fare un'ultima osservazione, che
mi viene dettata da un rilievo dell'onorevol e
Malagodi, anche senza entrare nell'argo-
mento: essa riguarda il decreto mediante i l
quale è stato fatto entrare in vigore il piano
regolatore di Roma. Quel decreto è stato
emanato soprattutto per consentire la salva -
guardia delle norme vigenti, altrimenti s i
sarebbe ritornati alla legislazione prevista da l
piano regolatore del 1931 . Ecco quanto m i
premeva di dire .

Noi siamo favorevoli alla richiesta d'ur-
genza, poiché siamo convinti dell'urgenza e
dell'importanza di questo problema e della
sua maturazione nella coscienza del Parla -
mento e del paese . (Approvazioni) .

FERRI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRI. Il gruppo socialista è favorevole
sia alla richiesta d'urgenza avanzata dal Go-
verno sia alla nomina di una Commissione
speciale così come proposto dall'onorevol e
Cossiga .

ROBERTI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTI. Quando leggemmo sulla
stampa che il Governo, anzi i partiti della
maggioranza, dietro lo sprone del partito
di estrema sinistra, cioè del partito comuni -
sta, avevano deciso non soltanto una rapida
discussione di questo disegno di legge, ma
perfino la data del 15 agosto come quella
entro la quale il Parlamento – quasi per una
condanna pronunciata – doveva emettere i l
suo giudizio di approvazione, noi avanzam-
mo una protesta ai sensi regolamentari at-
traverso una riunione del nostro gruppo e
un ordine del giorno consegnato alla Presi-
denza della Camera, e questa fu cortese a
risponderci subito di aver trasmesso dett a
protesta e detta doglianza al Presidente de l
Consiglio. Pensavamo, e taluni comment i
giornalistici lo facevano credere, che si 'po-
tesse trattare, sì, di una valutazione, di u n
commento, ma che non, vi fosse in realtà
nulla di deciso .
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Quando vediamo oggi tutto il Governo
al completo, guidato dal suo Presidente ,
venire in aula per presentare questo disegn o
di legge e chiedere l'urgenza (lo stesso Go
verno che non dimostra analoga sensibilità ,
che non è mai presente quando si discute
una questione come quella della regione
Friuli-Venezia Giulia), e quando confrontia-
mo i tempi regolamentari della procedura
normale e d'urgenza, ci accorgiamo che l a
condanna del 15 agosto, evidentemente, rap-
presenta una decisione già presa tassativa -
mente dal Governo nei confronti del Parla -
mento .

Perché ? Perché l'articolo 35 del nostro
regolamento stabilisce come termine nor-
male quello di due mesi, non comprendendo
in esso le vacanze . Ma vi era appunto i n
mezzo lo scoglio delle vacanze, che poteva
ritardare un po' l'adempimento di quest a
promessa, il pagamento di questo effetto già
firmato in bianco o in nero al partito socia-
lista ed al partito comunista; quindi, per
superare lo scoglio delle vacanze, si è esco-
gitata la procedura d'urgenza, la quale ,
riducendo il termine ad un mese (che scadr à
proprio all'inizio del mese di agosto, solita-
mente dedicato alle vacanze), renderà facil e
osservare il termine del 15 agosto stabilit o
dal Governo .

Io non entro nel merito del provvedimen-
to, e non intendo neppure sollevare una
questione di costume parlamentare ; desi-
dero soltanto sottolineare che il fatto d i
questo termine d'urgenza è stato enorme-
mente aggravato dalla richiesta di una Com-
missione speciale, di cui l'onorevole Cossiga
si è fatto portavoce in quest'aula . Le Com-
missioni interessate al merito di questo com-
plesso disegno di legge sono infatti parec-
chie, e la Camera è articolata in Commissioni
permanenti proprio per assicurare la presen-
za dei rappresentanti dei singoli gruppi in
sede specifica di esame dei vari argoment i
prospettati dai provvedimenti di legge . A
meno che non si voglia istituire una Com-
missione speciale talmente pletorica da po-
ter comprendere anche per i gruppi di mino-
ranza la partecipazione di parlamentari tecni-
ci di ogni Commissione interessata (si è par-
lato della Commissione giustizia, finanze e
tesoro, partecipazioni statali, e della Com-
missione fondamentalmente interessata, quel -
la dell'industria), è chiaro che attraverso
questa Commissione speciale ed attravers o
l'urgenza si mira ad impedire ai gruppi di
minoranza, ai gruppi di opposizione, di poter
esporre i loro punti di vista in sede propria,

in sede tecnica, attraverso le singole Com-
missioni .

Credo, quindi, che i rappresentanti de i
gruppi di opposizione potranno addirittur a
astenersi dal partecipare ad una Commissione
speciale così costituita, con termini di que-
sto genere, e potranno dire alla maggioranza :
come i rappresentanti dei quattro partit i
hanno compilato e redatto il disegno di leg-
ge, come hanno provveduto attraverso i l
combinato disposto della scadenza del 1 5
agosto, della Commissione speciale e dell a
richiesta d'urgenza a fissarne la scadenza ,
come hanno imposto assolutamente quest o
iter e questa conclusione, così potranno discu-
tersela senz'altro e venirla a scodellare i n
sede di relazione in aula; vedremo in quella
occasione cosa fare per poter manifestare
responsabilmente, ciascuno di noi, il propri o
pensiero .

Ma vi è un'altra considerazione che devo
fare per oppormi alla richiesta d'urgenza ;
considerazione che ho più volte ripetuto in
questa Assemblea, e che investe propri o
l'istituto parlamentare e la nostra Costitu-
zione .

Signor Presidente, onorevoli ministri, ab-
biamo più volte osservato che ci troviamo
nella congiuntura costituzionale della discus-
sione e dell'approvazione dei bilanci . Siamo
prossimi alla scadenza costituzionale del 30
giugno; sappiamo che il Governo ha già
approvato in sede di Consiglio dei ministri
un disegno di legge per la richiesta dell'eser-
cizio provvisorio . Discuteremo questo di-
segno di legge quando verrà in aula, per ò
anche questo è un motivo per opporci all a
richiesta ' d'urgenza .

La Camera non ha ancora esaminat o
e discusso che un solo bilancio, oltre a quelli
finanziari . Ora si insiste nel voler invec e
discutere urgentemente, anziché i bilanci ,
come sarebbe nostro primo dovere costitu-
zionale e regolamentare, altri disegni di legge ,
come per esempio quello concernente la co-
stituzione della regione Friuli-Venezia Giulia ,
di cui ieri si è voluto ostinatamente iniziar e
la discussione, e questo disegno di legge sulla
nazionalizzazione elettrica . Mi pare chiaro
che in tal modo si voglia frustrare la discus-
sione dei bilanci nei suoi termini regolamen-
tari e costituzionali .

Questo è molto grave sia sotto il profil o
regolamentare sia sotto quello costituzionale ,
ma soprattutto sotto un profilo politico, s e
si tiene conto che il Governo solo all'ultimo
momento ha ripiegato sulla formula dell a
richiesta d'urgenza per questo disegno di
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legge, dacché il partito socialista ed il par-
tito comunista avevano fatto la richiest a
del decreto-legge .

Praticamente, ci si trova di fronte ad
uno scavalcamento della funzione parlamen-
tare, ad un esercizio di pieni poteri volut o
dal Governo . Infatti, esercizio provvisorio
significa proprio un affidamento di pieni po-
teri, travalicando quelli che sono i poter i
normali del potere esecutivo . Ciò il Parla-
mento consente quando ci si trovi verament e
in uno stato di necessità ; cosa che non è
davvero in questo caso, in cui la normal e
funzione del Parlamento per quanto riguard a
i bilanci è resa impossibile dal fatto di voler
dare arbitrariamente la precedenza alla di-
scussione di altri disegni di legge .

Ma debbo aggiungere qualche altra cosa .
Ci stupisce, onorevole Presidente del Consi-
glio, che ella abbia ritenuto di poter prescin-
dere, nella presentazione di questo disegno
di legge, dalla richiesta del parere del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro .
L'articolo 99 della Costituzione attribuisc e
al Consiglio nazionale dell'economia e del
lavoro proprio la funzione di consulenza
delle Camere e del Governo per le materie e
secondo le funzioni stabilite per legge ; e la
legge 5 gennaio 1957, istitutiva del C .N.E .L . ,
all'articolo 8 prevede tassativamente che l e
Camere e il Governo possano chiedere i l
parere del C.N .E.L. su materie che importino
indirizzi di politica economica, finanziaria e
sociale, come anche su ogni questione ch e
rientri nell'ambito dell'economia e del la-
voro .

Qui siamo esattamente e specificamente
in materia di competenza consultiva de l
C.N .E.L . ; e siamo in presenza di un
provvedimento grave, per l'ampiezza e l'in-
tensità degli interessi e delle direttive d i
politica economica, sociale e finanziaria ch e
esso implica. L'avere voluto ostentatamente
prescindere dalla richiesta di parere al C .N. E .L . ,
insieme con la procedura di urgenza solleci-
tata e con la richiesta, di una Commissione spe -
ciale, traducono in atto una volontà, vera -
mente sprezzante da parte del Governo, d i
volere imporre questo disegno di legge senza
elle esso segua quell'iter che la prudenza co-
stituzionale ha voluto disporre perché prov-
vedimenti di questa importanza non rappre-
sentino l'imposizione di una parte politic a
all'opinione pubblica e agli interessi generali
della nazione .

E per questi motivi che noi ci opponiamo
alla richiesta dell'urgenza e alla richiesta d i
costituzione di una Commissione speciale .

Non possiamo non sottolineare come in
questa circostanza e in, questa congiuntura
si sia verificata una unità di opinione ch e
va dalla destra democristiana (e non è senz a
ragione che la richiesta di una Commissione
speciale sia stata avanzata in questa Assem-
blea proprio dall'onorevole Cossiga) fino al -
l'estrema sinistra socialista, che ancor ogg i
ha fatto sentire lo sprone del suo incitamento ,
perché la procedura venga ulteriorment e
abbreviata attraverso il sistema del decreto -
legge. Ciò è un chiaro segno della situazione
di questo Governo, che è espressione di una
dottrina e di una prassi marxista, non sol -
tanto nella ideologia e nell'attuazione delle
norme finalistiche, ma anche nello stesso
modo di attuare le norme, attraverso proce-
dure che sostanzialmente vengono a capo -
volgere la prassi seguita finora per provvedi -
menti di questa importanza in quindici ann i
di azione parlamentare . (Applausi a destra) .

COVELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COV ELLI . Signor Presidente, come a l

solito mi rivolgo alla sua autorità perché
voglia anche in questa occasione meditar e
sul trattamento che si riserva al Parlamento ,
da lungo tempo, da parte della classe politica
dirigente, democrazia cristiana in testa . Or-
mai siamo abituati ad assistere all'evolvers i
di situazioni particolarmente delicate nella
vita politica della nazione fuori del Parla-
mento e contro il Parlamento ,

Le richieste avanzate oggi in aula per la
nomina di una Commissione speciale e pe r
l'urgenza sono la continuazione di questo
vilipendio delle prerogative del Parlamento .
E mi spiego . In ordine alla bontà del provve-
dimento sottoposto all'esame della Camera ,
per il quale si chiede la nomina di una. Com-
missione speciale e l'urgenza, il paese è gi à
sufficientemente informato, per cui il Parla -
mento in questo caso diventa superfluo . Una
volta il Parlamento, quello che si rispettava ,
era un po' l'espressione del pensiero politic o
informatore e dell'efficacia sociale che c i
si riprometteva da un provvedimento . E i l
paese rimaneva rassicurato, rasserenato attra-
verso il filtro di una discussione seria, moti-
vata, disinteressata .

Prima che il Consiglio dei ministri deli-
berasse, o contemporaneamente alla sua deli-
berazione, alla televisione alcune emerite
figure, non sappiamo quanto competenti ne l
campo specifico o quanto delegate ad espri-
mere il pensiero di taluni settori della class e
politica attualmente dirigente, hanno parlat o
al colto e all'inclita sulla bontà del provvedi-
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mento, precorrendo ciò che il Parlament o
avrebbe potuto esprimere con molto maggio r
saggezza, con molto maggior serenità, con
molto maggiore competenza, forse, dei var i
Saraceno e dei vari Mezzanotte .

La riprova ce l'ha data oggi la laconicità
tracotante dell'onorevole Ferri . Abituati a i
suoi insulti alla storia, non ci sorprende di pi ù
il suo insulto al Parlamento . Egli ha detto
che il partito socialista è favorevole : è quanto
basta per neutralizzare le logomachie della
destra, dell'estrema destra, delle persone ,
cioè, onorevole Ferri, che sono molto meno
disinteressate di lei, dell'onorevole Riccardo
Lombardi, del suo partito a problemi che i n
questo momento investono direttamente la
struttura economica e sociale del nostro paese .
Perché staremo a vedere, onorevole Ferri ,
se l'urgenza e la Commissione speciale devono
risolvere problemi sociali, o devono sodisfar e
l'appetito suo e del suo partito con questo
carrozzone che andrà a costituirsi per la na-
zionalizzazione delle fonti di energia . (Ap-
plausi a destra) .

Naturalmente, i comunisti non possono
che agevolare questo gioco che mira alla disin-
tegrazione delle ultime resistenze economich e
del nostro paese; e ci duole dover disilludere
i compagni comunisti, i quali resteranno an-
cora per un pezzo fuori della porta, perch é
prima di aver sodisfatto gli appetiti dei socia -
listi ce ne vorrà: ce ne vorrà perché arriv i
anche il momento dei comunisti . Ma il momento
verrà, verrà probabilmente con altri provvedi -
menti intesi a-rivoluzionare le nostre strutture .

Signor Presidente, da lei ancora una volta ,
dalla sua autorità, il paese, per la parte mo-
desta che noi rappresentiamo, si attende u n
atto di responsabilità. È questo il primo prov-
vedimento in virtù del quale la democrazia
cristiana, che ha ingannato per sedici anni il
popolo italiano pretendendo di schierarsi con-
tro l'impostazione marxista, comunista e so-
cialista, sta trasformando lo Stato di diritt o
in Stato socialista . È bene che il paese ascolti ,
e non attraverso la televisione da eminent i
figure alle quali noi sconosciamo il diritto d i
interpretare univocamente la validità di prov-
vedimenti che possono incidere gravemente
sui problemi del nostro paese, ma dalla no-
stra voce di parlamentari, tutto quello che
su un argomento di tanta importanza deve
essere detto, in un dibattito in cui tutti do-
vranno assumere le proprie responsabilità ,
gruppi ed uomini, direi più uomini che
gruppi .

Le Commissioni speciali farebbero abor-
tire questa essenziale necessità di esporre

dinanzi alla opinione pubblica le rispettive
responsabilità .

L'urgenza, poi, sarebbe un delitto, ancora
una volta, ai danni dell'efficacia della fun-
zione, della responsabilità del Parlamento .

Credo che quello che ha detto in due parol e
l'onorevole Ferri sia stato indicativo : la mag-
gioranza c'è ; ove mancasse, vi sono i comu-
nisti a spingere. È il loro gioco, e natural -
mente essi saranno disponibili per votare
contro le nostre proposte, contro la saggezz a
del paese, che viene espressa anche attra-
verso di noi .

Però il Presidente della Camera, quest a
volta, ha una responsabilità che forse pre-
scinde dalla stretta funzione di custode di u n
regolamento parlamentare, che in tal mod o
diventerebbe strumento di negazione dei di -
ritti dell'opposizione .

Per evitare questo, signor Presidente, pe r
dar modo a tutte le voci ancora libere e di-
sinteressate in ques'aula di esprimere u n
parere su questi provvedimenti che trasfor-
mano l'economia italiana, che forse le arre-
cano un danno irreparabile, è bene si bandi-
scano le Commissioni speciali, ove si con -
centrano gli appetiti e non la ragionevolezza ,
è bene si bandiscano le urgenze, dove s i
concentrano gli sforzi di nascondere e no n
quelli di scoprire. È bene che la Camera
si attenga alla procedura normale, in modo
che più rappresentanti possibili dei var i
gruppi, innanzi a questa massiccia, compo-
sita, ipocrita maggioranza, possano esprimere
la propria opinione, e in modo che il tempo
dia – perché no ? – delle possibilità anche a
quelli che sono oggi perplessi di rivedere i l
loro atteggiamento, non nell'interesse degl i
elettrici o di altre categorie, ma nell'interess e
dell'economia nazionale, che potrebbe da
questo provvedimento essere pregiudicata de-
finitivamente con grave danno del popol o
italiano . (Applausi a destra) .

REALE ORONZO . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

REALE ORONZO . Non a nome del grup-
po misto, per non aumentare l'angoscia del -
l'onorevole Degli Occhi, ma a nome dei depu-
tati repubblicani, dichiaro che siamo favo-
revoli all'urgenza ed alla nomina della
Commissione speciale, che sono strument i
previsti nel regolamento non per diminuir e
la serietà dell'esame, ma per aumentare l ' im-
pegno di coloro che lo devono compiere .

COLOMBO, Ministro dell ' industria e del
commercio . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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COLOMBO, Ministro dell'industria e del
commercio . Vorrei molto brevemente formu-
lare qualche osservazione sulla question e
dell 'urgenza e della nomina di una Com-
missione speciale . Ho ascoltato con molt o
interesse – come era del resto mio dovere –
le varie opinioni che qui sono state espresse ,
particolarmente da coloro che si oppongono
all'urgenza, e naturalmente anche al prov-
vedimento .

L 'onorevole Malagodi ha parlato dell a
questione dell'urgenza, ma ha spaziato an-
che su una serie di altri argomenti, che atten-
gono piuttosto alla discussione politica gene-
rale. lo non toccherò questi argomenti; del
resto, non toccherò neppure argomenti dello
stesso tipo che sono stati trattati da altri .
Mi riferisco specificamente al problema del -
l'urgenza per dire che trovo proprio ne l
contenuto del provvedimento, nella sua na-
tura e nei suoi effetti, la ragione e la giu-
stificazione della procedura di urgenza .

Mi pare che nessuno possa negare – l'ono-
revole Malagodi lo ha affermato, e lo hann o
riconosciuto altri oratori intervenuti ne l
dibattito – che si tratta di un provvediment o
dì eccezionale importanza, non solo, ma d i
un provvedimento che per la sua natura
può avere riflessi e conseguenze sulla situazio-
ne economica durante il periodo compres o
tra la sua presentazione e la sua definitiva
approvazione .

MALAGODI. Non solo in quel periodo ,
signor ministro : per molti anni .

COLOMBO, Ministro dell'industria e del
commercio . Mi pare che sia proprio in quest a
particolare natura del provvedimento e nel -
le conseguenze che possono derivare da ess o
la ragione perché la Camera, ferma restando
la più ampia discussione (e la più ampi a
discussione può essere svolta nei termin i
previsti dalla procedura di urgenza), accolga
per esso la richiesta di urgenza .

Devo dire che, tra l'altro, la storia par -
lamentare ci riporta una serie di casi ne i
quali abbiamo adottato la procedura di ur-
genza per provvedimenti di grande impor-
tanza. Così nella prima legislatura abbia-
mo adottato tale procedura, ad esempio, per i
provvedimenti relativi all'espropriazione ed
alla distribuzione delle terre, cioè alla rifor-
ma agraria, e per la istituzione della Cass a
per il mezzogiorno. Nella seconda legislatu-
ra abbiamo adottato l'urgenza per il trattat o
della Comunità economica europea, ma an-
che per l'istituzione del Ministero delle parte-
cipazioni statali . Anche in questa legisla-
tura abbiamo adottato l 'urgenza per una

serie di altri provvedimenti, come l'« irizza-
zione » dei cantieri navali di Taranto, l'eli-
minazione delle abitazioni malsane, il piano
della scuola, e via dicendo . Vi é, dunque ,
una serie di precedenti i quali giustificano ,
anche secondo la prassi parlamentare, la
richiesta dell ' urgenza che oggi viene presen-
tata.

D'altra parte, coloro i quali vedono nell a
richiesta di urgenza una limitazione della
discussione, soprattutto in ordine all 'apporto
che alla discussione stessa possono dare colo-
ro che si oppongono al provvedimento, cre-
do dovrebbero fermare la loro attenzione su l
fatto che tale richiesta si riferisce solo a d
una stadio della procedura parlamentare, cio è
allo stadio preparatorio in sede di Commis-
sione; libera naturalmente, nel modo più am-
pio, la discussione quando il provvedimento
verrà in aula . Del resto, si tratta di un mese ,
durante il quale credo possa essere condott a
una discussione intensa, sì, ma anche molt o
serena, la quale consenta di approfondire
tutti i lati del problema .

Mi ha meravigliato l'affermazione del-
l'onorevole Degli Occhi, secondo la quale –
se ho ben compreso, giacché in caso contrari o
me ne scuso con lui – questa richiesta di ur-
genza assumerebbe quasi l'aspetto di una
mancanza di riguardo nei confronti del Par -
lamento .

DEGLI OCCHI . Ella ha capito benissimo .
COLOMBO, Ministro dell'industria e del

commercio . E allora, se ho capito bene, riten-
go di dover affermare qui che non vedo come
possa considerarsi irriguardosa nei confron-
ti del Parlamento la mera applicazione di
una procedura parlamentare prevista dal
regolamento, procedura parlamentare che h a
avuto, come ho detto dianzi, la più ampi a
applicazione in una serie di casi che riguar-
davano provvedimenti della più grande im -
portanza . (Interruzione del deputato Degl i
Occhi) .

Circa poi la richiesta della maggioranza
che sia nominata all'uopo una Commissione
speciale, credo anche qui che non vi si a
molto da aggiungere a quanto ha già dett o
l'onorevole Cossiga . Mi sembra che, in tutt i
i casi in cui si è trattato di un provvediment o
di legge di particolare importanza, la rela-
tiva discussione sia stata sottratta alle Com-
missioni permanenti e sia stata istituita ap-
punto una Commissione speciale ; e ciò pro-
prio perché parlamentari di varie Commis-
sioni potessero esprimere, non tanto in sed e
consultiva, quanto in sede primaria, la loro
opinione .
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Per queste ragioni il Governo insiste ne l
richiedere l'urgenza ed appoggia la richiesta
della maggioranza per la nomina di una Com-
missione speciale . Sono convinto che in ta l
modo tutti i diritti del Parlamento ed i n
particolare delle opposizioni potranno essere
largamente rispettati, e che una discussione ,
come ho detto, molto intensa, ma anche mol-
to serena, consentirà a tutti di esprimer e
liberamente la propria opinione su quest o
provvedimento che – sono d 'accordo – è
di eccezionale importanza per il futuro de l
nostro paese e della sua economia . (Applau-
si al centro) .

PRESIDENTE. Avverto che sulla richie-
sta dell'urgenza e della nomina di una Com-
missione speciale è stato chiesto l'appello
nominale dai deputati de Michieli Vitturi ,
Gefter Wondrich, Roberti, Nicosia, Almi-
rante, Romualdi, Anfuso, Degli Occhi, Mi-
chelini, De Vito, Cruciani, Sponziello, Ser-
vello, Cuttitta, Delfino, Covelli, De Marsa-
nich e Calabrò .

Votazione nominale .

PRESIDENTE. Procediamo alla vota-
zione nominale sulla richiesta dell'urgenza e
del deferimento del disegno di legge ad un a
Commissione speciale di nomina presiden-
ziale . Estraggo a sorte il nome del deputat o
dal quale comincerà la chiama .

(Segue il sorteggio) .

Comincerà dall'onorevole Leone France-
sco. Si faccia la chiama .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCCI

BIASUTTI, Segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-

tazione e invito gli onorevoli segretari a pro -
cedere al computo dei voti .

(I deputati segretari procedono al computo
dei voti) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE

PRESIDENTE. Comunico il risultato
della votazione :

Presenti e votanti .

	

455
Maggioranza	 228

Hanno risposto sì . 41 7
Hanno risposto no .

	

3 8
(La Camera approva) .

Mi riservo di nominare la Commissione spe -
ciale .

Hanno risposto

Adamoli
Agosta
Aicard i
Alba
Alberganti
Albertin i
Albizzat i
Aldisio
Alessandrin i
Alicata
Amadei Leonetto
Amadeo Aldo
Amatucc i
Ambrosin i
Amendola Pietr o
Amicon i
Amodìo
Anderlini
Andreott i
Andreucci
Angelini Giusepp e
Angelini Ludovico
Angelino Paol o
Angelucci
Angrisan i
Antoniozz i
Arenell a
Ariosto
Arman i
Armarol i
Armato
Armosin o
Assennato
Avolio
Azimonti
Babb i
Baccell i
Badaloni Mari a
Baldell i
Ballardin i
Ballesi
Barbacci a
Barbi Paolo
Barbieri Orazi o
Bardin i
Baroni
Barontin i
Bartesaghi

Bàrtole
Beccastrini Ezi o
Bei Ciufoli Adel e
Belotti
Beltram e
Berlingúer
Berloffa
Bérrv

sì :

Bertè
Bertinell i
Bertold i
Bettió l
Béttol i
Biaggi Nullo
Biagioni
Biancan i
Bianchi Fortunat o
Wasutt i
Big i
Bima
Bisantis
Bogoni
Bóid i
Bolla
Bologna
Bonom i
Bontade Margherit a
Borellini Gin a
Borghese
Bottonell i
Bovett i
Breganze
Brighenti
Brodolin i
Brusasc a
Bufardeci
Buffon e

Busetto
Buttè
Buzzi
Cacciator e
Caiat i
Caiazza
Calamo
Calasso
Calvares i
Calv i
Camang i
Canestrari
Capon i
Cappugi
Caprara
Carra
Carrassi
Casat i
Cassiani
Castagn o
Castell i
Cattani
Cavazzim
Cecati
Ceccherin i
Céngarle
Ceravolo Domenico
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Ceravolo Mario Ferretti Lí Causi Negroni

Cerreti Alfonso Ferri Limoni Nonni

Cerreti Giulio Fiumanò Lizzadri Nicoletto

Cervone Fogliazza Lombardi Giovanni Novell a

Cianca Folchi Lombardi Riccardo Nucci

Cibotto Fornale Lombardi Ruggero Orlandi

Cinciari Rodano Ma- Foschini Longo Pajetta Gian Carlo

ria Lisa Fracassi Longoni Pajetta Giulian o

Clocchiatti Francavilla Lucchi Paolicchi

Cocco Maria Franceschini Lucifredi Passon i

Codignola Franco Pasquale Luzzatto Patrini Narcis o

Colasanto Franco Raffaele Macrelli Pavàn

Colleoni Franzo Renzo Maglietta Pella

Colleselli Frunzio Magnani Pellegrino

Colombo Emilio Gagliardi Magno Michele Pennacchin i

Colombo Vittorino Galli Magri Perdona

Comandini Gaspari Malagugini Pertini Alessandro

Compagnoni Gatto Eugenio Mancini Petrucc i

Cóncas Gaudioso Mannironi Pezzino

Conci Elisabetta Germani Marangone Piccol i

Gioia Marchesi Pigni
Conte

Giolitti Mariani Pinna
Corona Giacomo

Giorgi M ariconda Pino
Cortese Giuseppe

Gitti Marotta Michele Pintus
Cossíga

Gomez D'Ayala Marotta Vincenzo Pirastu
Cotellessa

Gorreri Dante Martina Michele Polano
Curti Aurelio

Gorrieri Ermanno Martinelli Prearo
Dal Cantón Maria Pia Gotelli Angela Mastino Pret i
Dal Falco Granati Mattarella Bernardo Preziosi Costantin o
D'Ambrosio

Grasso Nicolosi Anna Mattarelli Gino Pucci Anselmo
Dami

Greppi Matteotti Matteo Pucci Ernest o
Dante Grezzi Mazza Pugliese
De Capua Grifone Mazzoni Quintieri
De' Cocci Grilli Giovanni Menchinelli Rad i
Degli Esposti Guadalupi Merenda Raffaell i
De Grada Guerrieri Emanuele Merlin Angelina Rampa
De Lauro Matera Guerrieri Filippo Messinetti Rapell i

Anna Gui Miceli Raucc i
Del Bo Guidi Micheli Ravagnàn
De Leonardis Gullo Migliori Re Giuseppin a
Delle Fave Gullotti Minasi Rocco Reale Oronzo

De Martino Francesco Helfer Minella Molinari An- Reposs i
De Marzi Fernando Ingrao giola Resta
De Meo Invernizzi Misasi Riccardo Restivo

De Pascalis Isgrò Misefari Ricca

Diaz Laura Jacometti Mitterdorfer Riccio

Di Benedetto Jervolino Maria Monasterio Ripamont i

Di Giannantonio Kuntze Montanari Otello Rocchett i

Di Nardo Laconi Montanari Silvano Roffi

Di Paolantonio Lajolo Montini Romagnol i

Dosi Lama Moro Romanat o

Elkan La Malfa Murgia Romano Bartolome o

Ermini Larussa Nanni Ríno Rome o

Failla Lattanzio Nannuzzi Romita

Fanfani Lenoci Napolitano Giorgio Rossi Paolo Mari o

Ferrara Leone Francesco Natali Lorenzo Rumor

Ferrari Aggradi Leone Raffaele Natoli Aldo Russo Carlo

Ferrari Francesco Liberatore Natta Russo Salvatore
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Hanno risposto no :

Russo Spena Raf -
faello

Russo Vincenz o
Sales
Salizzoni
Sammartino
Sanfilipp o
Sangall i
Santarelli Enzo
Santarelli Ezio
Sant i
Saragat
Sarti
Savio Emanuela
Savoldi
Scaglia Giovanni Bat-

tista
Scalfar o
Scalia Vito
Scarascia
Scarlato
Scarongella
Scarpa
Schiano
Schiavett i
Schiavon
Schiratt i
Scíoli s
Sciorilli Borrell i
Sedati
Semerar o
Sereni
Silvestri
Sodàno
Solian o
Sorgi
Spallone
Spataro
Speciale

Almirant e
Alpino
Anfuso
Barzin i
Basile
Biaggi Francantoni o
Bignardi
Bozz i
Calabro
Cantalupo
Caradonna
Covelli
Cremisin i
Cruciani
Cuttitt a
Degli Occhi

Storchi Ferdinand o
Storti Bruno
Sulotto
Tambroni
Tàntalo
Targett i
Terranova
Tesauro
Titomanlio Vittori a
Togni Giuseppe
ri'ognoni
'I'onett i
Tóros
Tozzi Condiv i
Trebbi
Tremellon i
Turnatur i
Vacchett a
Valiant e
Valor i
Valsecchi
Vecchietti
Vedevate
Venegoni
Venturini
Verones i
Vestr i
Vetrone
Vicentin i
Vidali
Villa
Vincell i
Viviani Artur o
Viviani Luciana
Zaccagnini
Zanibell i
Zoboli
Zugno
Zurlin i

Delfino
De Marsanic h
De Michieli Vittur i
De Vito
Di Luzi o
Feriol i
Gefter Wondrich
Gonella Giuseppe
Grilli Antonio
Leccisi
Malagodi
Messe
Michelin i
Nicosia
Palazzolo
Papa

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE. Poiché le proposte d i
legge di iniziativa dei deputati Riccardo Lom-
bardi ed altri: « Nazionalizzazione della in-
dustria elettrica » (269); Longo ed altri : « Co-
stituzione dell'Ente autonomo di gestione dell e
aziende operanti nel settore delle fonti d i
energia e nazionalizzazione dell'industria elet-
trica » (1268); De' Cocci ed altri : « Istituzion e
del Comitato dell'energia » (3176), già asse-
gnate alla V Commissione (Bilancio) in sed e
referete, riguardano la materia del disegn o
di legge testè deferito a Commissione speciale ,
sono trasferite alla stessa Commissione spe-
ciale in sede referente .

Presentazione di un disegno di legge .

MEDICI, Ministro senza portafoglio . Chie-
do di parlare per la presentazione di un di -
segno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
MEDICI, Ministro senza portafoglio . Mi

onoro presentare, a nome del ministro del -
l'interno, il disegno di legge :

« Norme sul personale salariato dell'ammi-
nistrazione civile dell'interno » .

Sono in congedo
precedenti) :

Amadei Giuseppe
Battistini Giulio
Carcaterra
Cavéri
Corona Achill e
Cucco
Daniel e
De Martino Carmin e
Donat-Cattin
Ferrari Giovanni
Foderaro
Forlani
Fusaro
Gennai Tonietti

Erisia

(concesso nella seduta odierna) :

Del Giudice

	

Marzott o
Di Piazza

	

Rivera
Fabbri

	

Rubinacc i
Marenghi

	

Spàdola

Preziosi Olindo
Robert i
Romualdi
Servello

Sponziell o
Tripódi
Trombetta

(concesso nelle sedute

Grazios i
Iozzell i
Lucches i
Lucifero
Malfatti
Martino Edoardo
Origlia
Roselli
Sabatini
Secreto
Simonacc i
Sinesio
Truzzi
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PRESIDENTE. Do atto della presenta- nerale e di rinviare il testo-base, per un ul -
zione di questo disegno di legge, che sarà teriore e più maturato esame, alle Commis -
stampato, distribuito e trasmesso alla Com - sioni competenti » .
missione competente, con riserva di stabi-
lirne la sede .

Seguito della discussione delle proposte di leg-
ge costituzionale Beltrame ed altri (75) ,
Marangone ed altri (83), Sciolis e Bologn a
(1353), Biasutti ed altri (1361) : Statut o
speciale della regione Friuli-Venezia Giulia .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione delle proposte d i
legge costituzionale Beltrame ed altri, Maran-
gone ed altri, Sciolis e Bologna, Biasutti e d
altri : Statuto speciale della regione Friuli-Ve-
nezia Giulia .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri si è verificata la mancanza del numero
legale in occasione della votazione della pre-
giudiziale Roberti .

Onorevole Roberti, insiste per la veri -
fica del numero legale ?

ROBERTI. No, signor Presidente .
PRESIDENTE. Pongo in votazione l a

pregiudiziale Roberti .

(Non è approvata) .

L 'onorevole Almirante, relatore di mi-
noranza, ha sollevato una questione sospen-
siva presentando il seguente ordine del giorno:

La Camera ,

considerato che alla discussione i n
aula delle proposte di legge relative alla isti-
tuzione della regione a statuto special e
Friuli-Venezia Giulia si è giunti non soltant o
senza relazione scritta da parte della Com-
missione competente ; ma senza un vero e
proprio testo-base concordato tra gli stess i
gruppi parlamentari della maggioranza, i n
quanto fra tali gruppi, come è risultato ne l
corso dei lavori dell'apposito Comitato ri-
stretto, le questioni di maggiore importanza
e delicatezza sono rimaste insolute ;

e rilevato che proseguire nella discus-
sione generale, in simili condizioni, senz a
neppure avere ascoltato il parere della Com-
missione esteri e delle Commissioni bilancio
e finanze e tesoro sui problemi di fondo ch e
le proposte di legge presentano e che, com e
si è detto, sono rimaste finora insolute no n
può che determinare una situazione di con-
fusione e di equivoco, e soprattutto di scars a
responsabilità politica e legislativa ;

delibera, ai sensi dell'articolo 89 del re-
golamento, di sospendere la discussione ge-

Ricordo che sulla questione sospensiva
possono parlare, a mente dell'articolo 8 9
del regolamento, due deputati a favore (com-
preso il proponente) e due contro .

L'onorevole Almirante ha facoltà di svol-
gere il suo ordine del giorno .

AL.MIRANTE, Relatore di minoranza . Cre-
do sia opportuno richiamare l'attenzione dell a
Camera sull'ordine di questo dibattito, e
precisamente su quanto accadde al termin e
della seduta del 16 maggio. Prese in quel-
l'occasione la parola un deputato del grupp o
comunista, l'onorevole Ingrao (il rilievò h a
un contenuto politico sul quale torneremo
se si procederà speriamo di no – nella di-
scussione di queste proposte di legge) . Egli
chiese che una delle quattro proposte di legg e
precedentemente presentate, esattament e
quella Beltrame della sua stessa parte, ve-
nisse iscritta all'ordine del giorno della Ca-
mera, essendo scaduti i termini, senza re-
lazione scritta . Fu consultato in aula il presi-
dente della Commissione competente, onore-
vole Lucifredi, il quale, come leggiamo nel Re-
soconto sommario, disse che «sarebbe discussio -
ne sterile quella condotta su quattro proposte
di legge l'una nettamente diversa dall'al -
tra. La I Commissione è convocata per mercoled ì
prossimo nella speranza che il Governo abbia
potuto approntare e preparare un proprio
testo, conformemente ad un impegno de i
partiti al Governo » . Si votò sulla propost a
Ingrao, che fu approvata .

La Camera pertanto non ha deliberato ch e
si discutesse su quattro proposte di legge
congiunte, non ha neppure deliberato che
si discutesse su un testo governativo ; ha deli-
berato che si discutesse sulla proposta d i
legge Beltrame . Ci troviamo, invece, dinanz i
ad un testo apparentemente concordato, un
testo che viene presentato all'attenzione del-
la Camera in una veste non molto consueta :
senza un singolo presentatore, con i nom i
di quattro presentatori, con un testo unico
senza, però, i quattro testi a raffronto .

Questo testo unificato non risponde alla
volontà dell'onorevole Ingrao (quale risult ò
nel momento in cui egli chiese che la propost a
Beltrame venisse in aula senza relazione scrit-
ta), né alla volontà della maggioranza (come
dirò), né alla volontà del Governo. È un testo
unico, ma devo dire che è orfano di padr e
e di madre .
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In quest'occasione la Camera è stata
messa in una situazione veramente singolare ,
che io ho avuto la possibilità di conoscer e
in quanto ho avuto l'onore di far parte del
Comitato ristretto già costituito dalla Com-
missione affari costituzionali allo scopo d i
concordare un testo unico .

Il fatto è - e l'onorevole Rocchetti, ch e
presiedette quel Comitato ristretto, me ne
potrà onestamente dare atto - che il testo
unico è stato soltanto apparentemente e
fittiziamente concordato . Esso non rispecchia
- e questo è ovvio - la volontà dei gruppi
politici di opposizione : non rispecchia la no-
stra, non rispecchia quella del gruppo libe-
rale, che era rappresentato nel Comitato
ristretto, e certamente non rispecchia quella
del gruppo monarchico, il quale, benchè
non fosse rappresentato in quella sede, ha
avuto ieri occasione di esporre orientament i
molto simili ai nostri . Questo testo unico non
rispecchia però neppure la volontà dei par-
titi di maggioranza, se è vero, come è vero
(e lo dimostrerò subito senza timore di esser e
smentito), che sulle questioni di fondo in -
site in questa norma non esiste una volontà
espressa dalla maggioranza nè una volont à
espressa dal Governo .

Quali sono i problemi di fondo ? Penso
di poterne enunciare almeno tre : l'assetto
territoriale della regione a statuto special e
che si vorrebbe costituire; i problemi atti-
nenti alle minoranze esistenti in questa re-
gione che si vorrebbe .costituire ; i problemi
attinenti alle entrate finanziarie per la vit a
della regione che si vorrebbe costituire . Su
questi tre problemi non esiste in quest o
momento, e non è rispecchiata dal cosiddett o
testo concordato, una volontà di -maggioranza
nè una volontà di Governo .

Non esiste una volontà della maggioranz a
per quanto riguarda l'assetto territoriale dell a
costituenda regione . In primo luogo, in ordine
a un problema di una estrema importanza
e delicatezza, quale è quello di Trieste, ne l
Comitato ristretto sono state formulate di-
verse tesi, ciascuna delle quali si è tradotta
in una dizione . Si è detto che si sarebbe
potuto parlare, nel testo, di una provincia
di Trieste ; si è detto che nel testo si sarebbe
potuto parlare di Territorio libero di Trieste ;
si è detto che si sarebbe potuto parlare d i
Territorio di Trieste ; si è detto infine che si
sarebbe potuto parlare dei comuni i qual i
fanno parte del territorio di Trieste . Quest'ul-
timo testo alla fine ha prevalso, ma non ri-
sulta affatto che sia un testo concordat o
di maggioranza o di Governo, se è vero, come

è vero, che avendo io stesso chiesto in Co-
mitato che si conoscesse il parere della Com-
missione esteri, e non avendo il tempo n è
la possibilità di conoscere questo parere, s i
conoscesse perlomeno il pensiero del ministr o
degli esteri, e non potendosi scomodare - sem-
bra - il ministro degli esteri si conoscesse i l
parere responsabile degli alti funzionari d i
quel Ministero, mi fu risposto ad un certo
punto, che il Ministero degli affari ester i
riteneva che la formula preferibile, quella
meno compromettente, meno pericolosa da l
punto di vista internazionale, fosse quella de l
« Territorio di Trieste » . Non è però la for-
mula che ,è stata adottata .

Quando arriveremo (se vi arriveremo, ed
io mi auguro di non arrivarvi troppo presto )
a discutere nel merito di questa formula ,
ognuno di noi esporrà i propri motivi, con-
trari o favorevoli ad essa. Ma come è possi-
bile che si possa affrontare la discussione
generale su questo problema (discussione nel -
la quale ogni gruppo e ogni parlamentar e
devono pur portare, in termini responsabili ,
la propria opinione sulla sostanza di quest a
proposta costituzionale) senza che si sappi a
quale sia la volontà del Governo e della
maggioranza in ordine a questo che riteng o
sia obiettivamente uno dei problemi di fond o
che la legge presenta ?

Il secondo problema che ho enunciat o
è quello del trattamento delle minoranze .
Nel testo concordato, all'articolo 3, appare
una determinata formula . Allorché, nell'am-
bito del più volte ricordato Comitato, si è
arrivati a discutere l'articolo 3, il rappre-
sentante del gruppo socialista ha annun-
ciato di non essere affatto d'accordo, ag-
giungendo però che, per non perdere tempo,
il suo gruppo gli emendamenti li avrebb e
presentati in aula ; e non ha avuto nemmeno
la cortesia (d'altra parte non potevamo chie-
dergli di farcelo sapere) di dirci quale foss e
l'orientamento, il contenuto degli emenda-
menti su un problema di tanta importanz a
e delicatezza .

Se non erro, il gruppo parlamentare so-
cialista, anche se i suoi esponenti talor a
lo negano, fa parte . . . (Interruzioni a sinistra) .
Io credo di rivolgermi al Presidente dell a
Camera, non conosco per ora presidenti della
Camera in quel settore . (Interruzione del de-
putato Nannuzzi) .

Come dicevo, il gruppo socialista in quel-
l'occasione ha annunciato la presentazion e
di una serie di emendamenti che senza dubbi o
saranno assai importanti, data la materia ; pe-
rò non sappiamo di che si tratta .
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Il gruppo comunista, nella stessa occa-
sione, ha annunciato che avrebbe presen-
tato addirittura un titolo intorno ai diritt i
delle minoranze nell'istituenda regione Friuli -
Venezia Giulia ; ma per non perdere tempo
quel titolo verrà anch'esso presentato i n
aula. Io chiedo ai colleghi di tutte le part i
politiche come si possa responsabilmente con -
durre fino in fondo la discussione general e
sulla istituzione della regione Friuli-Venezia
Giulia senza sapere quale sia il parere d i
una parte della maggioranza e di una part e
della maggioranza-ombra . Voglio riferirm i
soltanto al gruppo socialista, intorno a quel -
lo che è senza dubbio il problema più impor -
tante; anche perché, ovviamente, il grupp o
della democrazia cristiana non conoscendo ,
o dicendo di non conoscere, o dovendo fin-
gere di non conoscere gli emendamenti che
il partito socialista ha già preannunciato,
non ha potuto accennare in sede di comi-
tato ristretto alla propria volontà politic a
e legislativa su questo fondamentale argo-
mento .

Vi sono cose ancora più gravi . Per quant o
riguarda la parte finanziaria e le entrate
dell'istituenda regione, in Comitato ristrett o
noi avevamo (dico avevamo perché, pro-
prio in quanto non vogliamo la regione, se
a tutti i costi questa regione deve esser e
fatta per la volontà della maggioranza no i
pensiamo che sia diritto di tutti i parla-
mentari cercare di fare ogni sforzo perch é
la regione nasca meno disgraziata possibile e
con meno errori possibili), avevamo – ripeto –
condotto nel Comitato ristretto un determinato
lavoro, una certa indagine, e si era arri-
vati a risultati assolutamente obiettivi, tec-
nici, in ordine alle necessità finanziarie, dire i
minime, della regione. Abbiamo ottenuto l'o-
nore di poter consultare, oltre il ministr o
Medici, che è stato sempre presente e pa-
zientemente cortese alle riunioni in cui s i
è discussa tale questione, anche il ministr o
delle finanze, il quale in quella materia no n
poteva non darci i suoi lumi . Il guaio è
che ci ha lasciati invece al buio .

Fra poco avrò l'onore di citare quell o
che, con il suo linguaggio pittoresco, il mi-
nistro delle finanze disse in quella occasione .
Egli disse che il Governo, nelle persone del
ministro delle finanze e del ministro del
tesoro, non era e non è disposto a spendere
per la regione Fiuli-Venezia Giulia neanche
un soldo di più della somma che il Comitat o
ritretto ha giudicato inferiore di 12 miliard i
l'anno alle necessità minime della nuova
regione a statuto speciale . Il Governo, dun-

que, ha espresso questa riserva . La maggio-
ranza esiste forse al di fuori della volontà de l
Governo ? Inoltre, noi chiedemmo che l a
Commissione bilancio fosse consultata, e non
si è potuta consultare per i soliti motivi d i
urgenza .

Sicché, onorevoli colleghi, noi stiamo per
accingerci, se volete che si faccia la nuova
regione a statuto speciale, a portare innanzi
una discussione generale al buio . In termin i
di responsabilità, non potremo farla che rial-
lacciandoci a luoghi comuni . Può darsi che ,
arrivato il testo degli emendamenti, ci s i
accorga, da diversi punti di vista, di aver
parlato assolutamente a vuoto . Non siamo
dunque in grado tecnicamente, non siamo
in grado politicamente e quindi moralment e
di condurre una discussione seria e respon-
sabile su un argomento di questo genere .

Poco fa l'onorevole Roberti ha rilevat o
polemicamente, ma mi sembra assai giusta -
mente, lo strano atteggiamento del Governo ,
i cui membri sono presenti al gran complet o
ed attentissimi quando si tratta dell'urgenza
per la nazionalizzazione dell'energia elettrica ,
e invece assenti (a cominciare dal signor Pre-
sidente del Consiglio, dal ministro degli esteri
e dal ministro dell'interno, che, se non sba-
glio, sono piuttosto interessati al problem a
della istituzione di una nuova regione a
statuto speciale) quando si tratta di deli-
berare in merito ad argomenti di questo
genere, su una richiesta di urgenza ch e
questa volta è venuta da parte del grupp o
comunista .

I comunisti infatti – dal loro punto d i
vista giustissimamente – si sono impegnat i
perché si costituisca di tutta urgenza la
regione a statuto speciale Friuli-Venezia Giu-
lia, perché questo è un interesse comunista ,
un interesse jugoslavo. Poco fa abbiamo
discusso e deliberato su una richiesta d'ur-
genza avanzata anch'essa dalla sinistra, ma
che un ministro responsabile per lo men o
aveva avuto il coraggio di chiedere egli stesso ,
assumendosene la responsabilità . In questo
caso, invece, si tratta di andare innanzi con
urgenza nella discussione di un problema
ben più importante, che riguarda le fron-
tiere del nostro paese, la creazione di una
regione a statuto speciale ai nostri confini ,
il trattamento delle minoranze, problemi co-
stituzionali ed economici di altissimo rilievo ,
comunque essi vengano considerati . Il grup-
po comunista ci ha trascinati qui in questa
discussione . Noi pertanto, ai sensi dell'arti-
colo 89 del regolamento, chiediamo che la
discussione generale non venga iniziata ' e
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che il testo concordato – il quale, com e
ho dimostrato, non è concordato affatto e
non risponde alla volontà del Governo n é
a quella della maggioranza – venga rin-
viato per un più approfondito esame all a
Commissione competente . (Applausi a destra) .

LUZZATTO . Chiedo di parlare contro .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LUZZATTO. Non vi è alcun motivo pe r

la sospensiva . Il gruppo del partito socialista
chiede che si ponga fine a queste manovre
dilatorie, e che si provveda all'adempiment o
costituzionale . Si respinga perciò la question e
sospensiva e si passi alla discussione generale .

CAPRARA. Chiedo di parlare contro .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAPRARA. Il gruppo comunista vo-

terà contro la richiesta di sospensiva, coe-
rentemente al fatto che essa è stata già re -
spinta in altra occasione, rilevando che l a
richiesta di urgenza è stata avanzata da
detto gruppo trattandosi di materia gi à
affrontata nella precedente legislatura, e d
esattamente nel 1957.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Voteremo ora sulla pro -
posta sospensiva Almirante .

È 'stata chiesta la votazione a scrutini o
segreto dai deputati de Michieli Vitturi, Al -
mirante, Roberti, De Vito, Servello, Spon-
ziello, Romualdi, Nicosia, Cucco, Delfino, De
Marsanich, Anfuso, Calabrò, Gonella Giu-
seppe, De Marzio, Tripodi, Covelli, Cuttitta ,
Lettisi e Preziosi Olindo .

Indìco la votazione segreta sulla questione
sospensiva Almirante .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

BUCCIARELLI DUCC I

(Segue la votazione) .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vo-
tazilne e invito gli onorevoli segretari a nu-
merare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti .

	

. 410
Maggioranza

	

.

	

.

	

.

	

. 206

Voti favorevoli . 73
Voti contrari .

	

. 337

(La Camera non approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Adamoh
Agosta
Aicard i
Alba
Albertin i
Albizzati
Aldisi o
Alessandrin i
Alicata
Almirant e
Amadei Leonetto
Amadeo Aldo
Ambrosin i
Amendola Pietr o
Amiconi
Amodio
Anderlini
Andreucc i
Anfuso
Angelini Giuseppe
Angelini Ludovico
Angelino Paolo
Angelucc i
Angrisan l
Antoniozz i
Arenell a
Ariosto
Arman i
Armarol i
Armato
Armosin o
A udisio Walte r
Avoli o
Azimont i
Babb i
Baccell i
Badaloni Mari a
Baldell i

Ballardin i
Ballesi
Barbacci a
Barbi Paolo
Bardanzellu
Bardin i
Baron i
Barontin i
Bartesagh i
Bàrtol e
Barzin i
Basile
Beccastrini Ezi o
Bei Ciufoli Adel e
Belott i
Beltram e
Berlingúer
Berloffa

Bérry
Bertè
Bertold i
Béttol i
Biaggi Null o
Biancani
Bianchi Fortunato
Biasutti
Big i
Bignard i

Bima
Bisantis
Bogon i
Bóid i
Boldrin i
Bologna
Bontade Margherita
Borellini Gin a
Borghese
Borín
Bottonell ;
Bovett i
Bozz i
Breganze
Brighenti
Brodolin i
Bucciarelli Ducc i
Bufardeci
Buffon e
Busett o
Buttè
Buzzetti Prim o

Buzz i
Caiat i
Caiazza
Calabrò
Calam o
Calvares i
Canestrar i
Cantalupo
Capon i
Cappug i
Caprara
Capu a
Caradonna
Carra
Carrass i
Casat i
Castagn o
Castell i
Cattani
Cavazzin i
Cecat i
Céngarle
Ceravolo Domenico
Ceravolo Mario
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Cerreti Alfonso Elkan

	

Liberatore Nenn i
Cerreti Giulio Ermini

	

Li Causi Nicoletto
Cervone Failla

	

Limoni Nicosia
Chiatante Ferioli

	

Lombardi Giovanni Novella
Cianca Ferrara

	

Lombardi Riccardo Nucci
Cibotto Ferrari Aggradi

	

Longo Orlandi
Cinciari Rodano Ma- Ferrari Francesco

	

Longoni Pajetta Gian Carl o
ria Lisa Ferretti

	

Lucchi Pajetta Giulian o
Clocchiatti Ferri

	

Lucifredi Paolicchi
Cocco Maria Fiumanò

	

Luzzatto Passoni
Codignola Fogliazza

	

Macreili Patrini

	

Narciso
Colasanto Fornale

	

Maglietta Pavt,n
Colleoni Fracassi

	

Magnani Pellegrino
Colleselli Francavilla

	

Magno Michele Pennacchin i
Colombo Emilio Franzo Renzo

	

Magri Perdon à
Colombo Vittorino Frunzio

	

Malagugini Pertini

	

Alessandro
Comandini Gagliardi

	

Marangone Pel cucc i
Compagnoni Galli

	

Marchesi Pezzino
Cóncas Gaudioso

	

Mariani Píccol í
Conci Elisabetta Gefter Wondrich Mariconda Pigni
Conte Gioia Marotta Michele Pinna
Corona Giacomo Giolitti Marotta Vincenzo Pino
Cortese Giuseppe Giorgi Martina Michele Pintus
Cossíga Gitti Martinelli Pirastu
Cotellessa Gomez D'Ayala Mastino Polano
Cruciani Gonella Giuseppe Mattarella Bernardo Prearo
Cucco Goneìla Guido Mattarelli Gino Preziosi Costantin o
Curti Aurelio Gorreri Dante Matteotti

	

Gian

	

Carlo Preziosi Olindo
Cuttitta Gorrieri Ermanno Mazza Pucci Anselmo
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Marangone. Ne ha facoltà .

MARANGONE. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, ho sentito qui intorno l'espres-
sione « finalmente », che ritengo assai appro-
priata dopo questi, speriamo, ultimi tentativ i
di rinviare la discussione alla Camera italiana
intorno all'istituenda regione Friuli-Venezi a
Giulia, della quale si è parlato fin troppo,
sulla quale si sono fatte anche troppe pro -
messe e che oggi, finalmente, giunge all'at-
tenzione del Parlamento .

BOZZI. Direi piuttosto : alla disattenzione.
MARANGONE. Ella è attento, anche se

finge di non esserlo .
Mi sono segnato tra i miei appunti propri o

questa parola: finalmente. È una discussione
che prelude a una conclusione, cioè alla isti-
tuzione della regione a statuto speciale . E mi
corre l'obbligo di dire con onestà che se oggi ,
26 giugno, alle ore 19,50, si apre la discussion e
generale, ciò è merito dei partiti della mag-
gioranza attuale, ma in modo particolare
del partito socialista italiano . Sottolineo que-
sta affermazione, onorevole Bozzi, e credo
di essere onesto nel farla. Alcuni mesi or
sono ebbi occasione di affermare ad Udine ,
in un convegno di socialisti, che la regione
si sarebbe fatta in questa legislatura se i l
partito socialista italiano l'avesse voluta .
Esso l'ha voluta e l'ha inserita nel pro-
gramma concordato in vista del nuovo Go-
verno di centro-sinistra .

Quel programma va attuandosi, ed un o
dei suoi punti fondamentali è costituito pre-
cisamente dall'istituzione della regione a
statuto speciale Friuli-Venezia Giulia. Essa
infatti evocherà sulla scena tutto il gross o
capitolo delle regioni a statuto normale ; da
qui cioè si partirà, onorevoli colleghi, per mo-
dificare la struttura amministrativa dell o
Stato secondo il dettato della Costituzione ;
e poiché la Costituzione c'è e non si modifica ,
ciò vuoi dire che è impegnativa per tutti, per
coloro che le regioni vogliono e per coloro
che le avversano . La rabbiosa reazione dell a
destra economica è un merito del partito
socialista italiano, e del suo inserimento nel -
l'attuale maggioranza di Governo, non con-
trollata dalla Confindustria, dai baroni del -
l'elettricità, dai latifondisti della terra . Forse
per la prima volta da tanti anni c'è questo
controllo sulla maggioranza di Governo .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza . Ma
c 'è quello dell'E . N . I . e dell'I . A . I . !

MARANGONE. Ma è ben altra cosa .
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ALMIRANTE, Relatore di minoranza . Ai
fini contabili non c'è poi tutta questa dif-
ferenza !

MARANGONE . Se dunque la regione
Friuli-Venezia Giulia è all'esame del Parla -
mento su un testo concordato dai quattr o
partiti della maggioranza, ciò è dovuto anche
al nostro spirito di sacrificio . Noi non ci van-
tiamo di una vittoria, perché vi sono ancor a
dei gravi punti in sospeso e perché la strut-
turazione che avevamo proposto per la nuov a
regione non è stata accolta, nonostante ch e
ciascun gruppo politico la definisca oggi com e
l'ideale; e cioè la strutturazione in liberi
consorzi di comuni per tutta la regione con
abolizione delle prefetture .

Il giudizio definitivo spetta, com'è ovvio ,
alle Camere e ad esse soltanto . Ho detto prim a
« finalmente », onorevoli colleghi, non in rife-
rimento all'attesa di questa giornata, non
tanto cioè per noi parlamentari, o per gli
uomini del Governo o dei partiti che da oltre
un decennio vanno agitando il problema d i
questa regione; ma l'ho detto per le popola-
zioni interessate . E potrei richiamare all a
memoria le agitate campagne elettorali de l
1949 e del 1953, la campagna elettorale de l
Fronte popolare e quella della « legge truffa » .
(Commenti) .

Non parlo male di nessuno ; ma non posso
qui dimenticare tutte le campagne elettorali ,
anche quelle amministrative del 1951, de l
1956, del 1960, in cui si determinò ancor
meglio il concetto della autonomia ammini-
strativa della regione e si precisò l'aspira-
zione popolare ad una partecipazione pi ù
diretta alla vita politica attraverso la re-
gione

Per sei volte, quindi, noi partiti regionalisti ,
dalla democrazia cristiana ai comunisti, s i
ricorse al popolo ponendo in testa ai nostri
programmi elettorali l'istituenda regione
Friuli-Venezia Giulia; sei volte il popolo ha
detto « sì » all'87 per cento nel segreto del -
l'urna, e l'ha ripetuto nei 186 consigli comunal i
della provincia di Udine, nei 25 della pro-
vincia di Gorizia, nei sei del territorio d i
Trieste, spesso, molto spesso all'unanimità ,
in altri casi ad immensa maggioranza . Ha
detto « sì » nei congressi dei lavoratori dell a
C. G. I . L., della C. I . S . L e dell'U . I . L . e
nei congressi generali di partito . Ha detto
« sì » nelle assemblee cooperative e artigiane
di tutta la regione .

Ricordo ciò ad uso della destra eversiva ,
la quale vorrebbe appellarsi ad un referendum
allo scopo evidente di dilazionare ancora l a
soluzione del problema .

Io so bene di altre assemblee tenute dall o
nostre parti, assemblee di carattere diciamo
economico, con dirigenti tutt 'altro che regio-
nalisti, che hanno espresso volontà diverse e
contrarie . Per intenderci, si tratta di indu-
striali e commercianti . Ecco, proprio qui
sarebbe opportuno indire un referendum fra
tutti gli interessati, perché dinanzi ad alcun i
di quegli interessati, e solo dinanzi ad alcuni ,
sono stati agitati recentemente i pauros i
mostri del disfacimento della patria dei padri ,
oppure di baratri economici che si spalan-
cherebbero davanti al Friuli-Venezia Giulia .
Cioè, mentre da un lato, negli strati popolari
più vasti, si è spiegato a fondo il problema
senza spauracchi di nessun genere, in altre
assemblee si sono letti soltanto dei proclami .
Ne è piena la città di Udine, di questi pro-
clami, sempre con gli stessi argomenti : la
patria minacciata nella sua unità; l 'economia ,
più che minacciata, ormai dispersa attra-
verso un'azione di Governo che non si approv a
in alcun senso .

Ho detto all ' inizio: «finalmente » per l e
popolazioni interessate . Vorrei potermi in -
trattenere con animo commosso per dirvi ch i
esse sono, che storia recente hanno dietro a
sé, come e di che vivono, quali sono le aspi -
razioni profonde di queste genti friulane e
giuliane, con frange venete al confine occi-
dentale, con esigua minoranza di lingua te-
desca nel tarvisiano, con minoranze di lin-
gua slovena lungo tutta la fascia del confine
orientale e con accentuata presenza sloven a
nelle città di Trieste e di Gorizia . In totale
1 .225.240 cittadini italiani disseminati su
7.824.434 chilometri quadrati (26 mila i n
meno nella provincia, di Udine, secondo i l
censimento del 1961) . La cifra totale della
regione può darsi che sia inferiore . In so-
stanza essa ha la popolazione della Sardegna .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza . La
Sardegna è più popolosa di circa 200 mila
unità .

MARANGONE. Si vede che i miei test i
non sono aggiornati : sono disposto a correg-
gerli . Ad ogni modo, il raffronto sarà fatto
più tardi in relazione ad altro punto.

Il 65,11 per cento degli abitanti risiede
nella provincia di Udine, il 23,98 nel terri-
torio di Trieste, il 10,91 nella più piccola pro-
vincia d'Italia dopo Aosta, Gorizia . In cifra
tonda, Udine ha 795 mila abitanti, Trieste
297 mila e Gorizia 132 mila . Il territorio ap-
partiene per il 91,15 per cento alla provinci a
di Udine, per il 5,98 a Gorizia e per il 2,97 a
Trieste. La sua superficie agraria e forestal e
è così distribuita : 33 mila ettari in provincia
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di Gorizia, 18 mila in territorio di Trieste e
590 mila in provincia di Udine .

La montagna, che non esisto nel trie-
stino e nel goriziano, occupa una superfici e
di 335 mila ettari, evidentemente tutta nella
provincia di Udine. Per contro, Trieste no n
ha pianura, è ridotta sul mare con quattro
colline intorno come a proteggerla, mentr e
Gorizia ha 10 mila ettari di montagna e
36 mila di pianura . A sud, tutta la regione è
coronata dall ' incantevole distesa lagunare
adriatica e dalla bellissima baia di Duin o
che si affaccia a Miramare, sul golfo di Trieste .
Ecco, onorevoli colleghi, una buona occasion e
per l'Aga Khan o per i suoi concorrenti i n
affari . . .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza . Per
ora 1 ' Aga Khan se lo è accaparrato la Sar-
degna, ma in futuro non è escluso che possa
orientarsi anche verso il Friuli . . .

MARANGONE. La popolazione attiva
assomma a 535 mila unità, quella inattiva a
circa 512 mila unità. I disoccupati risul-
tano essere 7 mila a Gorizia, 16 mila a Trieste ,
24 mila in provincia di Udine : in totale 47 mi -
la. Si tratta però di dati non aggiornati .

L 'analfabetismo al disotto dei 45 anni è
pressoché inesistente, secondo l 'ultimo cen-
simento, pur se è esatta la definizione del-
l 'onorevole Campilli, formulata in questa
aula, secondo la quale il Friuli-Venezia Giulia
è zona « uniformemente depressa » . Non vi
sono analfabeti, onorevoli colleghi, perch é
vi sono molti emigrati e perché è vanto della
nostra gente il saper compiere qualsiasi sa-
crificio purché i figli vadano a scuola . Qual-
siasi sacrificio ! E questa la caratteristica d i
cui ci vantiamo, forse, più di ogni altra .

Decine di migliaia sono i nostri emigrat i
divenuti cittadini del mondo : in Australia ,
Canadà, Venezuela, Argentina, Arabia Sau-
dita, Congo, Nord Africa, Francia, Belgio ,
Svizzera, Lussemburgo, Germania e così via .
Se volessi ricordare qui la mia famiglia (ma
non ne è la sede) dovrei dire che ho due so-
relle e un fratello in Inghilterra, una sorella a
Parigi, gli zii e zie paterni e materni a Buenos
Aires, Chicago, Biella, Milano . Ho parent i
di secondo grado nell'Arabia Saudita, i n
Australia, in Canadà, in ogni parte del mondo ,
si può dire . Io stesso sono nato in Germania
da genitori italiani ; siamo, insomma, citta-
dini del mondo, veri cittadini del mondo !

CAPUA. Ecco perché, onorevole Maran-
gone, non le importa della sorte cui andrà
incontro la sua regione !

MARANGONE. Le rimesse dei nostr i
emigrati assommano a sette miliardi e mezzo

annui: appena viene febbraio e il primo sol e
rifeconda la terra, è tempo di migrare . Inter i
paesi della provincia di Udine, dalla mon-
tagna al mare (perché il fenomeno interess a
sia i villaggi alpini che quelli della bassa, a d
esempio Prato Carnico e Precenicco) si spo-
polano, al primo sole di febbraio, di uomin i
validi come di donne; rimangono i bambini, i
vecchi ; e gli artigiani, perché la nostra terr a
(ecco un'altra caratteristica di questa re-
gione) è terra di artigiani: 18 mila sono l e
aziende artigiane della regione, con circ a
47 mila addetti a questo importante settore
della produzione, che ha rigogliose tradizioni .

I lavoratori della terra sono circa 150 mila,
pari ad una percentuale di popolazione at-
tiva, secondo dati accertati, del 20,7 a Udine ,
dell'1,1 nel territorio di Trieste, dell'8,5 ne l
goriziano. I lavoratori dell'industria sono, in
cifra tonda, 25 mila a Gorizia (pari al 22, 5
per cento), 46 mila a Trieste (17,5 per cento) ,
132 mila a Udine (19,9 per cento) ; quelli del
commercio e dei trasporti sono 8 mila a Go-
rizia (8,6 per cento), 52 mila a Trieste (19,6 )
48 mila a Udine (7,2) : in totale, 108 mil a
unità .

Si tratta di cifre indicative delle condi-
zioni particolari delle tre province : le cito qui ,
come indici di base, ai fini di un ragiona-
mento che più oltre svilupperò .

Il reddito pro capite è di 435 mila lire a
Trieste, 300 mila a Gorizia, 222 mila a Udine ;
i depositi a risparmio, nell'anno 1957, sono
stati di 13 miliardi a Gorizia, di 43 a Trieste ,
di 79 a Udine. In totale 135 miliardi. Una
situazione, sotto un certo aspetto, balorda .

Qual è la situazione di queste popolazioni ,
quali le vicende degli ultimi decenni ? Ricor-
diamo con amarezza l'infelice guerra del 1866
e i bastardi confini che ne seguirono . Ma nella
regione del Friuli si è combattuta la prima
guerra mondiale, qui esiste il cimitero di Re-
dipuglia, qui si ebbero la rotta di Caporetto ,
l'invasione austro-ungarica, le depredazioni
della guerra. Qui ha intatto il suo significat o
il IV novembre . 25 anni dopo, soli in Italia,
siamo stati un territorio nazista, organizzat o
e governato dai nazisti . Nelle nostre montagne
si sono formate le prime organiche band e
armate della Resistenza . Hanno incendiato ,
depredato, violentato solo da noi le ord e
cosacche. I nostri soldati della « Julia » han-
no salvato il prestigio dell'esercito prima in
Grecia, poi sul Don e nella ritirata di Russia .
Partigiani, deportati, fucilati, morti della
pianura e della montagna hanno dato mar-
tirio di sangue, e con essi tutto il popolo h a
sofferto tutto ciò che si poteva soffrire, per
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lunghissimi mesi, per avere una patria nuov a
e diversa. Solo da noi, però, la patria ha vist o
mutilati i suoi confini . Il cimitero di Gorizia
è tagliato in due ; per molti la casa è di qua
e la stalla è di là: la casa in Italia, la stall a
in Jugoslavia, un pezzo di terra da noi, u n
altro nella nazione confinante . Il confine è
alle porte della città di Gorizia . Quale pro-
vincia ha perduto con la guerra fascista i l
92 per cento del suo territorio ? Gorizia avev a
una superficie di 270 .162 ettari, adesso è
ridotta a 47 .250 ettari .

Evito in particolare di parlare di Triest e
perché ha avuto molto dalla solidarietà na-
zionale e lo conserva nell'ambito regionale .
Dico : molto non in ragione ai suoi bisogni ,
ma al poco che ha avuto Gorizia e al nient e
che hanno avuto la città e la provincia d i
Udine . Trieste ha il fondo di rotazione, Go-
rizia la zona franca, Udine la speranza d i
ottenere qualcosa. dalla regione. Tutto per-
ché si usa dire con una certa ironia che i l
friulano – questa lingua ladina del mandi ,
mane din « conservati a lungo felice » – non
è ascoltato da Roma, non è udito ne intes o
dagli uomini di Governo .

Che cosa si attendono le nostre popolazioni
dalla regione ? Finalmente, dopo 13 anni d i
promesse, di discorsi, di auspici, di voti ?
Le minoranze etniche (siamo ad un argo -
mento bruciante) attendono che siano rico-
nosciuti i loro diritti costituzionali. Vedete
come si comporta lo Stato . Il Governo pre-
senta un disegno di legge sulla scuola sloven a
e gli organici degli insegnanti . Persino i l
M. S. I. concorda, per bocca dell'onorevol e
de Michieli Vitturi . . .

DE MICHIELI VITTURI . Gli unici
emendamenti erano i miei !

MARANGONE. Anche il M. S. I ., dicevo ,
ha concordato per la scuola slovena . (Inter-
ruzione del deputato de Michieli Vitturi) .
La legge è stata votata all'unanimità. L'ese-
cutivo, però, lascia appositamente scadere i
termini fissati per la ricostruzione degli orga-
nici degli insegnanti di lingua slovena e po i
rivela con candore che vi sono state inter-
ferenze del Ministero degli affari esteri ! No i
ci domandiamo se le minoranze slovene siano
in Italia, se per esse non valga la legge dell o
Stato, promossa dal Governo e votata dal
Parlamento . Questo è accaduto nel maggio
scorso, non chissà quanto tempo fa .

Già in quella legge si è voluto circoscrivere
le minoranze nei limiti della provincia, come
se esse, in ogni parte del mondo, non seguisser o
linee di espansione loro proprie di là dagl i
artificiosi confini .

Si parla oggi spesso, tra noi e i demo-
cristiani, di principi irrinunciabili . Ebbene,
anche la tutela delle minoranze, la salva-
guardia dei loro diritti costituzionali, fann o
parte dei principi irrinunciabili dei socialisti ,
ovunque essi si trovino, in qualunque par-
tito socialista essi militino . Faccio appello a i
socialdemocratici e ai repubblicani che sono
al Governo, e finalmente vi sono, come dicevo,
senza la tutela delle destre e senza i loro ri-
catti . Dobbiamo dare ora un alto esempi o
di civile convivenza . Spetta a noi tutti in-
sieme: un esempio degno della nostra Costi-
tuzione, della nostra civiltà, e dell'attuale
Governo di centro-sinistra .

Le minoranze etniche della regione Friuli -
Venezia Giulia, che hanno la carta d'identit à
italiana, che votano sulle schede italiane, ch e
fanno il servizio di leva nell'esercito italiano ,
che pagano tasse italiane, devono guardar e
verso Roma, se così mi posso esprimere .
Non dobbiamo consentire che, per colpa no-
stra, tengano sempre gli occhi rivolti vers o
Lubiana: devono imparare a guardare a
Roma, come tutti noi, e non sentirsi confinat e
su una collina, come un popolo diverso, o
una razza inferiore .

Quelle minoranze sono oggi suddivis e
fra. tutti i partiti politici costituzionali pre-
senti in questa Camera . Non possiamo e non
dobbiamo creare le condizioni perché si
riuniscano in uno solo e autonomo raggruppa -
mento politico . Questo sarebbe un gravissim o
errore . Diamo almeno alla regione, per sta-
tuto – come è previsto negli altri statut i
regionali – il potere legislativo di regolare i
loro diritti . Questo io definisco un atto pa-
triottico .

Che cosa chiedono i disoccupati e gli emi-
granti del mio Friuli ? Uno Stato che li com-
prenda e che li aiuti : che crei, per mezzo della
regione a statuto speciale, nuove condizioni
di lavoro a casa loro, nell'interesse della comu-
nità nazionale . Dei 1 .200 operai qualificat i
dei cantieri di Monfalcone (forse la cifra è
approssimata per eccesso!) centinaia se ne so -
no già andati in aziende locali o lontane : sono
uomini validi, maestranze preparatissime per-
dute, perché da anni gravano sulla cassa d i
integrazione . Chiedono quella cosiddetta « ter-
za iniziativa » che è nel programma, che è
già stabilita; si sa perfino che sorgerà uno
stabilimento con una spesa di impianto di 2
miliardi e mezzo ; si sa che saranno prodott i
dadi e bulloni . Ma quando verrà questa « terz a
iniziativa » ? Fino a quando dovremo vedere ,
nel periodo del «miracolo economico », mae-
stranze tra le più qualificate d'Europa conti-
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nuare a giocare a carte o al calcio all'intern o
dei cantieri ? Queste non sono cose serie da l
punto di vista economico .

Gli altri operai, quelli in attesa di prima
occupazione, i disoccupati nella provincia d i
Udine, che è al cinquantatreesimo posto de i
valori provinciali su scala nazionale, recla-
mano, onorevole ministro, l'intervento del-
l'industria di Stato. Guardi: in 186 comuni
che vanno dal mare al confine austriaco, in
quel piccolo compendio dell'universo – com e
scriveva mirabilmente Ippolito Nievo – no n
vi è « un chiodo dello Stato »: nessuna insegna
dell' E .N.I ., dell' I . R . I ., della Finsider, della
Finmeccanica, dell'Italsider né di altri istitut i
di questa natura .

Il gruppo I .R.I. ha un programma di
500 miliardi già varato: il Friuli non vi è
nominato . Invece lo Stato è ovunque pre-
sente, ma da noi, purtroppo, solo con l e
rampe dei missili e con le sue pesantissim e
servitù militari .

Ai sensi della legge 20 novembre 1932 ,
n. 1849, e in relazione al regolamento appro-
vato con regio decreto 4 maggio 1936, n . 1388 ,
diverse amplissime zone delle province d i
Udine e di Gorizia sono soggette a diviet i
e limiti : divieto di scavare fossi e simili ;
divieto di aprire strade ; divieto di eriger e
muri ed edifici e di sopraelevarne di esistenti ;
divieto di fare elevazioni di terra o di altro
materiale ; divieto di aprire ed esercitare cas e
di qualsiasi specie; divieto di fare nuove
piantagioni arboree ad alto fusto ; divieto di
distruggere o diradare boschi od altre pian-
tagioni arboree ; divieto di impiantare linee
elettriche, condotte di gas e liquidi infiam-
mabili ; divieto di impiantare ed esercire te-
leferiche; divieto di scavare canali di irriga-
zione o di variare comunque il regime natural e
dei corsi d'acqua ; divieto di operazioni cam-
pestri che possano variare la pendenza na-
turale dei terreni . Inoltre, in zona lagunare ,
lungo i fiumi, nelle valli montane, tabell e
quadrilingui vietano fotografie e dipinti pe r
una profondità di 200 metri . Durante la guer-
ra, sotto i nazisti, si era meno severi ! Ora ,
ognuno di noi vede bene, onorevoli colleghi ,
che da noi mancano solo i divieti utili, come
sarebbero i divieti dei terremoti, della siccit à
e della grandine ! Pensate, ad esempio, ch e
i buoni frati di Castelmonte sono stati invitat i
dal nostro ministro della difesa, che non è
un marxista, a rivolgersi al comando dell a
« Nato » a Parigi per sopraelevare di u n
piano il loro piccolo convento !

Pensate alle scene disgustose di turist i
stranieri incriminati per una foto ricordo !

Pensate al' sequestro di colori, pennelli e
tele di un pittore che da sempre dipingev a
sulla laguna i casoni dei pescatori ! Ciò nel-
l'éra atomica e spaziale ! Quali sono le deroghe
ai divieti ? Se ne possono anche ottenere ;
ma a un patto ben chiaro per tutti : ad un
cenno del comando militare bisogna ripristinare
tutto esattamente e subito . Ecco il turismo ,
lo sviluppo edilizio, lo sviluppo industriale ,
compressi; ecco le proprietà fondiarie svilite ,
ecco impedite nuove colture, nuove trasfor-
mazioni . E chi paga ? Ma credete sul serio
che noi parlamentari della zona, tutti, d i
ogni partito politico, non ci siamo occupat i
del problema da vari anni ed in varie forme ?
Nessuno è più sordo di chi non vuol sentire !
Saggio e grande proverbio .

Chi è presente ancora da noi con una
sua politica definita di rapina, con super -
profitti inenarrabili ? È un monopolio ch e
ha un triste nome: quello della S .A.D.E.
Quanti miliardi ha guadagnato dopo il cori-
tratto fascista del 1937 per lo sfruttamento
totale delle acque della montagna carnic a
per la durata di 40 anni ? Quanti miliardi ?
E dove è, non dico una fabbrica, uno stabili-
mento, un impianto, ma una tettoia della
S.A.D.E. per appendere le biciclette ? Que i
miliardi di profitti e superprofitti sono finit i
altrove, nel grande triangolo industriale ita-
liano o in paesi esteri, a vergogna dei baroni
elettrici .

Vediamo ora come si è comportata la
Snia-Viscosa nella bassa friulana : ha dimi-
nuito di oltre mille i posti di lavoro : solo
con preventiva recente legge dello Stato d i
totale esenzione fiscale e di dazi doganali è
ora disposta a creare altri complessi nel pro-
prio territorio, compreso nel triangolo del -
1'Ausa Corno .

E la Pirelli, che controlla la cartiera d i
Tolmezzo e i trasporti S .G.E .A. di Udine ,
dove ha la sua sede, dove porta i suoi utili ?

Avevamo ad Udine gli uffici direzional i
della Raibe-Pertusola per le miniere di Cav e
del Predil al confine di Tarvisio; ce l'hanno
tolta or è un anno o poco più . Siamo veramente ,
desolatamente, una zona di caccia riservata
per capitali non nostri . È proprio il caso d i
far nostra l'affermazione manzoniana: « Mala
cosa nascer povero, mio caro Renzo ! » .

Come se tutto ciò non bastasse, Udine è
la provincia sottoposta alla più alta pres-
sione fiscale, come è dimostrato da un pre-
gevole documento del presidente dell'associa-
zione commercianti . E tutti pagano, rasse-
gnati e delusi . Il miracolo economico si è
forse fermato a Pordenone, dove la tenacia,
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l'audacia e la sagacia di un gruppo di impren-
ditori hanno saputo creare una zona di alt o
sviluppo sotto il profilo industriale . A Udine
si è ottenuta, per opera del senatore Tom è
e dell'onorevole Berzanti, una sezione auto -
noma dell'Istituto per il medio credito, ch e
ha fatto fiorire in questi ultimi anni signifi-
cative piccole e inedie aziende, e ha iniettat o
in giro un po' di ossigeno .

Ma ciò evidentemente non basta . Non
saremmo qui a chiedervi la regione, che no i
vediamo come strumento di rinascita, com e
mezzo concreto per superare lo stato di zona
depressa, se non ci fosse una situazione cos ì
pesante . Noi abbiamo questa fiducia, quest a
speranza, direi questa certezza . Le popola-
zioni giuliane e friulane chiedono che ogn i
riserva del Governo, da lei, senatore Medici ,
espressa, cada per quanto concerne gli arti -
coli 48, 49 e 50 del testo concordato, perch é
la regione deve essere vitale fin dalla nascit a
in questo periodo di vacche grasse, e vitaliz-
zarsi con un suo piano decennale di sviluppo
economico non appèna comincerà a cammi-
nare con i suoi piedi . Crediamo di stare al
concreto, e di non pretendere la luna nel pozzo ,
se bussiamo alla porta della solidariet à
nazionale per ottenere un aiuto che farem o
fruttare al 10 per uno, con la nostra prover-
biale saggezza amministrativa . Quello che
sarà dato, sarà restituito senza dubbio in
questa misura .

È certo interesse vivo della comunit à
nazionale la trasformazione in zona industria-
lizzata di una zona depressa posta al delicat o
confine orientale della patria . E vediamo
come.

Trieste ha bisogno di accrescere d i
mille addetti all'anno il suo ritmo di espan-
sione industriale, e Trieste è pur sempre la
patria. Costo minimo : 6 miliardi . Gorizi a
ha bisogno di assorbire almeno 500 unit à
all'anno, astrazion fatta dai cantieri di Mon-
falcone, le cui vicende ho già ricordato .
Costo : 3 miliardi . Udine ha estrema necessità
di impiegare nell'industria almeno 2 mila
unità all'anno, sia per diminuire la disoccu-
pazione sia per frenare il pauroso fenomeno
migratorio. Costo : 12 miliardi l'anno . In
totale, quindi, 21 miliardi all'anno . Ognuno
vede che la via obbligata della rinascita è
indicata dall'industrializzazione di questa
zona; ma anche per attirare l'afflusso d i
capitali dall'interno e dai paesi del mercato
comune in questo estremo lembo oriental e
della comunità, occorre che la regione, un a
volta nazionalizzata l'energia elettrica, abbia
a disposizione per il decennio del suo piano

di sviluppo una quota parte di energia a
tariffa ridotta .

Ancora dobbiamo chiederci : questa region e
Friuli-Venezia Giulia dov'è collocata ? Tr a
quali forze, in senso economico ? Da un lato i
paesi del mercato comune, dall'altro l'Europ a
centro-danubiana : questa è la realtà che bi-
sogna tenere presente in ogni circostanza .
Ad esempio, per le infrastrutture di base
indispensabili al suo sviluppo .

Da un lato si dovrebbe istituire, come
insistentemente indica il Simonetti, la diret-
tissima Trieste-Monaco con il traforo delle
Alpi Aurine, già progettata nel 1925 da Al-
lemand: essa salirebbe dalla stazione dell a
Carnia per Tolmezzo al passo della Mauria ,
e potrebbe determinare un polo industriale
nella zona Gemona-Tolmezzo, magari finan-
ziato dalla Banca europea degli investimenti .
L'altra infrastruttura di base si chiam a
autostrada Trieste-Venezia con raccordo pe r
Udine a Palmanova (opera che ricordo ,
perché è già nella prima fase di attuazione) .
Essa tocca appunto la nuova zona industrial e
denominata triangolo dell'Ausa Corno, u n
secondo polo industriale, la cui gestione deve
essere demandata alla regione e strappat a
alla prepotenza del monopolio, perché s i
tratta di un beneficio del valore di divers i
miliardi concesso dallo Stato in favore d i
tutti. Un terzo polo di industrializzazione
può determinarsi nella nuova zona richiest a
dai comuni di Udine e di Tavagnacco, dove
potrebbe operare in prevalenza l'istituto de l
medio credito, convenientemente poten-
ziato .

La prima eventuale infrastruttura di base ,
con la ricordata direttissima ferrovia Trieste-
Monaco, potrebbe determinare lo svilupp o
turistico della Carnia, con una auspicabil e
catena di alberghi popolari per il turismo so-
ciale o di massa, come oggi si chiama, anch e
per i vari milioni di operai della Ruhr,
sempre secondo la indicazione attendibile
e seria del Simonetti . Inoltre potrà gettare
le basi per la industrializzazione del latt e
e dei suoi derivati, e insieme dell'incremento
zootecnico ; e costringere infine (e sarebbe ora )
il complesso I . R. I . a creare in loca una grossa
industria petrolchimica che potrà dare un
elevato reddito in una zona ricca di acqua, d i
energia, ma soprattutto di impegnate mae-
stranze . (Interruzione del deputato Beltrame) .
Non è il piano socialista, onorevole Beltrame .
Sono indicazioni di un certo carattere: senza
un finanziamento sufficiente nemmeno ess e
potranno essere attuate. Se dovessimo parlar e
qui di piano socialista, andremmo ben oltre .
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Ma ho già detto che non vogliamo la luna nel
pozzo .

La seconda infrastruttura di base deter-
minerà un centuplicato afflusso turistico ne i
grandi centri storico-culturali di dimensione
mondiale, come Aquileia, Grado e Cividale, e
sarà stimolo per i proprietari di fertilissim e
terre della bassa alla trasformazione dell e
colture tradizionali e alla industrializzazion e
dei prodotti . Ne deriveranno naturalment e
l'ulteriore potenziamento dell'industria dell a
sedia nella zona di Manzano e la produzion e
industriale consorziata dei gioiosi vini friulani
di tutto il Collio per un mercato più vasto .

Di proposito non ho ricordato gli enti d i
sviluppo in agricoltura e l'abolizione della
mezzadria, perché sono elementi del program-
ma del Governo nazionale . Mi limito a ram-
mentarli a scanso di equivoci .

La terza infrastruttura da me indicata inve -
ste il grave e complesso problema dei rapport i
economici con il centro-Europa danubiano ,
ivi comprese le direttrici di logica penetra-
zione in Cecoslovacchia e Polonia verso nord ,
in Romania e Bulgaria verso est . Ne sanno
qualcosa i mercanti di bestiame che operan o
da anni in questi paesi e in Ungheria . Essi c i
insegnano le vie naturali delle correnti d i
traffico. Anche per questo sarà città-emporio
Trieste, come deve essere, e la povera piccol a
Gorizia potrà sopravvivere attraverso du e
suoi naturali collegamenti autostradali : con
Palmanova per l'autostrada Trieste-Venezia ,
e con Lubiana e Belgrado dall'altra parte .
Balza ancora evidente la necessità di ripren-
dere in esame il progetto per l'aeroporto
internazionale di Ronchi, sempre in provinci a
di Gorizia. Quest'ultima infrastruttura con-
diziona lo sviluppo commerciale e turistico
dell'intera regione .

Dunque, nel quadro generale della politica
di piano, della politica del centro-sinistra per
il risanamento delle zone depresse, potremm o
avere anche un'armonica produzione dell e
aziende artigiane, le quali hanno bisogno di
essere alimentate dagli scambi internazionali
per le materie prime e di consolidare un mer-
cato di sbocco di tutta tranquillità : ricevere
da oriente le materie prime a buon mercat o
e vendere bene ai paesi della Comunità euro-
pea. E non ad essi soli . Altrettanto dicas i
per le piccole e medie aziende, oggi in attes a
fiduciosa che si creino quei poli industriali che
ho precisato più sopra, per avere coraggi o
di agire: o, meglio ancora, un piano organi-
co regionale che li comprenda .

Ecco infatti che cosa manca a tanta gent e
delle nostre parti : il coraggio di agire .

Per questa strada, naturalmente, sorge-
ranno, a iniziativa della regione, le scuole di
specializzazione. Abbiamo, in conclusione, bi-
sogno come del pane di un contributo spe-
ciale dello Stato pari a 300 miliardi in diec i
anni per lo sviluppo di un serio piano eco-
nomico . E qui torna il raffronto con la Sar-
degna. Ho già detto che questo aiuto di do-
mani alla regione da parte della comunit à
nazionale sarà ripagato al 10 per uno i n
opere feconde, frutto di gente come la nostra ,
che si impegna seriamente nella vita .

Gli emigranti stagionali avanzano, in -
tanto, esplicita richiesta che le elezioni per l a
regione

	

avvengano

	

a

	

fine gennaio 1963 ,
quando essi saranno ancora a casa . La re-
gione si fa per loro, in buona parte : è giusto
che essi prendano parte al voto, ed è nell'in-
teresse comune dei partiti dell'attuale mag-
gioranza. Se ciò non è possibile, chiediamo s i
voti per la regione lo stesso giorno delle ele-
zioni politiche. Non vi saranno confusioni, l o
assicuro all'onorevole Fanfani, che ne è
preoccupato. I nostri elettori sanno tutt i
leggere e scrivere e sono di natura riflessiva .
Due schede o tre, non fa differenza ; si impiega
un po' di tempo in più per votare ; è tutto qui ;
e gli emigranti torneranno a casa affrontand o
qualche sacrificio, ma volenterosi .

Pensi il Governo al risparmio di spese
elettorali, al doppio inutile pretesto concess o
alle destre per denigrare due volte il centro -
sinistra nello stesso anno in due campagn e
elettorali, e pensi anche al dissanguament o
dei partiti politici impegnati nella doppi a
azione di propaganda .

Non voglio ora mettere innanzi, per u n
finale a toni demagogici, il solito cliché
sfruttatissimo della donna carnica curva
sotto la gerla per impervi sentieri, né richia-
mare alla mente la miseria di molti comun i
mistilingui della fascia del confine orientale ,
dove i bilanci non quadrano mai e dove i
redditi pro capite scendono fino a toccar e
irrisori livelli di 70 e di 60 mila lire annue ,
nè far memoria di vecchi castelli feudali i n
rovina con lunghe romantiche ombre, come
ha fatto uno sciagurato cineasta per illu-
strare la nostra zona .

A me sembra, onorevoli colleghi, di no n
aver pronunciato qui vane parole. Vi ho
sottoposto qualche dato reale, progetti realiz-
zabili per il nostro avvenire . Il Governo dell a
Repubblica, i parlamentari di fede regionali-
stica, che qui dentro sono la grande mag-
gioranza, vogliano accogliere il nostro appell o
nell'interesse dell'intera comunità nazionale
ed anche, se lo preferiscono nel ricordo de i
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nostri morti nella prima guerra mondiale e
poi nella lotta di liberazione: « Se tu ven s
cassù tas cretis, – là che 16r mi àn soteràt, –
a l'è un splaz plen di stelutis, – dal mio san g
l'è stàt bagnàt >n (Applausi a sinistra — Con-
gratulazioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Gef ter Wondrich, il quale ha presen-
tato il seguente ordine del giorno, firmato
anche dagli onorevoli Almirante, Roberti e
de Michieli Vitturi :

« La Camera

invita il Govern o

a presentare entro tre mesi una legge special e
per Trieste tenendo particolarmente conto de i
problemi relativi all'attività armatoriale, in-
cludendo nella proposta stessa adeguate prov-
videnze per l'attività cantieristica della zon a
di Monfalcone >, .

L'onorevole Gefter Wondrich ha facoltà
di parlare .

GEFTER WONDRICH . Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, signor ministro, in-
tendo esporre le nostre ragioni in quest a
discussione indubbiamente grave, indubbia-
mente impegnativa, con tutta obiettività
e senza faziosità, ma neri senza la passione ,
che mi deriva dalla mia posizione di depu-
tato di Trieste .

Ho l ' impressione ancora una volta, condi-
videndo quanto hanno detto i miei colleghi ,
che con troppa fretta, anche se questo possa
sembrare paradossale dopo quindici anni d i
gestazione, si sia dato inizio a questa discus-
sione su un problema che presenta lati in -
dubbiamente pericolosi . Si è dato inizio a
questa discussione per il desiderio di andare
incontro ad una particolare volontà . Ho
ascoltato con molta attenzione quello che
ha detto il collega Marangone, in particola r
modo quello che ha detto nella prima part e
del suo discorso .

Ho l ' impressione che il collega Marangon e
abbia esaminato e discusso secondo il su o
punto di vista questo gravissimo problema ,
soffermandosi però al di qua del confine ,
senza superarlo . Egli ha detto delle cose giu-
ste, e sono perfettamente d'accordo con lui ;
ha fatto ricorso anche alla mozione, degl i
affetti . Ma io non posso e non devo dimen-
ticare che accanto agli emigranti della Car-
nia, accanto a coloro che vivono in zon a
depressa, accanto a coloro che hanno giust e
aspirazioni, vi è la lunghissima teoria de i
doloranti esuli istriani, degli esuli dalmati ,
degli esuli fiumani per i quali pare non vi

debba essere più considerazione alcuna : hann o
pagato per tutti e di essi più non si dovrebb e

dire parola . È questo il punto debole, o me-
glio, uno dei punti deboli di questa discus-
sione .

La Camera sa che il Movimento social e
italiano in via di principio è contrario all a
regione a statuto speciale Friuli-Venezi a
Giulia, come è contrario a tutte le regioni :

contrario perché le regioni sono contro l a
nostra storia, contro il patrimonio morale
del Risorgimento, contro il principio di auto-
rità che non può mancare in nessuno Stat o
bene ordinato ; perché esse sono alla fine
un postulato del neoguelfismo (e quest o
dobbiamo e possiamo ben dirlo), perché ess e
sono state volute dai nemici quando hanno
vinto e depresso l'Italia in quanto volevano
un'Italia debole . Queste sono, direi, premess e
di principio chiare, spiegate tante volte, sull e
quali mi parrebbe inutile soffermarmi o d
insistere .

Detto questo, mi richiamo alla relazione
orale dell'onorevole Rocchetti che è stat a
accompagnata da un ottimismo – mi con-
senta, l'onorevole Rocchetti – un po' di ma-
niera: un ottimismo che non possiamo con -
dividere per l'esperienza che abbiamo . Il suo
ottimismo, onorevole Rocchetti, il suo augu-
rio che avremmo voluto vedere tradotto i n
fatti già anni or sono, non costituisce che l a
ripetizione di una frase pronunciata otto ann i
fa dall'allora Presidente del Consiglio onore-
vole Scelba; una frase – non è male ricordarlo
– che costituiva una promessa : ma una pro -
messa del maggiore responsabile del Govern o
italiano, una promessa che avrebbe dovut o
avere attuazione, che avrebbe dovuto esser e
seguita dai fatti, dal tentativo di qualch e
cosa . A mano a mano, invece, in questi otto
anni abbiamo visto un cedimento continuo ,
un rallentamento continuo della difesa de i
nostri postulati, e neanche l'ombra di una
affermazione che potesse fare intendere la
volontà di dare corpo a quello che l'ono-
revole Scelba promise allora, a quello che
l'onorevole Rocchetti con diversi termini h a
ripetuto l'altro giorno . Che cosa disse l'ono-
revole Scelba accompagnando il Capo dell o
Stato il 4 novembre 1954 a Trieste, ricon-
giunta amministrativamente all'Italia ? Af-
fermò testualmente : « Così può anche rinno-
varsi l'augurio che, in conseguenza dell'ac-
cordo londinese e quando le condizioni lo
consiglieranno, nel quadro di un pacifico ,
amichevole e diretto negoziato, possa tro-
varsi la sistemazione definitiva delle fron-
tiere dei due paesi fondata sul rispetto del
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carattere etnico e della volontà delle popola-
zioni ». L'altro giorno l'onorevole Rocchett i
pressappoco ha detto le stesse cose : ha cioè
espresso l'augurio che l'Italia possa raggiun-
gere in avvenire una sistemazione sodisfa-
cente riguardo ai territori attualmente ammi-
nistrati dalla Jugoslavia .

Ho diritto di chiedere : che cosa è stat o
fatto finora, non da lei, onorevole Rocchetti ,
ma dal Governo italiano, o dai governi ita-
liani succedutisi dall'ottobre-novembre 195 4
sino a questo momento, perché si desse al-
meno una parvenza di attuazione a questo
proposito che era sacrosanto, come sono sa-
crosante queste parole che ora ella ha pro-
nunziato, ma che di fatto non costituiscono
se non un palliativo, un edulcoramento, uria
platonica affermazione che si sa già non potr à
condurre ad alcun risultato .

La sua dichiarazione, quindi, onorevol e
Rocchetti – e vorrei essere smentito e smen-
tito clamorosamente da lei : lo dico con la
passione che mi si riconosce; vorrei essere
smentito da lei o ancor meglio dal Govern o
italiano – temo non risponda al vero ; ed è
perciò che ho ragione di esporre alla Camera e
al paese quelle che sono le nostre preoccu-
pazioni, le nostre ansietà, i nostri timori che
purtroppo tutto rafforza e che nulla di quant o
viene detto da voi contribuisce ad eliminare .

Ella ha fatto alcune osservazioni, onore-
vole relatore per la maggioranza, sul memo-
randum di intesa. Orbene, io le ho ascoltate
con molta attenzione e posso ora risponderle ,
anche perché ormai questo benedetto me-
morandum di intesa è stato così ampiamente
discusso, e su di esso sono state presentate tali
e tante tesi ed abbiamo letto tante sentenze ,
che possiamo ben parlarne con cognizione d i
causa. Ora, è necessario ricordare quest o
memorandum in termini brevissimi, soprat-
tutto nei termini che ci interessano. Esso è
anzitutto uno strumento assai strano, i l
quale non è neppure stato pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale .

SCIOLIS. R stato pubblicato sul setti-
manale La città di Trieste .

GEFTER WONDRICH . La città di Trieste
non è un organo ' ufficiale . Ora, che cosa c i
interessa di quel documento ? Anzitutto l e
parole finali del preambolo : « Dopo aver
constatato l'impossibilità di tradurre in atto
la clausola del trattato di pace, i governi de l
Regno Unito, degli Stati Uniti d'America e d i
Jugoslavia si sono messi d'accordo sulle se-
guenti misure di carattere pratico » .

E seguono queste misure di carattere pra-
tico, le quali poi sono consistite nell'estensione

immediata della amministrazione italiana e
jugoslava rispettivamente sull'una e sull'al-
tra delle due zone . Il successivo articolo 7 af-
ferma che nessun mutamento dovrà essere
apportato alle circoscrizioni dalle autorit à
delle zone rispettivamente assegnate all'am-
ministrazione civile dell'Italia e della Jugo-
slavia .

Questo strumento stranissimo, frutto d i
un accordo maneggiato e discusso da altr i
e che è stato sottoposto all'Italia obbligan-
dola ad accettarlo, ha formato oggetto, come
dianzi dicevo, di sentenze non univoche dell a
Corte di cassazione e del Consiglio di Stato ,
oltre che di una serie di articoli noti o men o
noti, che esponevano varie tesi, quelle de i
professori Camerata e Quinto, i quali hanno
dimostrato come quel documento non abbi a
alcun precedente nella nostra storia diplo-
matica .

Notevole a questo proposito – ed è im-
portante dirlo – una decisione emessa dal
Consiglio di Stato nella sua adunanza ple-
naria del 27 febbraio 1961 su un ricorso de l
teatro Puccini contro il commissario gene-
rale di Governo, decisione in cui si afferma
che e si deve ritenere che il Governo italian o
per la zona A e il Governo iugoslavo per la
zona B siano stati resi responsabili dell'am-
ministrazione civile in attesa d'una defini-
tiva sistemazione del territorio » .

Abbiamo quindi una decisione del suprem o
collegio amministrativo che, in un cert o
senso, non fa che ribadire la provvisoriet à
del contenuto del memorandum d'intesa e
lascia libera la strada e prevede e contempla
una definitiva sistemazione del territorio .
Questo significa per noi (e qui voglio imme-
diatamente porre un punto fermo, perch é
ieri, in un'amichevole discussione col colleg a
Sciolis, sembrava che egli ci volesse attri-
buire un diverso pensiero, in particolare dop o
quello che aveva detto il collega Roberti) ,
questo significa per noi – dicevo – che la deci-
sione testé ricordata ha ribadito che l'Itali a
non ha mai perduto la sua sovranità sull a
zona A .

ALMIRANTE, Relatore di minoranza . Sul -
la zona B.

GEFTER WONDRICH . Un momento :
dico che si ribadisce che l'Italia non ha ma i
perduto anzitutto la sovranità sulla zona A
perché si era anche detto che l'avesse perdut a
in seguito alla nomina del governo militar e
alleato. Inoltre, non l'ha mai perduta sulla
zona B.

Sembrava invece che l'onorevole Scioli s
avesse interpretato le parole dell'onorevole
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Roberti nel senso che 1' Italia avesse perduto
la sovranità anche sulla zona A .

SCIOLIS. L'onorevole Roberti aveva sot-
tolineato il problema della provvisorietà della
situazione di Trieste e ciò è controprodu-
cente . Rileggiamo il resoconto stenografico .

GEFTER WONDRICH . Questa sentenz a
ribadisce il carattere di provvisorietà dell a
soluzione adottata nel memorandum. Dunque ,
punto fermo: abbiamo finalmente avuto u n
supremo organo giurisdizionale amministra-
tivo (anche se non è la cassazione) che si è
pronunciato in conformità con quella che è
stata sempre la nostra tesi. Il Consiglio d i
Stato, perciò, nella sua decisione, ha dichia-
rato la validità del decreto presidenzial e
27 ottobre 1954 che ha dato luogo alla nomina
del commissario generale del Governo .

Questo quesito era stato posto già in un
precedente mio intervento . Perché ritorno
sull'argomento ? Ma perché proprio nel corso
della discussione sulla regione a statuto spe-
ciale è emersa la tesi della definitività del
memorandum d'intesa .

SCIOLIS. Tesi gratuita .
GEFTER WONDRICH . Questo ha so-

stenuto ieri l'onorevole Russo Spena !
Una voce al centro . È un'opinione .
DE MICHIELI VITTURI . Non è una

opinione personale. Lo ha detto parlando a
nome del gruppo democristiano .

GEFTER WONDRICH . Sarei lieto d i
una smentita . Comunque ieri sera l'onore-
vole Russo Spena ha dichiarato (e il reso -
conto lo confermerà) che il memorandum ha
costituito atto definitivo .

Ebbene, a questa tesi dobbiamo opporc i
con ogni energia non solo di parole, ma
soprattutto di argomenti e di ragioni che
sono ragioni prettamente di carattere giuri -
dico .

Non basta . Le parole dell'onorevole Russo
Spena riecheggiano in certo qual modo pa-
role che abbiamo sentito pronunciare a Triest e
non da un deputato, non da persona inve-
stita di mandato pubblico, ma comunque da
persona rappresentativa, la quale ha scritt o
testualmente : « Sarebbe ora di seppellire i l
cadavere » .

Parole gravissime ! Sarebbe cioè ora ch e
noi italiani seppellissimo il cadavere, inten-
tendendosi per cadavere la zona B e il pro-
blema della zona B . A questo dobbiamo an-
cora una volta dire responsabilmente « no » ,
perché è facile scrivere o dire certe cose, è
facile lasciarsi prendere da argomentazioni
polemiche, ma in questo momento, egregi
colleghi, noi stiamo discutendo sulle vive

carni di una parte del nostro paese . È fa-
cile esprimere parole di augurio, ma bisogn a
tenere presente cosa è avvenuto di quell a
gente che ho menzionato prima .

La nostra tesi (che mi auguro di tutt o
cuore sia sbagliata e che tuttavia riteng o
giusta) è che la costituzione della regione a
statuto speciale, come prevista nel testo della
Commissione, può significare la rinunzia all e
nostre rivendicazioni sulla zona B soprat-
tutto se sarà accompagnata da dichiarazioni
come quelle fatte ieri dall'onorevole Russ o
Spena a nome del gruppo democristiano .

Non dimentichiamo che in questa ma-
teria abbiamo fatto, onorevoli colleghi, ama-
rissime esperienze. Nel marzo del 1948 vi è
stata una dichiarazione tripartita di Francia ,
Stati Uniti e Inghilterra in cui veniva rico-
nosciuta l'italianità di tutto il territorio d i
Trieste e ne era assicurata la totale restitu-
zione all'Italia . Non vi è nella storia diplo-
matica degli ultimi decenni un documento pi ù
turpe e ingannevole di questo : tre grandi
paesi che sono stati corifei della democra-
zia, i « liberatori » del mondo, ingannano i l
popolo italiano, firmano una cambiale e
dicono che sarà da loro onorata, si impegnan o
a restituire per lo meno questo piccolo terri-
torio a quell'Italia cui era stata strappat a
una parte viva del suo suolo ; ma la promess a
non viene mantenuta . E si noti che la zon a
B è necessaria, come ben sa il Governo, a l
respiro di Trieste, perché l'attuale confin e
passa proprio ai sobborghi della città .

Ebbene, dopo la nota vittoria elettorale ,
l'oblio cade sulla nota tripartita e questa no n
viene più ricordata, al punto che il collega
De Marsanich, presidente del nostro Movi-
mento, è stato beffeggiato per aver detto
in un comizio che per risolvere il problema ba-
stava in quel momento attuare la dichia-
razione tripartita e occùpare la zona B .
Non sarebbe accaduto nulla e la Iugoslavi a
non avrebbe potuto opporsi in quanto no n
aveva alcun diritto sulla zona B .

È noto che l'amministrazione iugoslavi a
sulla zona B deriva da uno strumento diplo-
matico non meno strano del memorandum
d'intesa . Quando si discusse il problema del
trattamento di pace con l'Italia, all'ultimo
momento, le grandi menti degli american i
pensarono di dividere ancora il territorio d i
Trieste creando le zone A e B , dando così
un altro esempio in questo dopoguerra di no n
aver capito niente del mondo e di aver capit o
poco del modo di governare i popoli ; la diplo-
mazia americana, infatti ha saputo soltant o
dividere, creando le Germanie dell'ovest e
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dell'est, le Coree del nord e del sud, e, venen-
do più vicino a noi, le zone A e B .

Quando avevo preparato queste not e
non conoscevo ancora il testo elaborato da l
Comitato ristretto e ritenevo che sarebbe
stato soppresso il commissario generale del
governo istituito ai sensi del memorandum
d'intesa, che, invece, viene e malament e
sostituito dal commissario della regione . Tut-
tavia la trasformazione del commissario ge-
nerale in commissario della regione, investit o
anche dei poteri di amministrare il territori o
di Trieste, presenta gravi inconvenienti . Ri-
tengo di non sbagliare affermando (anche in
virtù dell'esperienza che mi deriva da ormai
quarant'anni di studi legali e di esercizio
professionale) che non è possibile modificar e
unilateralmente una situazione territoriale -
amministrativa, come quella che discende da l
memorandum di intesa, poiché bene o mal e
questo strumento è stato firmato da noi e
dalla Jugoslavia ed ha stabilito un regime
pratico di governo. Ora rei domando se sul
terreno pratico è consentito di modificare
unilateralmente quanto è stato stabilito .
Se questo memorandum di intesa dice che
a Trieste vi deve essere il commissario gene-
rale del Governo . . .

SCIOLIS . Non è scritto nel memorandum !
GEFTER WONDRICH . Voi dite che i l

commissario generale del Governo non è
previsto nel memorandum di intesa . Siamo
d'accordo . Cosa dice il decreto che lo ha
nominato ? È invocato il memorandum di
intesa ? Vi sono state delle eccezioni sollevat e
dalla Jugoslavia sulla nomina di questo com-
missario ? No, il commissario generale de l
Governo ha assunto i poteri del governo
militare alleato .

ROCCHETTI, Relatore per la maggioranza .
Non avremmo permesso alla Jugoslavia d i
sindacare la nomina del commissario gene-
rale del Governo, cioè un atto di diritt o
interno .

GEFTER WONDRICH . Sono convinto
che se gli iugoslavi avessero voluto qualch e
altra cosa, noi gliela avremmo data, cos ì
come sempre è accaduto. Comunque quest o
commissario generale del Governo è stat o
nominato in seguito ad uno strano document o
diplomatico, con il beneplacito della Jugo-
slavia; la quale ha nominato i comitati popo-
lari che governano la zona B. Quindi, vi è
un assenso implicito della Iugoslavia . D'altra
parte il commissario generale del Governo è
stato riconosciuto dalla Iugoslavia come colu i
che in nome del Governo italiano esercita i l
potere a Trieste . Non è stata mai fatta alcuna

contestazione sulla sua nomina e sui suo i
poteri ; egli, anzi, ha continuato ad esercitar e
i poteri già del governo militare alleato i n
modo più ampio di quel che possa fare un
prefetto, anche perché è fornito di poter i
amministrativi autonomi, nel senso di poteri
erogatori di somme : né la Iugoslavia ha mai
sollevato alcuna eccezione in merito .

Anche se non vi è stato l'esplicito inter-
vento della Iugoslavia, il commissario gene-
rale del Governo, insediato a Trieste, h a
assunto quei poteri con il benestare dell a
Iugoslavia, in virtù di un atto bilaterale che
non può essere modificato a piacimento ,
come sarebbe invece se fosse applicato l'arti-
colo 71 di questo progetto . Tanto è vero che
i commissari del Comitato ristretto si sono
preoccupati di aggirare l'ostacolo e di elimi-
narlo con l'adozione di formule particolari ,
che però non possono trarre in inganno .

Si è discusso sulla questione che i nat i
della zona A prestino servizio militare e i
cittadini della zona A votino ed eleggano i
deputati .

Si è detto che questa è la dimostrazione
del riacquisto di una sovranità che era stat a
perduta . Non è vero . Siccome la sovranit à
non è stata mai perduta, i cittadini del terri-
torio di Trieste hanno continuato a votare ,
anche se sono cittadini di secondo diritto ,
dal momento che eleggono i deputati e no n
ancora, dopo tanti anni, i senatori . Forse ,
sarebbe più urgente varare la legge perché
Trieste possa eleggere i suoi senatori, anzich é
questa legge . Comunque la questione è defe-
rita alla I Commissione che dovrà risolverl a
dopo tanti anni, altrimenti arriveremo all e
prossime elezioni e Trieste sarà ancora una
città di secondo rango .

Io sono convinto – e sarò ben lieto se potr ò
essere smentito – che la sospensione o l a
modificazione delle attribuzioni del commissa-
rio generale (o, diciamocelo francamente ,
quella formula di furbizia che è stata adotta-
ta) non potrà impedire alla Iugoslavia di
annettersi pienamente la zona B .

SCIOLIS. Ma cosa manca all'annession e
da parte della Iugoslavia ?

GEFTER WONDRICH. È vero, finora
ha ottenuto tutto, ma noi italiani non dob-
biamo rinunciare a questo . Invece è propri o
quello ehe voi volete. Non dobbiamo, fin o
all'ultimo giorno, fino all'ultimo respiro, ri-
nunciare a quello che è un sacrosanto diritto
nostro . (Commenti al centro) .

SCHIRATTI. Sarebbe un atto unilaterale .
ROCCHETTI, Relatore per la maggioranza .

Vedremo dopo chi in questo momento si



Atti Parlamentari

	

— 30343 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 26 GIUGNO 1962

dimostra più patriota, e lo dimostreremo co n
dati di fatto . La passione non è soltanto
dalla vostra parte .

GEFTER WONDRICH. Forse fra lei e
me, su questo problema, vi è questa diffe-
renza: che ella il problema lo vede da un
punto di vista . . .

NICOSIA . . . . abruzzese .

	

(Proteste a l
centro) .

ROCCHETTI, Relatore per la maggioranza .
No, italiano .

GEFTER WONDRICH. Non avete i l
diritto di interpretare le mie parole !

Ella, dicevo, lo vede da un punto di vist a
giuridico ed esterno, io lo vedo diversamente .
E, mi consenta, non Io vedo così, propri o
per i miei 43 anni di lotta politica ed anch e
militare . . .( Interruzione del deputato Angelucci) .
Ho avuto la croce di guerra sul campo pe r
la liberazione di Trieste nel 1918, conferitam i
dal Duca D'Aosta. Ero allora un ragazz o
di 17 anni .

ANGELUCCI. E dopo ? (Proteste all'estre-
ma destra) .

GEFTER WONDRICH. Dopo mi sono
comportato sempre bene, come Trieste ben sa .

LECCISI. Forse l'onorevole Angelucci
avrà la medaglia d'oro al valore partigiano !
(Proteste all'estrema sinistra — Richiami del
Presidente) .

GEFTER WONDRICH . Quelle preoccu-
pazioni, quelle apprensioni con cui l'altr o
giorno il relatore sembrava voler prevenire ,
per dissiparle, le nostre dichiarazioni, oggi s i
dimostrano concrete . Noi abbiamo detto e
abbiamo scritto che la creazione della region e
avrebbe dato adito agli sloveni di chiedere
l'estensione delle clausole del memorandum
d'intesa alla regione . Quelle preoccupazion i
che noi avevamo reso note già in precedenz a
e che le dichiarazioni dell'onorevole Rocchett i
sembravano voler dissipare hanno invece
pieno fondamento, piena ragione di essere .
Vi dà adito lo stesso memorandum d'intesa
con la sua incerta ed ambigua formula del -
l'articolo 5, dove si fa cenno all'uso dell a
lingua slovena sotto determinate condizioni .

Ora, avviene, come dimostreremo, che d i
queste clausole, sin da questo momento ch e
si sta discutendo dell'istituenda regione, gl i
iugoslavi, o meglio certe formazioni ed as-
sociazioni slave chiedono l'estensione alla
regione. Già l'ho detto altra voltà, ne ab-
biamo qui le prove, i giornali, ed è del tutto
inutile quanto ci ha detto prima l'onorevol e
Marangone : la stampa iugoslava, sia entro
sia fuori i confini, ha chiesto insistentement e
l'estensione delle norme del memorandum di

intesa alla regione . Lo ha chiesto il Delo
il 23 luglio 1961, affermando che l'istitu-
tuzione della regione è necessaria per i l
migliore sviluppo delle minoranze slovene .
Vi è una continua inframettenza della stam-

pa slovena su questo problema che dovrebbe
essere soltanto nostro – sono d'accordo con
lei, onorevole Rocchetti – ma, purtroppo, l a

forza delle cose vince ogni ragionamento ,
ogni desiderio anche il più legittimo . I tede-
schi hanno un proverbio, se me lo consentite ,

molto preciso : « Der Wunsch ist Vater des

Gedankens » : il desiderio è il padre del

pensiero. In altri termini, ci sono i fatt i

che sono più forti di noi . Così tutta la stam-
pa slovena all'esterno ed all'interno del no-

stro territorio ha insistentemente rinnovat o
ed espresso la volontà di queste minoranze ,
della quale parleremo fra breve . Così i gior-

nali : Primorski, Dnevnik, Borba, Porocevalec ,
Delo, Katoliskiglas .

Non è ora male rammentare che nel -
l'ottobre 1959 in località Santa Croce d i

Trieste, in un convegno promosso dal centr o
culturale economico sloveno, sono state chie-
ste per gli slavi del Natisone (e qui vi son o
molti colleghi che sanno chi sono gli slavi

del Natisone) le stesse prerogative previste

dal memorandum d'intesa .
Abbiamo già detto e lo ripetiamo che

l'orientamento regionale è in contrasto con
la nostra storia, con la storia del nostro
Risorgimento, con i nostri plebisciti che son o
stati tutti fatti perché l'Italia fosse una, ple-
bisciti che non hanno parlato di regioni ,
plebisciti che non hanno accennato a regioni ,
plebisciti che hanno dimostrato la volontà
del paese che l'Italia fosse una, con un unic o
Governo, che fosse un unico Stato e non
fosse frazionata e divisa come ora si pre-
tende . Come già ebbi occasione di dire rifa-
cendo la storia di questo problema e del-
l'iter che il provvedimento ha seguito, ove
si rileggano gli atti della Costituente, s i
constaterà che l'estrema sinistra era allor a
su posizioni ben diverse . Così l'onorevole
Gullo, così l'onorevole Assennato, così l'ono-
revole Preti erano dell'avviso che le regioni
non avrebbero portato vantaggio all'Italia .
Si veda al riguardo il quarto volume, pagin a

151, dei precedenti storici della Costituzione .

Analoga tesi è stata sostenuta dall'ono-
revole Nenni, in un suo articolo apparso
sull' Unità il 13 aprile 1947. Il partito socia -
lista ora invece ha fatto della regione un o
dei suoi postulati principali e uno dei motiv i
essenziali per l'appoggio al Governo attuale .
Del suddetto articolo do lettura soltanto
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di due brani significativi : « Per altre vie s i
ritorna alla umiliazione dello Stato attra-
verso quella specie di federalismo regional e
che ci è proposto. Ciò che a noi democratic i
e socialisti appare pericoloso è ciò che a l
paese rischia di riuscire nefasto ». Sottoscri-
viamo pienamente anche adesso .

Poi l'onorevole Nenni fa un accenno a l
centralismo politico e a don Sturzo e cos ì
continua: «Si tratta soltanto di difendere
una delle conquiste essenziali del Risorgi -
mento per un compito non ancora conclus o
e su cui si apre dinanzi a noi la fase più
ardua . . . Con questo compito non contrasta
il decentramento amministrativo regionale ,
ma con esso è in assoluto contrasto metter e
l'Italia in pillole e fare delle regioni altret-
tante diete federali » .

L'onorevole Nenni nel lungo cammin o
dal 1947 al 1961 si è convertito, oggi la pensa
diversamente . Chi l'abbia convertito, non
lo so, non mi interessa . Comunque, quest e
sono le sue testuali parole .

Che le regioni rappresentino verament e
un pericolo per l'unità e la sicurezza d'Itali a
non è una tesi peregrina e nostra, è la tes i
del defunto Presidente Einaudi, è la tesi de l
vostro collega Scelba, già Presidente de l
Consiglio. Lo ha ribadito in un suo chiaris-
simo e pregevolissimo articolo recente l'ono-
revole Paolo Rossi, i cui concetti e i cui
argomenti noi possiamo sottoscrivere a du e
mani. Paolo Rossi fino a prova contrari a
è vicepresidente della Camera e non appar-
tiene al gruppo «missino » . Cosa ha detto ?
Si vedano Il Resto del carlino del 3 april e
1962 e Corrispondenza socialista del marz o
1962, in cui egli fa una disquisizione acuta
ed accurata della materia, da par suo e da
giurista esperto : «Mà noi, e lo diciamo ben
forte» – egli scrive – «speriamo in una riscossa
del buon senso e dell'onesto sentimento na-
zionale . . . Il guaio più grosso sarà la crea-
zione di una burocrazia inutile . . . » . Forse
per questa ragione il Governo è rappresen-
tato in questa discussione dal ministro pre-
posto alla riforma della burocrazia, quando
sarebbe stato invece più logico che qui foss e
presente l'onorevole ministro dell'interno, da-
to che si tratta di discutere di una question e
attinente all'ordinamento del paese . Comun-
que, l'onorevole Paolo Rossi, parlando de i
sostenitori delle regioni, afferma: « Essi non
si rendono conto che l'assemblea regional e
lombarda, come quella piemontese, ligure ,
emiliana, non sopporterà mai di avere un a
autonomia diversa "e minore di quella sarda ,
o valdostana . Essi non si rendono conto che

qualsiasi conflitto per eccesso di potere tr a
una regione e lo Stato diventerebbe subit o
un conflitto politico . Supponiamo che l a
regione emiliana, dominata dai comunisti ,
emani in materia di contratti agrari una
legge contraria ai principi generali del codice
civile regolanti la proprietà : credono dav-
vero i regionalisti di buona fede che tutt o
si risolverebbe con una sentenza della Cort e
costituzionale, se le terre fossero state prov-
visoriamente espropriate e assegnate ai mez-
zadri ? Abbrevio, tacendo d'altri infiniti in -
convenienti piccoli, grandi, grandissimi . Il
Il P. S . D. I. non ha mai voluto le regioni
e non le vuole . La D . C. le ha volute e non
le vuole più . I socialcomunisti non le vole-
vano e le vogliono ora come strumento di
agitazione e di sovversione . Perché gli italiani
dovrebbero lasciarle fare ? E perché dovreb-
bero lasciarle fare, quando la Costituzione
non è attuata in quella sua parte essenzial e
che prevede la revisione delle norme che
esperienza e ripensamento abbiano dimo-
strato inopportune ? » .

Questo problema è stato discusso molt o
ampiamente in questi ultimi mesi anche nella
stampa locale (triestina ed udinese) . Chiunqu e
ha avuto la possibilità di parlarne . Ho così
raccolto un paio di centinaia di articoli . Per
la verità, si può concludere che la maggior
parte di essi si mostra ostile alla regione . E
va detto che bisognerebbe fare un vaglio fra
le posizioni dei triestini e quelle dei friulani ,
perché vi sono diversità di atteggiamenti e
aspirazioni, anche se la sostanza è la stessa .
Ciò starebbe a smentire quello che il Presi-
dente del Consiglio ha detto alcuni mesi f a
rispondendo a me e all'onorevole de Michiel i
Vitturi, cioè che 90 o 94 voci sarebbero favo-
revoli alle regioni e soltanto 3 o 4 contrarie .
Potrei fare un'antologia delle risposte d i
coloro che sono contro le regioni, e non parlo
soltanto degli studiosi di politica, ma di
enti, degli industriali, dei combattenti, dei
commercianti e via di seguito .

Due anni fa, il 12 marzo e il 15 marzo
del 1960, il più grande giornale italiano, ch e
è certamente ben lontano dall'essere ispirato
dal Movimento sociale italiano, pubblicò du e
articoli nei quali era condensata perfetta -
mente la situazione . Ecco i titoli principali :
« Anche la provincia di Udine diventerebb e
mistilingue »; « Le ripercussioni nella zona
B »; « Troppo grande differenza di livello
economico tra Trieste e il Friuli ». In tal
modo, questo giornale ha posto, come si dice ,
il dito sulla piaga . E il secondo articolo aveva
titoli come questi: « La regione non risolve-
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rebbe i problemi economici di Trieste »; « Solo
i cittadini di lingua slovena favorevoli all'ent e
progettato; tutti gli altri ne prevedono i
pericoli e li denunciano ».

Per quanto riguarda Trieste, la cui si-
tuazione è tutta singolare, occorre soffer-
marsi sulla soluzione del problema pro -
spettata dal Comitato ristretto, sia sotto i l
profilo finanziario, sia sotto quello economico .

Come deputato di Trieste, debbo soffer-
marmi soprattutto su una situazione ch e
verrebbe a crearsi nella mia città con la isti-
tuzione della regione, come prevista ora dall a
notevolmente modificata relazione della Com-
missione speciale .

Occorre a questo proposito, così come h a
fatto l'onorevole Marangone, rifarsi alla stori a
più recente della città, storia amministrativ a
e politica, senza risalire al 1382, quando vi fu
la famosa dedizione di Trieste all'Austria .
veramente interessante questo, perché l o
studio di questa città, del suo governo, dell e
sue particolari esigenze dovrebbe costituire
esperienza anche per noi, o meglio per voi ,
perché noi non possiamo altro che dire, espor -
re, contestare, protestare ; voi deciderete e l a
responsabilità sarà vostra .

Dal 1809 al 1813 Trieste fece parte inte-
grante dell'impero francese, essendo stat a
incorporata nelle provincie illiriche . Più pro-
priamente l'Illiria era costituita da Trieste ,
dalla Carniola, dalla Contea di Gorizia, d a
Monfalcone, Fiume, gran parte della Croazia ,
dall'Istria interna e dall'Adriatico . Lo scopo
di Napoleone, nel porre insieme elementi cos ì
diversi e contrari dal punto di vista geo-
grafico, economico, etnico, linguistico, fu
puramente difensivo ; però la sua lungimi-
rante mente espresse un giudizio esatto, cio è
che le Alpi Giulie costituivano il classic o
baluardo dell'Adriatico . Egli pose perciò a
capo di questa singolare struttura ammini-
strativa un generale .

L'Austria riassunse la sua potestà su
queste terre il 13 ottobre 1813 e per ott o
anni lasciò sopravvivere la struttura ammi-
nistrativa francese, che evidentemente ritenn e
appropriata .

SCIOLIS. Aveva altre grane .

GEFTER WONDRICH. D'accordo, ma
dovette anche trovare buoni funzionari e
un buon assetto amministrativo .

SCHIRATTI . Era una forma di regione
anche quella francese .

GEFTER WONDRICH . Ma aveva dell e
ragioni essenzialmente militari, di difesa

contro l'Austria .

Il 23 luglio 1814 le province illirich e
furono incorporate sic et simpliciter nell'im-
pero austriaco. Per la città di Trieste
il magistrato politico economico alle di -
rette dipendenze del governo assume l e
funzioni di capitano civico, con giurisdizion e
oltre che sulla città praticamente su tutta la
cimossa istriana. Nel 1819 il governo au-
striaco concentrò la sua ingerenza nella muni-
cipalità in un preside di nomina imperiale e
in tre assessori nominati dal Governo .

SCIOLIS. Sarebbe bene citare quel « lito-
rale » che poi ritorna infausto nel 1943 ;
l'Adriatisches Kuestenland fu una copia d i
quello austriaco e voi avete permesso ch e

ritornasse .
GEFTER WONDRICH . Quel « voi se lo

può tenere tra i denti . (Commenti) .
I moti del 1848 dettero nuovo respiro all a

città che ebbe, col 1° ottobre 1849, un nuov o
statuto, legge fondamentale che dichiarò l a
città col suo territorio « città immediata dell a
corona », senza però che la città prendesse
parte alla rappresentanza provinciale di altri
paesi, facendosi eccezione alle norme che
governavano il resto dell'impero .

Il ministro Alessandro Bach – anch e
l'Austria aveva dei ministri intelligenti –
propose l'autonomia per Trieste al presi -
dente dei ministri per eliminare gli svantag-
gi di cui soffriva la città, in particolare quell o
di essere sottoposta ad altre rappresentanz e
provinciali, e per assicurarle la libera ammi-
nistrazione dei propri affari, con la necessa-
ria ed immediata influenza del potere dell o

Stato. Con patente del febbraio 1861, infat-
ti, dettò il regolamento per la vita ammini-
strativa della città .

Il « litorale » – ecco ora che vengo incon-
tro al desiderio del collega che mi invitav a

or ora a parlare del « litorale » – fu costituit o
dalla città immediata di Trieste e dal mar-
graviato d'Istria e della contea principesca

di Gorizia e Gradisca . Va ricordato però che

già l'Istria aveva proposto, al principio del -

l'ottocento, una unione amministrativa d i
essa con Trieste, proposta che era stata re -
spinta, giacché Trieste non poteva esser e

fusa né confusa con altri territori .
Fu così che per sessant'anni rimase vi -

gente tale singolarissimo ordinamento, il qua -
le non aveva alcun riscontro in tutto l'as -

setto dell'Europa di allora; Trieste era cioè
una città dell'impero la quale poteva diri -
gere i propri affari senza ingerenze altrui .

Quando l'Italia redense queste terre, s i

proposero naturalmente ai -governanti d i

allora tutte le questioni che il trapasso di
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potere e la conquista militare comportavano . breve, ma non è sodisfacente . Noi abbiam o
Fu allora nominata una commissione spe - detto altre volte e non possiamo non ripetere
ciale per l'esame della situazione e con il che fra Trieste e il Friuli (a parte la cordiali -
compito di proporre le soluzioni che fosser o
sembrate migliori e le più atte per salvaguar-
dare le caratteristiche di Trieste, per consen-
tire che i suoi traffici potessero continuare e
svilupparsi, perché insomma Trieste con-
tinuasse ad adempiere la sua importantis-
sima funzione .

Il senatore Salata, che era stato presi -
dente di questa commissione, nel lasciare i l
suo incarico dettò parole memorande, le qua -
li dovrebbero essere ricordate e seguite d a
coloro che pensano a legiferare in quest a
materia così grave e delicata . Lasciò dunque
scritto il senatore Salata: « In fondo io am-
miro, ma non invidio la sicurezza, per no n
dir di peggio, con cui tanti innovatori, spe-
cie se da poco in contatto con quelle realtà ,
non si peritano di sconvolgere gli attual i
organismi provinciali, sopprimendone alcuni ,
fondandone altri, spezzettando e raggrup-
pando con il compasso della fantasia, sull a
carta geografica o sulle nuvole » .

Santissime parole queste che dovrebbero
essere tenute presenti oggi da coloro che vo-
gliono legiferare senza conoscere tutti i ter-
mini del problema e tutti gli elementi ch e
debbono essere composti perché il problema
possa venir condotto a soluzione . Il Salata ,
nel dubbio, preferì dunque conservare an-
ziché innovare. Nel territorio di confine, spe-
cie ove risiedeva una popolazione mistilin-
gue, egli preferì, per evidenti esigenze, ch e
venissero costituite province non grandi .

E così, su proposta di quel saggio uomo ,
accadde per la provincia di Trieste . A trarre
insegnamento dalla storia, se pur può inse-
gnare qualcosa anche dopo le tragiche vicen-
de dell'ultima guerra, può concludersi ch e
Trieste si è trovata a suo agio ogniqualvolt a
si è tenuto conto del carattere autonomistic o
della sua gente e della sua funzione di sbocc o
europeo. La funzione di Trieste (è questo
il punto essenziale) da quando è un grand e
porto, è funzione che riguarda lo Stato e
non la regione, senza bisogno di declassarl a
a componente minore di altra regione . Que-
sto è il punto importante che voglio sotto -
lineare alla Camera: la necessità di conside-
rare Trieste con sguardo particolare in ra-
gione delle sue funzioni : città dello Stato ,
città della nazione, città di tutto il paese ,
non città della regione perché non ha da
adempiere funzioni puramente regionali .

Qualche pallido accenno vi è in quel
tentativo di progetto di cui parleremo fra

tà e l'eccellenza dei rapporti di vicinanza,
e direi la fraternità che fra noi esiste, e
voglio dirlo senza che questo però incida su i
concetti chiari e precisi che sono innanzi
alla vostra coscienza come alla nostra) no n
vi è comunione geografica, né economica ,
né linguistica, né storica . Non vi è questa
comunione fra Friuli e Venezia Giulia . Tan-
to siete convinti di questo, amici deputat i
del Fiuli, che voi avete sempre pensato all a
regione del Friuli e mai alla necessità o al -
l'opportunità d'una regione Friuli-Venezi a
Giulia, tanto differenti essendo le nostre
caratteristiche e le nostre esigenze e non
essendovi nemmeno una storia comune . Voi
avete una vostra storia, avete una lingua
vostra: noi la chiamiamo dialetto, ma è
una lingua con un ceppo particolare . Avete
caratteristiche specifiche : siete una zona es-
senzialmente agricola, eccezion fatta per le
nuove industrie nel pordenonese ; la vostra
mentalità è diversa dalla nostra, le tendenze
sono diverse .

SCIOLIS. Non sono nemmeno italiani
allora, perché Trieste sta dall'altra parte .

GEFTER WONDRICH. Questa sua ir-
ritante ironia è fuori posto, onorevole Scio-
lis . Io sto parlando di cose serie e seriamente .
Se vogliamo scherzare, andiamo fuori a
scherzare . Ma io non dico cose che possano
toccare qualcuno . Il Friuli ha gravitato sem-
pre (lo dicono la storia e l'economia) su Vene -
zia e Treviso, non su Trieste .

SCHIRATTI. Ma il mondo non è fermo .
Ora voi gravitate su noi e noi su voi . Vi sono
un interscambio e una fusione in atto da
decenni e non potete negarlo .

GEFTER WONDRICH . Ma gravitazione
non significa fusione .

SCHIRATTI . È il primo auspicabile pas-
so verso la fusione.

GEFTER WONDRICH. Ma lo potrò au-
spicare quando nel decidere le mie sorti avrò
la forza per farlo, ma non quando, per deci-
dere le mie sorti, i 15 consiglieri di Triest e
dovranno soggiacere ai 38 di Udine .

SCHIRATTI. Questo è un altro discorso .
GEFTER WONDRICH. Tornando alla

prima formulazione del problema, mi per-
metto di ricordare alla Camera che il 29 ot-
tobre 1947, durante la discussione sul titolo
relativo alle regioni, l'onorevole Targetti pro-
pose il seguente ordine del giorno, che venn e
poi approvato: « L'Assemblea Costituente de-
libera che, salva la procedura per l'istituzion e
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di nuove regioni, siano, all'articolo 131 isti-
tuite le regioni geografiche tradizionali di cu i
alle pubblicazioni ufficiali » . Ciò significava
che allora qualcuno non pensava alla regione
Friuli-Venezia Giulia .

Non starò qui a ricordare le vicende che
hanno portato alla formulazione dell'articol o
113 della Costituzione, anche perché un altr o
collega se ne occuperà; ma è certo che i co-
stituenti si orientavano verso il riconosci -
mento delle regioni storiche tradizionali, men -
tre è indubitabile che non esiste una region e
geografica tradizionale Friuli-Venezia Giulia .
Il territorio della Venezia Giulia propriament e
detta era quello compreso fra le Alpi a nord ,
il Friuli ad occidente, la Iugoslavia ad orient e
e comprendente tutta l'Istria e Fiume . Di quel
territorio rimarrebbe, nella costituenda re-
gione, soltanto l'ultimo lembo della Venezi a
Giulia, costituito da Trieste e dal piccol o
territorio circostante .

La denominazione di Friuli-Venezia Giuli a
non ha quindi, purtroppo, ragion d'essere, a
meno che voglia assumere il significato che
noi le daremo, di ricordo, nostalgia o auspi-
cio; ma non è questo il significato che nor-
malmente dovrebbero avere testi giuridici .
Né farò rilevare il pleonasmo contenuto i n
quel titolo perché « Friuli » (da Forum ioli )
ha la stessa radice di « Venezia Giulia » .

È noto (lo ha ricordato anche l'onorevol e
Marangone) che la provincia di Trieste h a
circa 300 mila abitanti, quella di Udine 800
mila, quella di Gorizia 130 mila . Di questo
stato di fatto occorre prendere atto quando
si tratta di fare i conti degli oneri che s i
intende addossare ai contribuenti . Ora i l
reddito capitario è stato nel 1960 di 435.899
lire a Trieste, di 222.719 lire a Udine, di 300.695
lire a Gorizia; la media dei redditi delle tre
province è stata di 280.329 lire, inferior e
quindi alla media nazionale . Non posso che
essere d'accordo con 1' onorevole Marangone
quando egli afferma che qualcosa dalle nostr e
parti non va; tuttavia non si può non tene r
presente che il reddito capitario di Trieste
è quasi il doppio di quello di Udine .

Mi si taccerà di egoismo, ma ritengo d i
avere il dovere di essere egoista perché, ove
si facesse la regione sulla base delle propost e
del testo della Commissione, i 300 mila
abitanti di Trieste pagherebbero come gl i
800 mila abitanti di Udine, e questo non è
giusto .

BIASUTTI . In che modo, onorevole Gef -
ter Wondrich, giunge a questa conclusione ?

GEFTER WONDRICH . Sulla base dell a
ripartizione delle spese di cui all'articolo 48

del progetto, che assegna alla regione quote
fisse su una serie di imposte erariali .

SCIOLIS. Queste imposte sono in rela-
zione anche alla consistenza della popolazione .
Non si può ad esempio affermare che i 300
mila triestini fumino più degli 800 mila friu-
lani e quindi versino un'imposta superiore .

GEFTER WONDRICH. Voi parlate di
quattro decimi della quota fiscale dell'impo-
sta erariale di consumo, relativa ai tabacchi ,
dei due decimi dell'imposta generale sull'en-
trata di competenza dello Stato riscossa nel
territorio della regione, ma anche di quattr o
decimi dell'imposta di ricchezza mobile e
sulle società ed obbligazioni .

Così, Trieste con soli trecentomila abi-
tanti, paga per ricchezza mobile e comple-
mentare, come il Friuli, come Udine .

SCIIRATTI . È un ragionamento che no n
regge. È notorio che le città hanno sempre
un reddito superiore a quello delle campagn e
e che nelle città risiedono tutte le società ch e
non vi sono nelle campagne. Non è serio fare
dei calcoli in questo modo .

GEFTER WONDRICH. Anche il Friul i
ha delle industrie . Senonché accade che il
gettito fiscale dell'imposta generale sull'en-
trata sia di venti miliardi e per Trieste e per
la provincia di Udine: pertanto la quota pre-
levata dalla regione sarà nell'uno e nell'altr o
caso di quattro miliardi . Di conseguenza i
triestini, che sono trecentomila, pagheranno
esattamente quanto gli udinesi che sono otto-
centomila . Mi pare di aver dato la dimostra-
zione di quanto affermato .

SCHIRATTI . Le risponderò .
GEFTER WONDRICH . Risulta che nella

provincia di Trieste ai fini della comple-
mentare vi sono state 19 .517 dichiarazion i
utili per la tassazione di un reddito di 26 .12 1
milioni ; Udine con tutta la sua provincia ha
dato un reddito di 25.630 milioni (cioè qual-

cosa di meno); Gorizia ha dato un reddito d i
sei miliardi . Trieste è al quinto posto com e
reddito capitario, Gorizia al ventinovesimo ,
Udine al cinquantacinquesimo ; sono dati ch e
non si possono smentire .

Questo significa, ripeto, che la città d i
Trieste con trecentomila abitanti ha un get-
tito di imposte per la complementare quale
quello che le province di Udine e Gorizi a
messe insieme non possono avere . Consenti -
temi di dire come deputato della mia città
che noi contribuiremmo con il doppio delle
spese a formare la regione .

SCHIRATTI . È molto antipatico questo
confronto che può essere ritorto, purtroppo ,
in maniera poco piacevole per Trieste .
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GEFTER WONDRICH. La verità qualche
volta brucia . (Interruzione del deputato Schi-
ratti) .

È , evidente che si dovrebbero istituire
nuovi tributi, come previsto dal progett o
di legge, per far vivere la regione e soprat-
tutto (e qui concordo con l'onorevole Maran-
gone) per aiutare quella che è la zona più
depressa di tutta la parte nord-orientale
d'Italia: la Carnia, le cui condizioni e le cui
esigenze sono ben note .

Per quanto riguarda le rappresentanze ,
lo statuto prevede un consigliere regional e
ogni 20 mila abitanti . Questo significa ,
grosso modo, che il consiglio regionale, com-
posto da 60 consiglieri, ne avrà 38-39 dell a
provincia di Udine, 6 della provincia di Go _
rizia e 15 di quella di Trieste . In altre parole ,
Udine soverchierebbe le altre . Pertanto nello
studio e nella soluzione dei suoi problemi
specifici (traffico portuale e problemi industria -
li) Trieste si troverebbe in minoranza .

In queste condizioni, si era pensato all a
provincia di Pordenone, quasi che si potess e
contrapporre ad Udine una parte della su a
provincia, creando una specie di contraltar e
alla città di Udine . Un'escogitazione questa
veramente poco simpatica e poco democra-
tica. In altre parole, per fornire aiuto a
Trieste contro Udine (qui risiede la gravità
della cosa) si voleva creare la provincia d i
Pordenone, con 15 consiglieri, come contrap-
peso alla provincia di Udine, per impedir e
che i 38 consiglieri di quest'ultima potessero
dettare legge nel costituendo consiglio re-
gionale .

Allora, cosa si è fatto ? Posto che la pro-
vincia di Pordenone non si vuole creare
(nonostante che Pordenone lo abbia richiesto
sia pure con l'opposizione di qualche grosso
centro che vorrebbe rimanere con la provinci a
di Udine, come, almeno fino a qualche temp o
fa, era il caso di San Vito al Tagliamento) ,
si è escogitato il circondario di Pordenone .

Noi non possiamo concepire che legisla-
tori di altre zone d'Italia possano decider e
in questa forma singolare, creando organism i
amministrativi nuovi che la Costituzione
non prevede .

ROCCHETTI, Relatore per la maggio-
ranza. È previsto dalla Costituzione .

GEFTER WONDRICH. Dove è stato
attuato 4 Chi sarebbe il capo del circondario ?
Cosa sarebbe ? Come sarebbe composto ?
Come si governerebbe ? Quali sarebbero i
suoi organismi ? Non ce lo dite . Vi limitate
a parlare di Pordenone circondario, come se
fosse possibile, in una cosa così seria, creare

un nuovo organismo che, se anche previst o
in forma ipotetica dalla Costituzione, no n
ha finora concreta attuazione innessunapar-
te d'Italia. Nel nostro ordinamento giuri -
dico esistono solo i circondari di tribu -
nali, che hanno però altre caratteristiche e
altri compiti, costituendo l'ambito territo-
riale in cui il tribunale ha competenza giuri-
sdizionale .

In realtà ci prepariamo ad attuare quest o
ordinamento regionale senza che sia stato
posto in essere il congegno costituzionale ch e
ne permetta la modificazione e l'eventual e
soppressione. Non sono parole mie, non è
farina del mio sacco, ma ripeto testualment e
quanto è stato detto dall'illustre nostro vice -
presidente onorevole Paolo Rossi, alla cu i
autorità ancora una volta mi richiamo . Non
vi è alcun congegno legale che permetta d i
conoscere la volontà del corpo elettorale a
proposito della regione .

Per quanto poi attiene alla povera, questa
sì, agricoltura triestina essa sarebbe privata
dei contributi eccezionali di cui gode . Ab-
biamo visto che ha 18 mila ettari di front e
ai 553 mila della provincia di Udine. Dunque ,
questi contributi eccezionali sarebbero de-
stinati a scomparire nella zona più ampia
che è quella del Friuli . L'agricoltura triestina ,
è noto, non ha che piccolissime aziende ch e
non vanno oltre i dieci ettari ed è scarsamen-
te meccanizzata . Ha avuto aiuti costant i
dall'ispettorato dell'agricoltura e notevol i
contributi statali che le hanno consentito d i
progredire ma che, con l'istituzione dell a
regione, verranno a mancare .

Il progetto Biasutti non prevedeva un'au-
tonomia particolare per Trieste ed allora i
regionalisti a tutti i costi hanno pensato a d
altre autonomie per Trieste che, se concess e
(lo strumento dovrebbe essere approfondit o
e studiato), snaturerebbero in certo qual
senso la regione . Non le hanno ottenute, ma
è saltato fuori quel capolavoro di sapienza
giuridica ed amministrativa che è l'articolo
71 del quale parlerò fra breve .

Che Trieste abbia particolari necessità è
universalmente riconosciuto, ma che quest o
sia contrario allo stesso principio regionali-
stico è anche esatto, specie da un punto d i
vista democratico, se questo vuoi significar e
trattamento uguale per tutti i cittadini .

Attualmente il territorio di Trieste, com e
sanno gli onorevoli colleghi, dispone di un o
stanziamento particolare di 14 miliardi e
700 milioni che qualche anno fa era di circ a
22 miliardi . Comunque, è uno stanziament o
previsto nell'attuale bilancio che, con la
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creazione della regione, proprio per un
criterio democratico non potrebbe essere
più concesso, ma che viceversa è previ -
sto nell'articolo 71 . Ora, si potrebbe dire ,
dato che questi miliardi sono già stanziati e
senza arrivare al parodosso, che è inutil e
istituire la regione proprio perché quest a
somma è già prevista ed è superfluo crear e
un altro organismo erogatore di questi mi-
liardi che sono amministrati dal commissario
generale del Governo .

Abbiamo il diritto di dire (e quanto af-
fermiamo è frutto della nostra esperienza )
che gli interessi portuali ed internazionali d i
Trieste saranno sacrificati e soffocati indub-
biamente da un consiglio regionale compost o
in gran parte da persone che quei problem i
non sentono, non vivono e non soffrono .

Ho detto poco fa circa la struttura ammi-
nistrativa di Trieste, che Trieste, come f u
città immediata dell'impero, così dovrebb e
essere città immediata della Repubblica ita-
liana. Quanto io dico adesso sarà confer-
mato dalle esperienze future . Altre provvi-
denze, un altro sistema, un'altra mentalit à
sarebbero sufficienti per dare a Trieste il re -
spiro cui ha diritto . Invece la regione costi-
tuirà un nuovo diaframma che allontaner à
Trieste da Roma .

Noi abbiamo bisogno di strade e la re-
gione non ce le darà . Abbiamo bisogno di
ferrovie e la regione non ce le darà . Abbia-
mo bisogno del raddoppio della linea ferro-
viaria Venezia-Trieste, di cui ho parlato tan-
tissime volte, la quale costituisce un impegno
preciso di governo, perché vi è una legg e
che già lo prevede: la regione non ce lo darà .

Abbiamo bisogno di provvidenze portuali ,
di linee di navigazione, di accrescere l'acces-
sibilità a Trieste . Le statistiche indicano ch e
il porto di Trieste dal quarto posto in Europ a
oggi è sceso all'ottavo posto italiano, addi-
rittura al di sotto dei porti di Ravenna e d i
Savona. Le statistiche hanno dimostrato ch e
nel mese di maggio Trieste ha perso il 3 7
per `cento del traffico del corrispondente pe-
riodo dell'anno scorso .

Ci si domanderà cosa c'entra questo co n
la regione. C'entra moltissimo . Io sono con-
vinto (e mi auguro di essere smentito dai
fatti) che la regione non porterà alcun van-
taggio ai traffici di Trieste, perché, al d i
fuori di una norma che ci auguriamo sarà
eliminata, nel provvedimento non vi è null a
che pensi alle necessità del porto di Trieste .
Vi sono ragioni di carattere internazionale
che impediscono lo sviluppo dei traffici por-
tuali triestini . La concorrenza di Fiume ha

portato al continuo e costante declino de l
porto di Trieste . Questo è un dato di fatt o
che non potrà essere eliminato dalla costitu-
zione della regione . Voi potrete fare la miglio -
re regione del mondo, ma non potrete elimi-
nare questo elemento determinante del de-
clino del porto di Trieste, cioè la concorrenz a
di Fiume, a meno che non facciate quell o
che noi domandiamo: strade di accesso, fer-
rovie, diminuzione delle tariffe, costi di ma-
nipolazione inferiori, tutte cose che esulan o
completamente dalla competenza e dall e
possibilità della regione . Quanto ho dett o
non può essere smentito da arzigogoli di al-
cun genere.

E veniamo ora ad esaminare il progetto
coma ci è stato presentato nella seduta de l
19 giugno. L'articolo 2 costituisce senza dub-
bio una formula di ripiego perché riguard a
l'area della regione . L'onorevole Almirant e
ci ha detto, al riguardo, come la Commissione
sia arrivata alla formulazione di questo arti -

colo . La regione comprende fra l'altro il terri-
torio degli attuali comuni di Trieste, Duino -
Aurisina, Monrupino, Muggia, San Dorligo
della Valle e Sgonico. Vorrei chiedere all a
Commissione se si è ricordata che i comuni d i

Muggia e San Dorligo della Valle hanno per-
duto una parte del loro circondario, a seguito
della divisione della « linea Morgan » e dell a

linea di demarcazione dopo il memorandum .

Delle due l'una : o si intendeva dire che la re-
gione comprende il territorio attuale del co-
mune di Muggia, il che è un fatto incontro-
vertibile, o senza volerlo la Commission e

ha toccato un tasto delicato e difficile, per -

ché la regione dovrebbe comprendere anch e
una parte della zona B. Si tratta di 'una

questione giuridica .

Sono andato a parlare con il sindaco co-
munista di Muggia, il quale mi ha accolto mol -
to gentilmente, e gli ho chiesto quanta parte
del suo comune avesse perduto . Mi ha ri-

sposto : « Esattamente 14 chilometri qua-
drati » . Gli ho allora detto che doveva esser e
contento perché il progetto del Comitato ri-
stretto prevedeva che tutto il suo comun e

fosse compreso nella regione .

ROCCHETTI, Relatore per la maggioranza.
Questo non può certo dispiacervi .

GEFTER WONDRICH . Per niente .

SCIOLIS. Ma il memorandum contien e

anche un allegato .

GEFTER WONDRICH. Allora dovevate
adoperare un altro termine, dovevate cio è
dire che la regione comprende l'attuale cir-
condario del comune di Muggia .
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ROCCHETTI, Relatore per la maggioranza .
Faremo un emendamento .

GEFTER WONDRICH . L'articolo 4 pre-
vede tutte le facoltà legislative esclusive dell a
regione, che secondo tabelle di raffronto sono
addirittura superiori a quelle attuali di altre
regioni .

L 'articolo 10 contiene una formula sin-
golare e pericolosa che non si riscontra negl i
statuti delle altre regioni, e cioè che la region e
esercita normalmente le sue funzioni ammini-
strative delegandole alle province, ai comun i
e agli altri enti . Se si dice che « normalmente »
dovrebbe avvenire così, vuol dire che in via
eccezionale può essere fatto diversamente, per
cui, con buona pace vostra, colleghi della de-
mocrazia cristiana, l'avverbio «normalmente »
uccide la formula .

L 'articolo 12 costituisce un compromess o
senza costrutto, perché è insufficiente e im-
maturo a raggiungere lo scopo cui sottin-
tende, cioè creare il contrappeso numeric o
per i consiglieri della provincia di Udine ne l
futuro consiglio, come se bastasse dividere l e
regioni in circoscrizioni per creare o romper e
un equilibrio . Si tratta, in verità, di un arti-
fizio puramente formale, perché i consiglier i
di Pordenone, con buona pace deIl'onore-
vole Schiratti, saranno sempre con i consiglier i
di Udine, e i consiglieri del Friuli voteranno
sempre legittimamente e umanamente per i
loro interessi, cercando di prevalere sugl i
interessi ad essi contrari, proprio per la si-
tuazione infelice, connaturale alla stessa co-
stituzione della regione, che non può esser e
modificata nei suoi termini di rappresentanza .
Perciò questa escogitazione (compresi i se i
sparuti rappresentati di Tolmezzo, che no n
so cosa potranno fare) non risolve niente e
lascia assolutamente impregiudicato il pro-
blema che ho esposto nella prima parte de l
mio discorso .

L'articolo 16 riguarda la formula del giu-
ramento, cattiva imitazione di una vecchia
formula . Avremmo gradito si fosse ricordata
nel giuramento la patria, che viene prima
di tutto .

L'articolo 21 prevede lo scioglimento del
consiglio regionale in determinati casi, di -
sposto con decreto motivato del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, sentita la Commission e
parlamentare per le questioni regionali. Or-
bene, questa Commissione, che dovrebbe esse -
re composta di 15 deputati e 15 senatori, non
è mai stata costituita : quindi si fa una enun-
ciazione di carattere amministrativo-giuridico

senza che vi sia in questo momento l'organ o
che dovrebbe dare il suo parere .

L'articolo 46 stabilisce che la giunta comu-
nale debba essere consultata in relazione all a
elaborazione di trattati di commercio co n
stati esteri che interessino il traffico confi-
nario della regione o il transito per il porto d i
Trieste . Questa materia mi pare debba essere
di competenza esclusiva dello Stato .

L'articolo 48 ci parla del modo con cui l a
regione farebbe fronte alle spese necessari e
all'adempimento delle sue funzioni . Il rela-
tore ci ha detto l 'altro giorno che il Govern o
non intende assegnare alla costituenda region e
più di 6 o 7 miliardi per le spese di impianto .
Questo articolo, secondo i divisamenti o gl i
auspici del comitato, dovrebbe dare con -
tributi complessivi per lire 13 miliardi e 160
milioni, quanto cioè sarebbe necessario per
l'impianto e la spesa prevedibile di vita del
primo periodo della regione . Abbiamo il di -
ritto di osservare che ci accingiamo a crear e
una regione avendo una dichiarazione del
Governo di non voler andare oltre 7 miliard i
di spesa e con una previsione di circa il dop-
pio . Si è fatta dunque una previsione di spesa
senza avere gli elementi precisi che suffra-
ghino questa enunciazione .

In altre parole, creiamo una regione la
quale dovrebbe vivere, crescere e prosperare
con una somma modestissima, che no n
sappiamo se potrà essere aumentata, di fronte
ad un Governo contrario in ogni caso a dar e
un contributo maggiore . Questa regione do-
vrebbe pertanto essere costituita a forza ,
nascendo asfittica, soltanto con una minim a
disponibilità per il primo impianto .

Onorevoli colleghi, io non voglio fare
previsioni né azzarderò giudizi se sia a
questo riguardo esatta la previsione del
senatore Tupini o se sia esatto lo studio di
Luigi Einaudi secondo cui occorrerebbero
per tutte le regioni 500 miliardi, o se no n
piuttosto sia da considerarsi giusto lo studi o
di De' Stefani che parla di 800 miliardi . Noi
sappiamo bene però ciò che ha detto giorni
or sono il ministro La Malfa, che cioè le quattr o
regioni già costituite sono costate nel 1961
oltre 105 miliardi, cui devono aggiungers i
altri 46 miliardi a titolo di contributo d i
solidarietà nazionale alla Sicilia . In tutto
quindi 151 miliardi: e ciò ci induce a ritenere
che la previsione dell'onorevole Einaudi e
quella di De' Stefani non dovevano poi
essere troppo lontane dal vero .

Si tratta dunque, in ogni caso, di un onere
enormemente superiore alle possibilità de l
paese, il che dimostra la verità del nostro
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assunto che le regioni costituiscono una
dispersione di fondi non sopportabile dalla
finanza italiana . Noi abbiamo udito da l
ministro Trabucchi che egli è preoccupato
per il continuo indebitamento delle regioni ,
una volta che è ammesso che la regione possa
contrarre debiti o emettere obbligazioni .

Ecco dunque a che cosa andiamo in -
contro; da una parte abbiamo l'opposizion e
del Governo ad oltrepassare un determinato
limite e dall'altra, inevitabilmente, l'indebi-
tamento della regione, della quale già i l
Governo si sta preoccupando . Queste dun-
que le prospettive che si presentano dinanz i
ai nostri occhi ; né mi pare che la situazion e
economico-finanziaria del paese consenta pre-
visione diversa .

Ma un rilievo, e grosso, che dobbiamo
prospettare su un argomento che pare no n
sia stato tenuto nel debito conto, è che l'ar-
ticolo 4 dello statuto, al n . 9, prevede quale
attribuzione legislativa della regione la ma-
teria delle viabilità, acquedotti e lavori pub-
blici . di interesse locale e regionale . Ora, an-
che senza possedere una particolare compe-
tenza in materia di lavori pubblici, io mi
domando come si possa far fronte a tutt e
le esigenze di spesa derivanti dalle ingent i
necessità di una regione di ben 7.800 chilo -
metri quadrati, dotata di un centro come
Trieste ed altri, quali Udine, Gorizia, Por-
denone, con i modestissimi 7 miliardi ch e
il Governo è disposto a concedere .

L ' articolo 51, poi, prevede quello ch e
sempre abbiamo temuto, cioè tributi propri
che la regione avrebbe il potere di istituir e
in aggiunta a quelli statuali, provinciali e
comunali, che già allietano il contribuente
italiano .

Nell'articolo 56 vi è un'altra questione su
cui dobbiamo richiamare l'attenzione del Go-
verno e dei colleghi . Si dice in esso che sono
trasferiti alla regione vari beni e, fra questi ,
anche le foreste . Ma, a proposito delle fore-
ste, v'è un grosso problema, quello cioè dell a
foresta demaniale di Tarvisio, i cui ricavat i
spettano però al Fondo per il culto, e no n
potrebbero di conseguenza essere assorbit i
dalla regione. Sarebbe bene che a questo
proposito (sempre che questo provvediment o
sia varato) qualcosa ci venisse detto .

SCIOLIS . L l'ex Fondo di religione .

GEFTER WONDRICH. L'articolo 59
non prevede il controllo di merito, che ap-
pare indispensabile in materia . Per quanto
riguarda l'amministrazione della regione, n e
parleremo più tardi .

L'articolo 67 torna a parlare del circon-
dario di Pordenone, corrispondente al terri-
torio attualmente soggetto alla giurisdizione
del tribunale . Ma non si dice quale form a
prenderebbe questo circondario, non sì dice
se sarebbe una specie di sottoprefettura, no n
si dice chi ne dovrebbe essere a capo, come
dovrebbe esercitare le funzioni amministra-
tive, cosa sarebbe e quale ruolo assumerebb e
nel nostro ordinamento giuridico ammini-
strativo . Si dice soltanto: circondario . Eva-
nescente figura, creata affinché entro il 1 9
giugno 1962 potesse dirsi in aula che la
Commissione aveva adempiuto il suo in -
carico .

Come ebbi occasione di dire nella prima
parte del mio intervento, la notizia dell a
costituzione della regione ha nuovamente
indotto a muoversi gli sloveni, i quali hanno
fatto pervenire, credo a tutti i componenti
del Parlamento, una loro istanza o memoran-
dum che sarà opportuno tenere sott'occhio .
L'onorevole Marangone ha detto che quest o
è uno dei punti fondamentali della nostra
vita, uno dei punti sui quali bisogna fermare
la nostra attenzione, e che questa è la dimo-
strazione della maturità della democrazia
e della civiltà italiane . Non dobbiamo però
dimenticare, e anzi dobbiamo aver presenti ,
per poter ben discutere e ben risolvere que-
sto problema, quelli che sono dei dati d i
fatto indiscutibili : e cioè che gli abitanti slo-
veni nel territorio di Trieste non possono
essere assolutamente più di 30 mila. A quan-
to pare, in provincia di Gorizia ve ne son o
11 mila; nella provincia di Udine non ve
ne sono, a parte i cosiddetti slavi del Na-
tisone, che hanno dato all'Italia uno dei suoi
più bei battaglioni alpini .

Al consiglio comunale di Trieste (quest i
sono i dati che non si possono trascurare ,
perché si domanderanno al Parlamento ita-
liano norme, favori e trattamento particolare
per questa minoranza, quasi che essa foss e
di particolare rilevanza e di imponente nu-
mero, e non avesse già più che abbondante -
mente tutto quello che uno Stato civile pu ò
dare alla gente abitante entro il suo territo-
rio), al consiglio comunale di Trieste – di-
cevo – composto di 60 consiglieri, vi son o
due consiglieri slavi, che rappresentano quin-
di il 3 per cento dei componenti il consiglio .
Nell'ultimo censimento del 1960, nel fogli o
di domande poste agli abitanti del territorio
di Trieste è stata inserita una voce che fu
discussa o, meglio, che si voleva eliminare :
quella della lingua d'uso. Si domandò, per
altro legittimamente : qual è la vostra lin-
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gua d'uso ?

	

I

	

dati ufficiali del censimento vista Trieste, giornale della democrazia cri -
non sono

	

stati pubblicati, però, da notizie stiana,

	

sovvenzionato dalla

	

Presidenza

	

de l
che

	

abbiamo

	

appreso,

	

parrebbe

	

che

	

degli Consiglio dei

	

ministri . (Commenti al centro) .
abitanti del territorio di Trieste (che ascen- Mai nessuno degli sloveni che vivono a
dono a circa 300 mila), quelli che hanno di-
chiarato di parlare la lingua slovena sono
dai 15 ai 16 mila .

Però, se questi dati possono essere di-
scussi, credo che non siano ammissibili ri-
serve sull'esattezza di un altro dato, e cioè
che la popolazione studentesca delle scuol e
slovene di Trieste è passata dai 5.800 alliev i
del 1947-48 ai 3 .318 allievi del 1960-61 . S i
tratta di un fenomeno estremamente signifi-
cativo, perché da esso appare che i genitori
del gruppo sloveno ritengono più opportun o
far frequentare ai loro figli la scuola italiana ,
in modo da far loro imparare due lingue .
Ciò da una parte attesta la capacità di assi-
milazione che la civiltà, italiana ha sempre
avuto e dall'altra che in un determinat o
momento, in un certo ambiente politico, v i
era gente che aveva ritenuto più opportun o
mettersi all'ombra delle scuole slovene .

Accanto a questa significativa diminuzio-
ne degli studenti delle scuole slovene va
tuttavia registrato (e questa constatazion e
non è in alcun modo dettata da acces o
nazionalismo) che a Trieste esistono un con -
sole generale iugoslavo, due consoli, quattro
viceconsoli e 46 impiegati, con 32 automobili .
Si tratta di una rappresentanza consolar e
costituita da ben 53 persone, senza che que-
sta così numerosa delegazione appaia giusti-
ficata da esigenze commerciali, tenuto cont o
che i traffici fra Trieste e la Iugoslavia no n
sono particolarmente intensi . Certamente me-
no numerose sono le nostre rappresentanze
a Belgrado o a Zagabria, per non parlare d i
Capodistria, dove il nostro consolato conta
pochissimi funzionari .

Questo modestissimo gruppo di cittadin i
italiani alloglotti gode delle più ampie li-
bertà e di vantaggi assolutamente impensa-
bili in altri paesi . Dispongono di una emit-
tente radiofonica con 14 ore di trasmission e
al giorno (la radio slovena di Trieste), hann o
ben 64 istituzioni culturali, sportive, econo-
miche, associative di ogni genere, dispongon o
anche di una propria banca, che opera in
concorrenza con quelle italiane, sebbene a
Trieste vi siano già 56 sportelli bancari .
Gli sloveni stampano inoltre nella loro lin-
gua ben sette giornali nel territorio dell a
Repubblica, ed hanno piena capacità di com-
mercio e di movimento . Questi dati sono sta-
ti da me desunti da uno studio accurato e d
interessante apparso alcuni mesi fa sulla ri -

Trieste e che si dicono oppressi è fuggito dal -
l'altra parte, mentre quotidiane sono le fughe
dal « paradiso » di Tito . Dall'altra parte no i
non abbiamo alcun giornale in lingua italiana ,
o al massimo uno o due . Non vorrò ricordare
le tragedie di Istria, di Fiume, di Zara, dell a
zona B; non vi è, però, pariteticità di trat-
tamento . Non vi sono, come da noi, scuol e
che hanno quattro studenti e dove il numero
degli insegnanti è maggiore di quello degli
scolari . Noi vorremmo che dall'altra parte
vi fosse un uguale trattamento .

Valendosi malamente della formula del
memorandum d'intesa, questa minoranza chie-
de l'abolizione dell'uso esclusivo della lin-
gua italiana nei giudizi, a parte l'uso dello
sloveno nei rapporti con le autorità . Chiede
l'abolizione dell'articolo 137 del codice d i
procedura penale e dell'articolo 122 del co-
dice di procedura civile, che prevedono l'uso
della lingua italiana nei giudizi, salvo l'inter-
prete quando non si conosca l'italiano. Pre-
tendere questo che neppure l'Austria h a
consentito che fosse preteso, è pretender e
troppo. Se vogliono vivere in Italia e goder e
le libertà del nostro paese, lo facciano pure ;
ma non pretendano di essere esauditi i n
questa richiesta che offende il sentiment o
nazionale della grande maggioranza delle po-
polazioni di Trieste, di Gorizia e di Udine.
Trieste è insorta contro questa pretesa e i
governi l'hanno giustamente respinta, poi-
ché sarebbe stato voler recare insulto alla
sua italianità .

La minoranza slovena chiede inoltre l'abo-
lizione della legge 7 aprile 1927, tuttora
in vigore, che prevede la riduzione dei co-
gnomi slavi in forma italiana. Questa legg e
in realtà null'altro prescrive che la restitu-
zione in forma italiana dei cognomi slaviz-
zati . Ad esempio Leonardich da Leonardi ,
Mazzinich da Mazzini . Era logico che si ritor-
nasse alla dizione ortodossa. Non vi è stata
assolutamente una imposizione, poiché i o
ho portato onoratamente il mio cognom e
Wondrich, senza che nessuno abbia pretes o

che lo cambiassi .
Chiedono anche la modificazione dell'ar-

ticolo 72 dell'ordinamento dello stato civil e
(regio decreto 9 luglio 1939, n. 1938), che
vieta di dare nome straniero a bambini d i
genitori aventi cittadinanza italiana ; norma
questa che non mi sembra tanto peregri-
na ma che è caduta in desuetudine . Si noti
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però che coloro che si sono rivolti al Parla -
mento italiano (che sono poi rappresentanti d i
gruppi che si sono uniti senza distinzion e
alcuna di appartenenza politica o culturale )
hanno firmato il documento con i loro nom i
slavi .

Questo solo fatto – diciamo pure, quest a
loro ingenuità – sta a smentire clamorosa -
mente la loro pretesa .

Ma la gravità di questo promemoria sta
nel fatto che, mentre il Parlamento si ac-
cinge a discutere il provvedimento per l'isti-
tuzione della regione, gli slavi chiedono l'este n
sione alla regione stessa di alcune norm e
previste nel memorandum d'intesa . Ecco dov e
sta veramente il punto debole della questione .
Ove si legga questo documento, si vedrà
l'insidia che esso nasconde e come sian o
giustificate le nostre apprensioni e le nostre
preoccupazioni . In altre parole, si voglion o
estendere alla regione determinate norm e
speciali, dettate da quello strumento parti -
colare che è il memorandum d'intesa : a
questa pretesa noi dobbiamo opporre i l
nostro deciso "no".

È vero che il memorandum d'intesa ha
previsto certe facilitazioni, certe modalità
di trattamento particolare alle minoranze ,
ma le ha previste in modo paritetico, ne l
senso che quanto noi avremmo concess o
agli slavi, lo avremmo potuto pretendere
per gli italiani dell'Istria . Questo non è av-
venuto, come sanno esattamente tutti i col -
leghi . Non si può per un principio fonda -
mentale di diritto, chiedere l'adempimento d i
una norma se la controparte non ha adem-
piuto la norma stessa : inadimplenti non est
adimplendum .

Nel secondo punto del memoriale che c i
è stato inviato, si chiede che negli organic i
degli uffici regionali, provinciali e comunali ,
venga previsto un congruo numero di fun-
zionari che abbiano una perfetta conoscenza
della lingua slovena. Noi sappiamo che, a
questo scopo, sono stati istituiti dei corsi ;
ci preme comunque sottolineare che tutt i
gli sloveni abitanti nella nostra regione co-
conoscono perfettamente l'italiano .

Al terzo punto viene avanzata una do-
manda addirittura comica: cioè che al gruppo
etnico sloveno sia comunque garantita ade -
guata rappresentanza nel consiglio regio-
nale, nonchè nelle commissioni e negli altr i
organi che trattano di questioni economich e
e culturali . In altre parole gli sloveni chie-
dono che sia loro garantito un considerevol e
numero di seggi nel consiglio regionale, indi-
pendentemente dai risultati elettorali !

Per quanto riguarda la toponomastica
devo dire che anche questa è una domand a
inammissibile dato che in tutti i villaggi
abitati in prevalenza da sloveni è già appli-
cata la toponomastica slovena .

Al numero 5, si domanda e dalle organiz-
zazioni educative giovanili e sportive dell e
minoranze slovene che venga garantito un
trattamento d'eguaglianza anche per l'us o
degli uffici », ecc. Anche questa pretesa è
sfacciata perché, l'ho ricordato altra volta ,
a Trieste sono stati stanziati 500 milioni per
la costruzione di un modernissimo teatr o
sloveno, mentre per il vecchio, glorioso poli-
teama Rossetti non si sono potuti reperire i
30-50 milioni necessari per riattivarlo .

Riferendomi a quello che ha detto ier i
giustamente ]'onorevole Cantalupo, vi è un a
continua e costante pressione da parte della
Iugoslavia perché si istituisca la regione ; e
qualificatissimi personaggi, lo sappiamo co n
esattezza, hanno chiesto al nostro Govern o
quando si deciderà a vararla .

Non abbiamo saputo, ed avremmo avut o
caro saperlo se non ci fosse il segreto diplo-
matico, che cosa sia venuto a fare in Italia
un paio di settimane fa il signor Rankovic ,
le cui gesta sono ben note alla nostra gente ;
ed è proprio per ragioni di opportunità ch e
mi è vietato adoperare altri termini . Ma la
storia è lì, con tutte le tragedie della nostra
gente, per ricordare chi sia Rankovic e che
cosa abbiano sofferto gli istriani, i dalmati ,
proprio per causa sua. Noi vorremmo cono-
sceme il pensiero preciso e formuliamo una
precisa domanda al ministro degli affar i
esteri a questo proposito . La nostra domanda
è legittima: la Commissione esteri non s' è
espressa ed il ministro degli esteri nulla ha
detto; quindi, abbiamo ragione di ritenere
(non essendo state smentite certe afferma-
zioni neppure tre mesi fa, allorché l'onorevol e
Fanfani fece le dichiarazioni programmatich e
del Governo) che il Ministero degli esteri do-
vrebbe essere fondamentalmente contrario
all'istituzione della regione Friuli-Venezi a
Giulia. E questo per ragioni ovvie, evidenti ,
per ragioni che dovrebbero essere chiare all a
mente di ciascuno .

Abbiamo il diritto di sapere qual è i l
pensiero del ministro degli esteri in ordine a
questo problema, perché si tratta di un a
questione che attinge indubbiamente anche
alla sua competenza: infatti il giorno in cui
fosse creata la regione, cos] come si vorrebbe
da qualcuno, l'ombra di Tito arriverebbe a
proiettarsi sulle acque del Tagliamento . È
inutile che si sorrida a questa mia afferma-
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zione . Questa è la realtà, altrimenti non s i
spiega perché, nelle condizioni in cui vers a
attualmente, la Iugoslavia insista per otte-
nere che la regione sia istituita .

Articolo 71 . Questo articolo rappresent a
indubbiamente il frutto della fretta . Si do-
veva arrivare ad una conclusione, fare un a
relazione e vi erano problemi ancora insoluti ,
problemi non completamente approfonditi e d
allora si è elaborato l'articolo 71, il qual e
comprende vari argomenti che non posson o
però non essere discussi e criticati . Esso
riguarda, se non erro, oggetti di primaria
importanza: 1°) l'esercizio dei poteri di am-
ministrazione del commissario generale de l
Governo per il territorio di Trieste, esclus i
quelli spettanti al prefetto e quelli trasferit i
alla regione ; 20) la devoluzione delle attribu-
zioni indicate nella legge 27 giugno 1955,
n. 514, cioè l'autorizzazione a disporre con
propri decreti nei limiti dei fondi a disposi-
zione stanziati nei bilanci delle amministra-
zioni interessate (spese per il perfezionamento
dei servizi statali, del commissariato, nonch é
per lavori pubblici, per interventi di caratter e
economico e sociale, per erogazione di con-
tributi a enti o istituzioni anche in deroga
alle vigenti leggi italiane ; 30) il consolida-
mento per dieci esercizi, a decorrere dl 1962-
1963, del fondo destinato alle esigenze de l
territorio di Trieste, dedotte le spese per i l
personale dell'ex governo militare alleato ;
40) la ripartizione dei fondi di competenz a
del commissario del governo nella regione, s u
parere conforme di una commissione com-
posta dal sindaco di Trieste, dal presidente
della provincia di Trieste e da cinque consi-
glieri regionali . Tale commissione potrà dare
pareri non vincolanti anche per altre attri -
buzioni amministrative ; 50) la previsione di
norme per

	

l'istituzione dell'ente

	

del

	

porto
di Trieste .

Esaminiamo i singoli punti . Anzitutto si
prevede la istituzione del prefetto della pro-
vincia di Trieste che attualmente in pratic a
non esiste, perché il commissario generale de l
Governo esercita anche le funzioni del pre-
fetto. Infatti quando si dice che al commis-
sario del Governo nella regione spettano i
poteri di amministrazione del commissario
generale del Governo per il territorio di
Trieste, esclusi quelli spettanti al prefetto ,
vuoi dire che si prevede l'istituzione del pre-
fetto . Che specie di prefetto potrebbe essere ?
Adesso vi è un viceprefetto che dirige i ser-
vizi amministrativi . Con la devoluzione d i
moltissimi poteri alla regione, la funzione di
questo prefetto verrebbe svilita, riducendosi

la provincia di Trieste a ben poca cosa. Ma
con la regione verrebbero sminuiti anche i
poteri del commissario generale del Governo .
A questo proposito si potrebbe fare una di-
scussione relativamente alla diminuzione d i
questi poteri . Per ora mi limito a fare dell e
critiche di carattere generale, riservandomi
di compiere un esame più approfondito quan-
do affronteremo l'articolo 71 nella sua attuale
formulazione .

Il punto 20) costituisce il punctum dolens .
In esso è detto che i fondi destinati per i l
1962-63 al territorio di Trieste vengono con-
solidati per dieci anni a decorrere da quest o
esercizio . Attualmente, secondo quanto pre-
vede il capitolo n . 559 dello stato di previ-
sione della spesa per l'esercizio 1962-63, i l
fondo da ripartire per le occorrenze di Triest e
è di 14 miliardi e 700 milioni . Da quest i
vanno dedotti circa 4 miliardi per il personal e
dell'ex governo militare alleato. Quindi re-
sterebbero per il commissario generale 9 mi-
liardi o poco più. Va tenuto poi conto che a
questa cifra deve aggiungersi la somma d i
6 miliardi 300 milioni di cui al capitolo n . 560
del bilancio del tesoro, che costituisce i l
fondo di ripartizione per l'esecuzione di oper e
pubbliche nel territorio di Trieste, del Friul i
e della Venezia Giulia (così si diceva : Trieste ,
Friuli e Venezia Giulia), ai sensi della legge
21 marzo 1958, n . 298, destinato alla costru-
zione del molo VII, di una galleria della cir-
convallazione di Trieste, al contributo pe r
l'autostrada Trieste-Mestre, al potenziament o
della ferrovia Trieste-Tarvisio, con stanzia -
mento di 7 miliardi e mezzo per il 1957-58 ,
di 6 miliardi e mezzo per il 1958-59, di 6 mi-
liardi e 300 milioni per il 1959-60 e di 6 mi-
liardi e mezzo per gli esercizi successivi fin o
al 1963-64 .

Bisogna però tener conto che le previ-
sioni sono molto al di là della spesa preventi-
vata con la legge del 1958, per cui nel 196 5
ci troveremmo di fronte ad una carenza d i
circa 7 miliardi . In altre parole, il commissari o
generale del Governo, ove rimanesse ferma
questa formulazione, nel 1965 avrebbe a di-
sposizione 2 miliardi invece dei 9 preventi-
vati .

Onorevole Sciolis, è inutile che ella sor-
rida. Risponda con i fatti e con le cifre all a
mano, piuttosto che indispormi con il suo
atteggiamento provocatorio .

SCIOLIS. Risponderò domani .
GEFTER WONDRICH . Ho citato quest i

dati dopo averli desunti da fonte competente .
Mi si risponda pure che la previsione non è
questa, che questi dati sono sbagliati, m a
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non ammetto che si rida su un argoment o
così serio .

Ente porto di Trieste . L'ultimo capovers o
stabilisce che « con legge della Repubblica
entro un anno dall'entrata in vigore del pre-
sente statuto, saranno emanate norme per
l ' istituzione dell ' ente del porto di Trieste e
per il relativo ordinamento » . Questa è un'al -
tra norma che, a parer mio, non ha nulla a
che vedere con la istituenda regione, anche
se prevede il regolamento del traffico de l
porto di Trieste .

Negli ambienti responsabili di Triest e
quest'ultimo comma ha suscitato non indiffe-
renti allarmi, perché si vorrebbe creare u n
ente che, oltre i magazzini, comprenderebb e
l'ente del porto e le industrie costiere fino a
Muggia . Non si vede la ragione per cui l'ente
del porto industriale, che ha veramente lavo-
rato in modo egregio e che costituisce attual-
mente una realtà palpitante di iniziative ,
tanto da non avere nel suo comprensorio un
solo metro quadrato di terreno disponibile ,
debba unificarsi in un altro ente che ha fi-
nalità assolutamente diverse . Infatti, l'uno ha
funzioni di deposito, di transito di merci, d i
carico e scarico; l 'altro invece, svolge inizia-
tive di carattere industriale. In altre parole
sarebbe voler mettere insieme due organismi ,
completamente estranei ; quindi sin da quest o
momento dobbiamo annunciare la nostra op-
posizione a siffatto progetto .

Voglio terminare con una nota che fors e
piacerà a qualcuno, anche se dispiacerà a d
altri, ma è opportuno ricordare qualche cos a
anche su questa materia che, da tanto tempo ,
forma argomento palpitante di discussion e
nella nostra città .

La sera del 31 marzo 1962 si è adunat a
in Trieste la compagnia volontari giuliani e
dalmati per discutere dell'annunciata costi-
tuzione della regione . Per chi conosca la
mia città, per chi sappia cosa rappresent i
in essa questa compagnia, sarà subito chiaro
il perché di questa adunata. È stata una
assemblea seria, direi quasi triste . Per forza :
eravamo in 120 superstiti dei 2 .008 volontari
giuliani che si erano arruolati nella prima -
vera del 1915 al richiamo della patria . E
dirò che il 24 maggio del 1915 non è stato ,
come disse un mese fa l'onorevole Ferri ,
una giornata nera per l'Italia : è vero che
essa fu seguita da lutti, da sconfitte e d a
rovine, ma è altrettanto vero che l'Italia
si era mossa per redimere le terre giulian e
e trentine dal servaggio austriaco, per rag-
giungere i confini che storia, diritto e natura
le avevano assegnato. In quei giorni, noi

che abbiamo avuto la ventura di viverli ,
ci siamo sentiti, come ha detto il poeta ,
« figli di un solo riscatto » . Dal 24 maggi o
del 1915 nascerà l'epopea del Carso, del -
1'Ortigara e la vittoria solare del Piave,
il fulgore di Vittorio Veneto .

Ricordi l'onorevole Ferri che migliaia d i
giuliani e di trentini, perché fossero redent e
le loro terre, due volte misero a rischio
la loro vita, sul campo di battaglia e da -
vanti alle forche austriache, esempio su-
blime per tutti e tragico insieme, Cesare Bat-
tisti, Fabio Filzi, Nazario Sauro .

I giuliani ; i dalmati, i trentini, non pos-
sono ricordare che con commossa gratitu-
dine l'esercito italiano che il 24 maggio 191 5
si mosse per redimerli . L'ordine del giorno
della compagnia volontari giuliani e dalmat i
fu compilato dopo breve, pacata discussione :
era, come vi dico, una solenne assemblea ;
solenne e triste ; tutti uomini superstiti d i
una schiera folta, di una schiera viva, d i
una schiera mossa solamente dalle idealità .

L'ordine del giorno reca : « La compagni a
volontari giuliani e dalmati, riunita in as-
semblea straordinaria in Trieste, ecc., fedele
alla consegna commessale dai padri e con-
sacrata sul campo dell'onore di conserva -
re e rivendicare l'italianità delle genti e
delle terre adriatiche che in Trieste vedono
l'ultimo loro baluardo; rileva che il divisat o
provvedimento di istituire la regione a sta-
tuto speciale Friuli-Venezia Giulia non è
stato né chiesto né sufficientemente chiarit o
e non è sentito dalla popolazione, ma è
sollecitato soltanto (e con sintomatica di-
versità di soluzioni) da gruppi politici di cui
taluni agiscono più per coerenza ad enun-
ciazioni teoriche che con aderenza alla real-
tà, mentre altri sono mossi da intendiment i
chiaramente antinazionali; rileva che una
siffatta istituzione, oltre ad indebolire quell a
spinta unitaria che ispirò e concluse il Risor-
gimento, dopo l'esperienza negativa del ten-
tativo federalista, costituirebbe elemento d i
debolezza proprio al più difficile confine della
patria, se non altro in quanto implica un
affievolimento della sovranità dello Stato e
consentirebbe inevitabili differenziazioni legi-
slative, mentre faciliterebbe l'estensione all e
vicine province di quegli elementi di provvi-
sorietà e di confusione che già infirmano l a
situazione triestina e sminuirebbe ogni su-
perstite facoltà di protezione per l'estrem o
l embo dell' Istria ; rileva che non sono venute
meno le ragioni per cui l'Assemblea Co-
stituente sospese l'attuazione di questa re-
gione a statuto speciale, che era stata divisata
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allorquando il trattato di pace che strappava
alla patria il resto della Venezia Giulia non
era stato ancora approvato ; ritenuto che la
insufficienza delle risorse economiche dell e
tre province interessate non può trovare sol-
lievo in alcuna forma di autonomia regional e
specialmente accentuata, ma solo in un pode-
roso apporto dell'economia nazionale ed in
provvidenze di ordine locale che abbian o
riguardo alle diverse esigenze ; ritenuto che
l'istituzione della regione suscita problem i
molto più numerosi di quanti non ne risolv a
e sarebbe fattore di discordia, più che d i
armonia tra friulani e triestini ; esprime i l
voto che non si faccia luogo all'istituzion e
della regione a statuto speciale Friuli-Venezia
Giulia e che si provveda a normalizzare
rapidamente l'assetto amministrativo di Trie-
ste, tenendo presente la peculiarità e l a
difficoltà dei suoi problemi, alla cui solu-
zione l'intera nazione deve essere impegnata » .

Ma proprio nel momento in cui tale ordine
del giorno stava per essere approvato, pur
dopo una discussione più amministrativa ,
più politica, in fondo, che sentimentale o d i
altra natura, si è alzato Guido Slataper, e
farei torto agli onorevoli colleghi se pensass i
che non sanno chi è, ma che ad ogni mod o
chiarirò essere quel Guido Slataper, medaglia
d'oro, combattente sul Carso, fratello d i
Scipio Slataper, lo scrittore caduto sul Pod-
gora il 19 luglio 1915, il cui figlio Giuliano
fu medaglia d'oro in Africa ed il cui nipote ,
figlio di Giuliano, Scipio Secondo, è morto i n
Russia . Ebbene Guido Slataper, che nella sua
macerata persona porta l'impronta di dolor i
d'ogni genere, avendo anche perduto un a
figliola ventenne un paio di anni or sono ,
colui che ben impersona, che rappresent a
tutto l'irredentismo e il 'volontarismo giu-
liano, tutto quello che di santo e di bell o
noi giuliani abbiamo dato alla patria, colu i
che rappresenta tutti i volontari di Triest e
e dell'Istria con i loro caduti, così disse :
lasciate stare quell'ordine del giorno, lascia-
te stare tutte queste parole ; una sola cosa
dobbiamo dire noi che siamo stati educati
ad alti sentimenti, un solo motto dobbiamo
dire a Roma, al Governo italiano : « Trieste ,
la fedele di Roma: no alla regione ! ». (Vivi
applausi a destra – Molte congratulazioni) .

PRESIDENTE. Il seguito della discus-
sione è rinviato ad altra seduta .

Ritiro di proposte di legge .

PRESIDENTE . Comunico che i deputat i
Lombardi Riccardo e De' Cocci, anche a
nome degli altri firmatari, hanno dichiarato

di ritirare, rispettivamente, le proposte d i
legge : « Nazionalizzazione dell'industria elet-
trica « (269) e « Istituzione del comitat o
dell'energia » (3176) .

Le due proposte di legge saranno, pertanto ,
cancellate dall'ordine del giorno .

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter -
rogazioni pervenute alla Presidenza .

BIASUTTI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se risponda a verità che il gior-
nale radio nazionale delle ore 20 e 20,30 di
sabato 26 maggio 1962, ha annunciato un a
cerimonia religiosa a Codevigo per la inau-
gurazione di un ossario in memoria di vittime
" dei nazi-fascisti ", che erano al contrario
104 soldati della R.S .I . uccisi da forze parti-
giane in appoggio a truppe alleate anglo-ame-
ricane .

« L'interrogante precisa che la stessa no-
tizia falsata sarebbe stata data dal notiziario
radio del Veneto sempre di sabato 26 ore 12,30 .

	

(4904)

	

« ROMUALDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere come ritengano di intervenire ne i
confronti della Fiat di Torino che ha pro-
clamato, senza l'ombra di una giustificazione ,
una serrata di quarantotto ore per il 26 e 2 7
giugno 1962, allo scopo di vulnerare il diritto
di sciopero, esercitato in questa circostanza da
tutti i lavoratori metallurgici, e quindi anche
dai dipendenti della Fiat sotto la dire-
zione di tutti i sindacati, per il rinnovo de l
loro contratto nazionale di lavoro ; e ciò in
considerazione della importanza della Fiat,
massima azienda industriale italiana, e quind i
dell'aperto contenuto di sfida espresso con l a
sua decisione .

	

(4905)

	

« NOVELLA, SANTI, FOA, LAMA » .

« I sottoscritti chiedono d 'interrogare il
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
allo scopo di conoscere il giudizio del Govern o
sulla serrata degli stabilimenti proclamata a
Torino dalla Fiat ; e di conoscere altresì s e
non ritengano che la evidente sproporzione
fra tale grave misura e una vertenza sindacale
condotta unitariamente in maniera del tutto
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ordinata, non denunci l'inammissibile inten-
zione di intervenire, turbandolo gravemente ,
sul corso della politica del paese .

(4906) « JACOMETTI, CASTAGNO, FOA, ALBER-
TINI, L0A1BARDI RICCARDO, VEC-

CHIETTI, BRODOLINI, VALORI, GIO-
LITTI, CACCIATORE, PASSONI, AN-
GELINO PAOLO » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motivi che
hanno determinato le forze di polizia a no n
assicurare la libertà di lavoro negli stabili -
menti della Fiat, consentendo la formazione
di " picchetti " di attivisti socialcomunisti l a
cui presenza avrebbe dato luogo a episodi d i
intimidazione, d ' intolleranza e di violenza .

L'interrogante chiede di sapere se il mi-
nistro intenda ristabilire condizioni di norma-
lità nel corso delle agitazioni sindacali, re-
primendo abusi e arbitri che, mentre mortifi-
cano la libertà dei singoli e compromettono
dolosamente la produzione, compromettono in
maniera sempre più grave il prestigio delle
istituzioni e dei poteri dello Stato .

	

(4907)

	

« SERVELLO » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per sapere se sia
informato delle fasi del processo, che si ce-
lebra a Messina, per i fatti di Mazzarino e
particolarmente del ritiro dalla costituzione
di parte civile, alla vigilia della sentenza e
dopo una lunga e lodevole resistenza, della
parte lesa signora Sapio-Cannada, in seguito
a pesanti e manifesti interventi di forze fa-
cilmente individuabili .

L'interrogante chiede di sapere come il
ministro, nei limiti del suo potere, interverrà
per assicurare il trionfo del diritto e della
giustizia di fronte alle interessate pression i
di forze criminose .

	

(4908)

	

« Russo SALVATORE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se nella decisione della dire-
zione della Fiat di attuare nei giorni 26 e 27
giugno 1962 la serrata dell'azienda, non rav-
visino un grave gesto intimidatorio tendente
a colpire il diritto di sciopero e cioè una dell e
fondamentali libertà costituzionali ; se non ri-
tengano che questa decisione coroni lungh i
anni di pratiche antidemocratiche e antisin-
dacali, di discriminazioni e persecuzioni con-
tro i lavoratori che hanno fatto della Fiat,

per concorde riconoscimento di forze politich e
e sindacali diverse, un luogo di permanent e
violazione della Costituzione repubblicana ; e
come quindi intendano agire per assicurare
il pieno esercizio del diritto di sciopero e di
tutte le libertà sindacali dentro e fuori dell a
fabbrica .

« Gli interroganti chiedono, inoltre, di co-
noscere se, ad avviso del Governo, dai casi
della Fiat non emerga più in generale l'ur-
genza di una organica azione sul terreno po-
litico e dell'iniziativa legislativa a garanzi a
dei diritti dei lavoratori, della vita e delle
funzioni dei sindacati e degli organismi rap-
presentativi dei lavoratori .

(4909) « LONGO, PAJETTA GIAN CARLO, INGRAO ,
NAPOLITANO GIORGIO, SULOTTO ,
VACCHETTA » .

(< I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno ed il ministro dei lavori
pubblici, per sapere :

1°) se non ritengano di dover chiarire l a
vera ragione per la quale la strada di allac-
ciamento delle frazioni Saline, Lianò e Masel-
la del comune di Montebello (Reggio Calabria )
avrà una sede di tre metri di larghezza, quan-
do si sa che il transito di un autocarro d i
normali dimensioni non consentirà che altro
autoveicolo lo sorpassi, nell'un senso o nel -
l'altro ;

2°) se non vedano in ciò un grave mo-
tivo di riflessione sul modo come il pubblic o
denaro viene impiegato dai " competenti "
uffici della Cassa del Mezzogiorno ;

3°) se non ritengano di far sapere perch é
mai certo Alati, assessore democristiano di
quel comune, nonché grosso terriero ed unic o
proprietario del terreno nel quale è previsto
il passaggio del tracciato del primo tronc o
(Saline-Lianò), sia finora riuscito a bloccare
l'esecuzione dei lavori della strada nell'am-
bito dei propri interessi ;

4°) se non ritengano di dover spiegare
perché mai quegli abitanti debbano essere
condannati al supplizio di Tantalo, priv i
d'acqua potabile come sono mentre a poch e
centinaia di metri passa, a sfida della loro
sete, la fresca tubazione dell'acquedotto de l
Tuccio, che si spinge fino a Reggio ;

5°) se non ritengano inammissibile che
le borgate Liano, Stenò e viciniori restino d a
anni senza illuminazione elettrica, quando la
linea, da cui può derivarsi la corrente, passa
ad appena 700 metri da esse .

	

(4910)

	

« MISEFARI, FIU :VIANÒ » .
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Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d 'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere quali provvidenze intenda disporre ,
indipendentemente dagli altri interventi d i
carattere generale che l'agricoltura lucana d a
tempo attende, in favore della popolazione de l
comune di Craco (Matera) .

(( In proposito l'interrogante rileva che :
a) la zona di Craco negli ultimi tre ann i

è stata bersagliata dall'avversa sorte : prima
da una spaventosa alluvione, e poi da una
siccità che praticamente dura da sedici mesi ;

b) il perdurare di tale siccità, come
emerge da un ordine del giorno testé formu-
lato dal competente consiglio comunale, ha
inaridito le campagne, tanto da far perdere
ogni residua speranza in un raccolto che
avrebbe in parte alleviato le già precarie con-
dizioni economiche locali, esasperate anche
dall'insostenibile carico tributario ;

c) la prefata siccità ha compromesso de-
finitivamente anche le colture leguminose ,
ortofrutticole e arboree ;

d) a ciò si aggiunge il sensibile dann o
provocato alla economia locale dalla continua
emigrazione delle forze del lavoro .

(( In particolare l'interrogante chiede d i
conoscere se :

1°) sarà disposta l'immediata sospen-
sione delle imposte e dei contributi afferenti
le aziende coltivatrici ;

2°) sarà provveduto all'accertamento de i
danni verificatisi alle diverse colture ;

3°) quando e in quale misura saranno
disposti i necessari soccorsi di emergenza ;

4°) sarà provveduto, come è suprem o
dovere sociale di fronte alla fame di tanti cit-
tadini così duramente provati ma ancora fi-
duciosi nelle istituzioni, alla distribuzione di
grano gratuito per il fabbisogno familiare .

(24112)

	

« SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere :

1°) quali motivi determinano il prolun-
garsi dello sciopero nella miniera di sali po-
tassici di Pasquasia (Enna), gestita dal mo-
nopolio Edison ;

2°) se e quali tentativi di composizion e
della vertenza sono stati esperiti ;

3°) se ritiene di svolgere un'azione di
moderazione allo scopo di evitare l'intervento
della polizia, che potrebbe risolversi, come

talvolta è accaduto, a favore degli interess i
del datore di lavoro .

	

(24113)

	

Russo SALVATORE n .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere se sia a conoscenza del malcontento de i
piccoli produttori agricoli di Selva di Sant a
Fiora (Grosseto), i quali, a causa di ripetut e
grandinate abbattutesi sulla zona nel 1961 ,
hanno subìto danni ingenti alle colture senza
aver ottenuto, fino ad oggi, alcuna facilita-
zione e aiuto da parte delle autorità ;

e per sapere come intenda intervenir e
affinché le domande a suo tempo avanzate da i
coltivatori diretti per ottenere contributi e
mutui siano sollecitamente risolte .

	

(24114)

	

« TOGNONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e degl i
affari esteri, per conoscere se non intendan o
sodisfare la richiesta delle centinaia di emi-
grati italiani che vivono a Giengen Brenz
(Germania occidentale) e nei piccoli centr i
vicini, i quali chiedono che un funzionari o
dell'ufficio consolare italiano di Heidenhei m
faccia a Giengen Brenz almeno una perma-
nenza di alcune ore la settimana e precisa-
mente il sabato pomeriggio, allo scopo di evi -
tare che i lavoratori italiani debbano perdere
una giornata di lavoro per potere recarsi a
Heidenheim per risolvere le loro pratiche .

	

(24115)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e degl i
affari esteri, per conoscere se siano informat i
del gravissimo stato di disagio in cui è co-
stretto a lavorare il personale addetto al con-
solato italiano di Basilea (Svizzera), dove una
decina appena di persone deve fronteggiare
tutto il lavoro di assistenza a 72 mila emi-
grati italiani che vivono in quel Cantone .

« L'interrogante chiede di conoscere se i
ministri non ritengano necessario e urgente
aumentare il personale del citato consolato ,
allo scopo di eliminare le giuste lamentel e
degli emigrati italiani, le cui necessità no n
possono essere sodisfatte nelle condizioni at-
tuali, le quali producono un grave stato d i
disagio anche per le autorità italiane, i fun-
zionari e gli impiegati addetti a quel con-
solato .

	

(24116)

	

« PEZZINO » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscere s e
e quali iniziative sono state prese al fine di
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ottenere che la strada Bereguardo-Abbiate-
grasso-Magenta-Inveruno venga assunta dal-
l'A.N .A.S ., ai sensi della legge 12 febbraio
1958, n . 126, e di conseguenza sistemata i n
modo confacente .

« Gli interroganti fanno presente che detta
strada è percorsa da grande traffico anche e
soprattutto per le possibilità che essa offre d i
collegare la zona Gallarate-Busto-Legnan o
con la riviera ligure, per cui balza evidente
la necessità di un urgente intervento capace
di ovviare alla pericolosità che il traffico va
continuamente assumendo stante le insuffi-
cienze della strada stessa .

	

(24917)

	

« SOLIANO, LAJOLO, RE GIUSEPPINA » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, allo scopo di conoscere
se non intenda rivedere i criteri relativi all e
promozioni dei capi tecnici anziani del ser-
vizio materiale e trazione delle ferrovie dell o
Stato i quali, danneggiati, negli anni dal 1956
al 1958 per una errata interpretazione dei cri-
teri di valutazione in sede di scrutinio, avreb-
bero subito, successivamente, ulteriori svan-
taggi in conseguenza dell'applicazione de l
nuovo stato giuridico che, nel concedere lar-
ghe agevolazioni alle nuove leve, pregiudi-
cava la carriera agli anziani .

« L'inconveniente potrebbe essere eliminat o
con l'adozione di un provvedimento a carat-
tere economico, attraverso un certo numer o
di scatti di stipendio che riportino proporzio-
nalmente gli aventi diritto nelle posizioni lor o
spettanti .

	

(24118)

	

« AMADEI GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se ritiene che
possa trovare applicazione il decreto ministe-
riale emanato nel 1962 secondo il quale ai fer-
rovieri ex combattenti della guerra 1915-18 ve-
nivano concesse le medesime agevolazioni di
carriera e gli stessi aumenti di stipendio com e
ai ferrovieri ex combattenti della guerra 1940-
1945 . E, se emettendo tale decreto non abbia
rilevato che se l'età massima dei ferrovieri no n
può superare il 62° anno non si comprend e
come possa applicarsi ai combattenti dell a
guerra 1915-18 tra i quali i più giovani eran o
della classe 1899. Rendesi pertanto necessari o
sapere se e quali benefici ne potranno trarre i
ferrovieri ex combattenti della guerra 1915-18
già tutti collocati a riposo alla data del de-
creto ministeriale .

	

(24119)

	

« PALAllOLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro della sanità, per sapere se non ritiene
di prendere opportune iniziative per addurre
la direzione della fabbrica di prodotti chimic i
Akragas (Montecatini) di Porto Empedocle a
predisporre ogni misura igienica atta ad elimi-
nare la diffusione dello « smog », emesso da i
comignoli che investe l'atmosfera di quell a
cittadina con grave nocumento della salute dei
suoi numerosi abitanti .

	

(24120)

	

« DI BENEDETTO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere – con riferi-
mento alle diffuse impressioni relative a specu-
lazioni ribassiste nelle borse italiane ed agli av-
venuti cospicui arretramenti del corso dei tito-
li azionari – se non ritenga opportuno dispor-
re che le vendite dei titoli stessi siano accom-
pagnate, nella medesima giornata in cui l e
operazioni si effettuano, dal loro deposito pres-
so la stanza di compensazione ; ed, ovviamente ,
di fronteggiare, mediante adeguati accorgi-
menti, quelle tra le suddette speculazioni che ,
iniziandosi e concludendosi nell'arco di un a
sola riunione, verrebbero a sottrarsi al depo-
sito sopraindicato.

	

(24121)

	

« DEL Bo » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se sia infor-
mato delle difficoltà che incontrano i citta-
dini dei comuni di Pastena, Amaseno e Castr o
dei Volsci che debbono recarsi giornalment e
in provincia di Latina per motivi di lavoro
e di affari . Questi cittadini viaggiano con auto-
bus della ditta Cimini di Ceccano dai lor o
comuni di residenza fino alla località Tre
Moschetti in comune di Prossedi, al confine
fra le province di Frosinone e Latina . Ivi deb-
bono scendere perché alla ditta Cimini è stata
inspiegabilmente negata la concessione fino
a Latina, debbono attendere sotto le intem-
perie l'arrivo degli autobus della ditta Zep-
pieri per andare fino a Priverno e, final-
mente, prendere un altro autobus della stessa
ditta Zeppieri che li porta a Latina ;

per sapere inoltre se, in considerazione
del giustificato malcontento che si è diffus o
fra gli interessati, i quali per una distanza
di 40 chilometri che potrebbe essere percorsa
in 45-50 minuti, debbono impiegare oltre du e
ore, caricare e scaricare più volte gli attrezz i
di lavoro e le masserizie, oltre a sostenere
spese maggiori, non ritenga necessario inter -
venire affinché sia sollecitamente accolta la
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domanda da tempo inoltrata dalla ditta Ci-
mini per il prolungamento della concession e
fino a Latina .

	

(24122)

	

« COMPAGNONI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro presidente del Comitato dei ministri pe r
il Mezzogiorno, per conoscere se risulta a ve-
rità che i naturali di Fantina, frazione ru-
rale del comune di Fondachelli, della pro-
vincia di Messina, esasperati per le lunghe
non mantenute promesse, per la costruzione
della strada di allacciamento, hanno decis o
di ultimare l'ultimo tratto di tale strada rac-
cogliendo fondi e deliberando il gratuito im-
piego della loro mano d'opera .

«Se risulta a verità che avrebbero chiest o
all 'amministrazione provinciale di Messina
l'autorizzazione ad iniziare i lavori, qual e
la risposta e quali, infine, le decisioni de l
Comitato di fronte a così avvilente e morti-
ficante iniziativa.

	

(24123)

	

« DANTE » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il
ministro delle finanze, per sapere se non ri-
tenga giusto dover disporre che la tassa di
circolazione degli automezzi venga fatta pa-
gare presso gli uffici postali così come av-
viene per il bollo delle patenti di guida .

« Il provvedimento si rende particolar-
mente necessario in quei comuni dove, non
essendovi sede dell'A .C .I., i possessori d i
automezzi sono costretti a recarsi nel capo -
luogo di provincia sopportando spese e per -
dita di tempo con evidente danno particolar-
mente per chi usa l'automezzo come stru-
mento di lavoro .

	

(24124)

	

« CALAMO, MOGLIACCI, ALBERTINI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non riten-
ga opportuno anche per il rinnovo delle li-
cenze di pesca organizzare il servizio attra-
verso marche da bollo da acquistare press o
gli uffici postali, marche che potrebbero esser e
di lire 4.900 per le licenze di categoria A, di
lire 2.300 per quelle di categoria B e di lir e
1 .600 per la categoria C in modo che con que-
sto arrotondamento l 'amministrazione finan-
ziaria potrebbe sopperire alle spese del ser-
vizio togliendo il disturbo di trasferiment i
e di spese per convergere al capoluogo di pro-
vincia da parte degli interessati .

	

(24125)

	

« DE MARZI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, al fine di co-
noscere se non ritenga di potere estendere agli

insegnanti di canto delle scuole di avviamento
professionale, nelle quali la cattedra è di ruolo ,
il trattamento economico di ruolo B concesso
con la circolare ministeriale n . 11032/C del
29 maggio 1962 agli insegnanti delle scuol e
medie, in cui detto insegnamento è facoltativo .

« E ciò non solo per ovvie ragioni di equità ,
ma anche per il fatto che a mente della legg e
15 dicembre 1955, n. 1440, la classe di concors o
per l'insegnamento della musica e canto è
unica per tutti gli ordini di scuola, compresi
gli istituti magistrali, contraddistinta dall a
sigla L-IV. Ne consegue che a tutti gli inse-
gnanti di detta disciplina dovrebbe essere pra-
ticato lo stesso trattamento economico .

« L'interrogante chiede di conoscere come
il ministro intenda ovviare a questa strana si-
tuazione degli insegnanti di musica e canto
nelle scuole di avviamento .

	

(24126)

	

« CERRETI ALFONSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici ed il ministro pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere quando potrà esser e
effettuato il completamento dell 'asilo infantile
di Campochiaro (Campobasso) .

	

(24127)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e della sanità, per cono-
scere se non credano di istituire nella sta-
zione ferroviaria di Firenze un attrezzato mo-
derno posto di pronto soccorso, eliminand o
così gli attuali inconvenienti .

	

(24128)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza
sociale, in merito alla grave situazione de i
dipendenti delle Ferrovie del sud-est, costretti
ancora una volta a ricorrere allo sciopero.

« In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere il parere dei ministri interessat i
circa i seguenti problemi :

1°) il licenziamento avvenuto negli ultimi
anni di 1035 lavoratori senza operare alcuna
sostituzione, mentre i sussidi integrativi dell o
Stato salivano da 5 milioni a 2 miliardi d i
lire l'anno, oltre il contributo straordinario di
6 miliardi per il piano di ammodernamento
della rete ferroviaria gestita dalla società
Ferrovie del sud-est ;

2°) il modo con cui vengono imposti uni -
lateralmente dalla direzione dell 'azienda i
turni di lavoro del personale che, in molti
giorni, comportano sino a 18 ore di lavor o
effettivo su 24, e che sono congegnati in modo
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da negare al personale ogni retribuzion e
straordinaria, oltre all'aspetto più propria-
mente umano del problema ;

3") l'aumento della velocità commercial e
dei treni che è salita da 40 a 45 chilometri
l'ora senza tuttavia garantire la sicurezza dei
convogli, la quale anzi è diminuita, stando
ai numerosi incidenti anche mortali verifica-
iisi negli ultimi anni ;

4°) il rifiuto sistematico e categorico op-
posto dalla direzione dell ' azienda ad incon-
trarsi con i legittimi rappresentanti sindacal i
dei lavoratori, i quali non rivendicano altro
da anni che un lavoro di 8 ore effettive al
giorno, laddove i lavoratori dipendenti da ,
aziende similari hanno ottenuto sensibili ri-
duzioni di lavoro a parità di retribuzioni e
con un sistema di turni stabiliti di comune
accordo tra le due parti con reciproca sodi-
sfazione ;

5") la circolare di movimento n . 26 dira-
mata dalla direzione dell 'esercizio, con la
quale si sospendono da lunedì 25 giugno 1962
fino a contrario avviso ben 26 treni ordinari ,
quando già la stessa direzione era stata infor-
mata che, a partire proprio da quel giorno ,
lo sciopero del personale era ridotto alla so-
spensione del lavoro di soli 30 minuti al gior-
no, sospensione che certo non autorizzav a
l'azienda ad accrescere gravemente il disagi o
delle popolazioni interessate .

« Gli interroganti, infine, chiedono di sa -
pere se il Governo, nell'interesse del personal e
e delle popolazioni servite dalla rete ferrovia-
ria del sud-est, non ritenga di dover prendere
in seria considerazione l'opportunità della re-
voca della concessione e il passaggio allo Stat o
anche di queste ferrovie, con un provvedi-
mento di ampia portata nel piano politico e
tecnico di revisione di tutte le forme di con-
cessione nel settore ferroviario .

	

(24129)

	

« SCARONGELLA, LENOCI, GUADALUPI ,
BOGONI » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non in-
tenda promuovere l'installazione di una ap-
parecchiatura automatica al passaggio a livell o
sulla strada provinciale da San Carlo da Medi-
cina a Castel San Pietro onde evitare le pro-
lungate soste che sono attualmente imposte
al traffico .

	

(24130)

	

« BIGNARDI » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se non intend a
estendere al traghettamento degli automezz i
tra Villa San Giovanni e Messina le medesime

tariffe fissate sulle linee che collegano Civi-
tavecchia col Golfo degli Aranci, equiparand o
così il calcolo delle distanze che nel primo
caso svantaggia i viaggiatori moltiplicand o
quattro volte le distanze reali, mentre nel se -
timido li avvantaggia riducendole alla metà .

	

(24131)

	

« TRIPODI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri delle poste e telecomunicazioni e de i
trasporti, per conoscere :

1') se è corrispondente al vero la noti -
zia che agli uffici della amministrazione po-
stelegrafonica i quali già avevano compilat o
il progetto dell'ufficio poste ferrovia di Man-
tova, è stato rifiutata, per la terza volta, l'are a
necessaria, già dichiarata disponibile dal -
l'amministrazione ferroviaria ;

2") se in presenza di questi continui ri-
tardi ed innanzi tutto della urgenza di rea-
lizzazione dell'opera che unicamente consente
l'adeguamento dei servizi postali alle esigen-
ze crescenti dello sviluppo cittadino, non in -
tendano disporre quanto necessario perché
gli atti siano ultimati in breve termine e s i
dia avvio presto all'opera di costruzione .

	

(24132)

	

« ZANIBELLI, BARONI, AMADEI GIU -

SEPPE » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se, di fronte alle continue vio-
lazioni delle norme, dei contratti nazional i
di categoria, delle leggi previdenziali a tutel a
dei lavoratori da parte degli industriali de l
settore ittico-conserviero di Palermo, non in-
tenda disporre gli accertamenti e i provvedi -
menti del caso per colpire, in particolare :

1°) la violazione delle norme fissate
dal contratto nazionale di categorie e dagli
accordi interconfederali sulle qualifich e
operaie ;

2°) la violazione delle norme sul collo-
camento ;

3°) la irregolarità delle posizioni assicu-
rative, oltre al mancato pagamento dei prem i
di anzianità e delle ferie nei confronti di buo-
na parte dei lavoratori addetti nelle aziende
ittico-conserviere .

	

(24133)

	

« GRASSO NIcoLosl ANNA, SPECIALE ,
FERRETTI » .

I sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere il suo giudizio circa la deci-
sione secondo la quale aderendosi alla richiesta
discriminatoria della Confagricoltura si è ac-
cettato di escludere in sede ministeriale, dalla
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trattativa e dalla stipula del patto nazionale
dei braccianti agricoli avventizi, due delle tr e
organizzazioni di categoria e precisamente l a
Federbraccianti (C .G .I .L.) e la U.I .L.-terra le
quali rappresentano la maggioranza assoluta
dei lavoratori interessati ed ha così creato u n
precedente mai verificatosi ed inammissibile
per la condotta del Ministero del lavoro .

Gli interroganti chiedono di sapere se
il ministro intenda avallare con la sua auto-
rità tale atto discriminatorio che ha impedit o
una soluzione positiva della vertenza come
era possibile, ed anzi l'ha aggravata provo-
cando nuove decisioni di sciopero nelle cam-
pagne. Chiedono inoltre di sapere se il mi-
nistro non ritenga di esaminare personal -
mente la questione per le opportune soluzion i
unitarie della vertenza in atto .

	

(24134)

	

« MAGNANI, LAMA, FOA » .

« 1 sottoscritti chiedono d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e de i
trasporti, per conoscere se non ritengano che
debba essere modificato il trattamento di pre-
videnza del personale addetto ai pubblici ser-
vizi di trasporto in concessione, nel senso che
al lavoratore in quiescenza per limiti di età ,
per malattia o infortunio, debba essere rico-
nosciuta la maggiorazione del 10 per cento
della pensione anche per la moglie convivent e
e a carico, per la quale già venivano corri-
sposti gli assegni familiari quando era in ser-
vizio e che inoltre lo stesso beneficio dell a
maggiorazione del 10 per cento della pension e
debba applicarsi ai fratelli celibi o alle so-
relle nubili minorenni, oppure maggiorenni
inabili permanenti a proficuo lavoro, convi-
venti e a carico, per i quali venivano corri -
sposti gli assegni familiari al lavoratore in
servizio ;

e che infine, alla vedova del pensionat o
debba essere concesso diritto a pensione, pur -
ché il matrimonio abbia avuto luogo prima
della cessazione dal servizio, e almeno tr e
mesi prima o dopo che il lavoratore abbia
compiuto il cinquantesimo anno di età purch é
non sia stata pronunciata o non sia passat a
in giudicato sentenza di separazione per d i
lei colpa, e che lo stesso beneficio spetti all a
vedova del pensionato quando dal matrimonio ,
contratto dopo la cessazione dal servizio – e
a prescindere da ogni limite di età – sia nata
prole, anche postuma .

	

(24135)

	

« POLANO, CAPRARA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere quali provvedimenti in-

tende prendere per risolvere il grave stato d ì
disagio economico in cui versano i dipendent i
degli uffici dei contributi agricoli unificati ,
oggi in agitazione contro il non accoglimento
delle loro reiterate e disattese richieste . È
noto infatti che, in ogni grado e categoria ,
corrono enormi sperequazioni tra gli stipend i
corrisposti dagli altri enti previdenziali a l
personale dei contributi unificati e quell i
corrisposti ai dipendenti agricoli . Oltre a ciò
l'ente interessato non ha ancora goduto la
più volte promessa modifica di struttura ,
mentre ogni miglioramento di stipendio re-
sta bloccato al 1956, né al personale è rico-
nosciuto, unico caso nel settore del pubblico
impiego parastatale, il congegno degli scatti
biennali .

	

(24136)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per sa -
pere se conosce lo stato di abbandono e di de-
terioramento della costruzione edificata dal -
l'ente provinciale del turismo di Catanzaro
in Serra San Bruno come centro ricreativ o
per turisti e villeggianti, con una spesa d i
circa 25 milioni . L 'attuale stato degli impiant i
fa considerare del tutto sprecata l'ingente ci -
fra, anche a causa delle disattese funzion i
turistiche cui l'edificio era destinato .

	

(24137)

	

« TRIPODI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se non ri-
tenga di emanare una nuova circolare intes a
a prorogare di sei mesi il termine del 30 giu-
gno 1962 attualmente stabilito per le agevo-
lazioni fiscali a favore dell ' industria delle
costruzioni navali e dell'armamento, all o
scopo di permettere agli interessati, che an-
cora non hanno potuto farlo per ragioni di
ordine amministrativo, di provvedere agl i
adempimenti previsti per l'attuazione della
citata legge ed alla presentazione delle do-
mande intese ad ottenere la restituzione del -
l'imposta generale sull'entrata in base ai
nuovi criteri da essa stabiliti .

	

(24138)

	

« TROMBETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere l e
ragioni per cui sono stati istituiti istituti pro-
fessionali nei comuni di Ottaviano e di Ma-
rigliano nell'agro nolano (Napoli) e ancor a
s'indugia ad istituire l'istituto professionale
a Nola, il comune di gran lungo più impor -
tante dell'agro nolano.

	

(24139)

	

« D ' AMBROSIo » .
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« 1 sottoscritti chiedono d ' interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

1°) se sono state compilate le gradua-
torie dì merito dei concorsi indetti in bas e
alla legge 28 luglio 1961, n . 831, e gli even-
tuali motivi che rallentano il lavoro dell e
direzioni generali del Ministero della pubblica
istruzione preposte a sì delicato lavoro ;

2°) quali misure intenda predisporre pe r
rispondere alle legittime attese dei professor i
interessati alla piena e sollecita attuazione
dei provvedimenti suddetti .

	

(24140)

	

« GRASSO NIcoLosl ANNA, Russo
SALVATORE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se co-
nosce lo stato di agitazione in cui versano
gli inquilini delle case già in proprietà de l
soppresso ente edilizio di Reggio Calabria
per l'ammissione al riscatto di esse . Le peri-
pezie tra il detto ente, il comune di Reggio ,
l'I .N .C .I .S. e l'istituto delle case popolari ha
aggravato la confusione delle competenze e
la disparità del trattamento .

In un'affollata manifestazione tenuta il 2 4
f;luì,no 1962 in Reggio Calabria, gli interessati
nanno chiesto fra l'altro che il riscatto degl i
alloggi avvenga a parità di condizioni ; che
la fissazione dei valori sia proporzionata a i
costi reali all'epoca della costruzione e all a
gratuità dei terreni acquisiti ; che siano sgra-
vati da interessi i riscatti a pagamenti no n
dilazionati oltre i 20 anni, e sia accordata un a
riduzione del 10 per cento in caso di acquist o
in unica soluzione ; che intanto sia 1'I .N .C.I.S .
sia l'I .A .C .P. sia il comune, in applicazione
delle vigenti leggi, indichino subito quali al-
loggi intendano trattenere per quote di ri-

serva, così conoscendosi tutti gli altri rimast i
liberi e pronti per il riscatto .

Conta rilevare che siffatte richieste, fatte
proprie dall'interrogante, provengono d a
umili categorie di lavoratori senza reddit o
fisso i quali occupano 890 alloggi, e da arti-
giani e modestissimi pensionati che ne oc-
cupano 1560, mentre solo 594 sono condott i
da professionisti, piccoli commercianti ed
addetti ad attività varie .

	

(24141)

	

« TRIPODI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza dell'infortunio
mortale avvenuto nella miniera di carbone a
Klemnijnen Linburg-Maas-N .V . Eisden (Bel-
gio) dove perse la vita, in maniera non ancora

conosciuta nemmeno dai familiari, l'operaio
specializzato aggiustatore meccanico Ferron i
Adriano.

« In tale miniera lavorano circa 6 .000 ope-
rai, gran parte italiani, e non vi è giorn o
che non si verifichi una serie di infortuni .

Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere le ragioni per cui, malgrado i vari in-
terventi parlamentari, dopo la tragedia d i
Marcinelle e di altre località, non si provved a
a proteggere i nostri emigrati come purtropp o
è avvenuto nel caso denunciato .

« Infatti, il suddetto luogo di lavoro man-
ca completamente di servizio medico notturn o
e parzialmente giornaliero. Nei numerosi
casi di feriti gravi, come quello in que-
stione, si intervenne dopo ripetute telefonat e
a domicilio del sanitario ; il medico di servi -
zio arrivò solo dopo più di un'ora, quando i l
ferito era stato riportato alla superficie mezz o
dissanguato; l'infermeria non ha mezzi ido -
nei neanche per i primi soccorsi .

« Gli interroganti insistono sulla necessit à
che le autorità governative italiane usin o
maggiore vigilanza e controllo nell'applica-
zione degli accordi per l'emigrazione che de-
vono prevedere mezzi idonei alla salvaguardi a
della vita dei nostri connazionali .
(24142) « BEI CIUFOLI ADELE, ANGELINI GIU-

SEPPE, SANTARELLI ENZO, SANTA-

RELLI EZIO, CALVARESI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se abbia no -
tizia dell'invito al rilascio, entro il 10 agosto
1962, dell'abitazione locata, pervenuto a 3 .000
famiglie di Brindisi (pari a più del 15 pe r
cento cli quelle residenti) da privati proprie-
tari di case, per la gran parte animati da evi -
denti propositi di carattere speculativo, e
della profonda emozione che la deplorevol e
iniziativa in parola ha suscitato nella citta-
dinanza ;

e per sapere quali interventi di carat-
tere preventivo ritiene di dover effettuare per
impedire gli eventuali sfratti, fronteggiar e
la manovra al rialzo dei fittti, che già inci-
dono insopportabilmente sui proventi dei la-
voratori e sui redditi fissi, e dissipare l'in-
giustificato allarme della popolazione brin-
disina .

	

(24143)

	

MONASTERIO, CALASSO, ANGELINI

LUDOVICO, ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle finanze, per sapere se, a cono-
scenza diretta di quanto disposto dal ricevitore
provinciale dell'intendenza di finanza di Ca-
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tanzaro, circa la tolleranza fino al 40 pe r
cento ai « soli esattori » per il bimestre d i
giugno corrente anno, non ritenga necessari o
ed urgente far disporre l'immediata sospen-
sione di tutti gli atti esecutivi promossi con-
tro gli agricoltori dei circondari di Vibo Va-
lentia e Nicastro, che fin dal gennaio 1962 ,
con giustificate e pressanti richieste ebber o
a sollecitare la equa ed indispensabile appli-
cazione ed estensione anche agli altri 89 co-
muni della provincia di Catanzaro, rimast i
privi della agevolazione della legge 21 luglio
1960, n . 739, per la quale è in corso di com-
pletamento l'istruttoria tecnica ordinata dal -
lo stesso Ministero .

« Gli interroganti richiamano l'attenzion e
del ministro sul motivi di estrema urgenza
che il provvedimento di sospensione richiede ,
per la situazione insostenibile e per le agi-
tazioni determinatesi nelle campagne, per i
pignoramenti agli attrezzi di lavoro, sui rac-
colti e sugli animali, nel periodo stagional e
di più intensa attività, e perché vengano sta-
biliti criteri di giustizia nella applicazione d i
un provvedimento di cui possano beneficiare
in eguale misura anche tutti i contribuenti .
(24144)

	

« CAPUA, N ERI0LI, RASILE, MESSE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri delle finanze, dei lavori pubblici e
dell ' interno, per essere informati se siano a
conoscenza della diffida con la quale l ' inten-
denza di finanza di Brindisi il 4 giugno 1962
ha invitato le famiglie (all'incirca un cen-
tinaio) dello stabile demaniale denominat o
caserma Ederle a rilasciare immediatament e
i locali nei quali sono alloggiate, adducendo
che le predette famiglie abiterebbero nel ci-
tato stabile « abusivamente ed arbitraria -
mente », non avrebbero mai corrisposto all a
amministrazione proprietaria (( alcun cano-
ne ed a qualsiasi titolo », che l 'amministra-
zione stessa sarebbe nella « necessità di con-
seguire la libera disponibilità dell'immobil e
intero » e che, infine, le condizioni statiche
del medesimo sono giudicate pericolanti dal -
l'ufficio tecnico comunale e dall'ufficio de l
genio civile ;

e per sapere se – indipendentemente da i
provvedimenti che si impongono perchè a l
più presto sia assicurata a tutte le famigli e
che ne abbisognano, anzitutto a quelle sulla
cui vita gravano ancora dolorosamente l e
conseguenze della guerra, una casa dignitos a
ed a modico prezzo – non ritengano :

1°) di dover invitare l ' intendenza di fi-
nanza di Brindisi a revocare la diffida di cu i
soma :

2°) di adottare, d'accordo con le com-
petenti autorità locali, le misure necessari e
a consentire (anche con adeguate sovvenzioni )
agli inquilini alloggiati in case effettivament e
pericolanti una civile sistemazione di carat-
tere provvisorio, in attesa che possano dispor -
re di una abitazione popolare ;

3°) di disporre l'esecuzione, nell'immo-
bile demaniale in parola, delle riparazioni oc -
correnti a garantirne stabilità e sicurezza e a
migliorarne le condizioni di abitabilità, i n
primo luogo dando soluzione ai più pressanti
problemi di carattere igienico ;

4°) di regolarizzare il rapporto giuridi-
co locativo tra l'amministrazione dello Stato
e gli attuali inquilini dello stabile affinché
siano chiaramente definiti i doveri e i diritt i
delle parti fino al momento in cui alle fami-
glie interessate non sia assegnata una cas a
popolare dagli enti competenti .

« Ciò, in considerazione anche :
a) della acutissima crisi di abitazione

che travaglia la città di Brindisi, quale con-
seguenza della modestia delle iniziative rea-
lizzate dagli enti cui è affidata l'edilizia po-
polare e per effetto del rapido processo d i
industrializzazione in corso, crisi di cui son o
testimonianza numerosi casi di antigienich e
convivenze di più famiglie nel medesimo al-
loggio, la mortificante sopravvivenza di ba-
racche allestite durante la guerra, il rilevant e
numero di tuguri ;

b) della manovra in corso, operata da
poco scrupolosi proprietari di casa, all 'ulte-
riore rialzo dei fitti, già pervenuti a livell i
che incidono in misura esorbitante sui mo-
desti redditi dei lavoratori ;

e) che molte famiglie ospiti della ca-
serma Ederle ripararono nello stabile dema-
niale a seguito di formale autorizzazione del-
la autorità competente, dopo che le loro cas e
erano state distrutte dai bombardamenti d i
guerra, ed avrebbero certamente rilasciat o
da tempo gli alloggi malsani in cui abitan o
se nella città di Brindisi fosse stata attuata
una politica di sviluppo dell'edilizia popolar e
aderente alle reali necessità delle popolazion i
e non si fosse proceduto all ' assegnazione del -
le abitazioni disponibili con criteri di pales e
discriminazione e di deplorevole iniquità, cal -
pestando i diritti di priorità delle vittime de -
gli eventi bellici .
(24145) « MONASTERIO, CALASSO, ANGELIN I

LUDOVICO, ROMEO » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere se, di fronte alla
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gravissima carenza di abitazioni esistente ne l
comune di Brindisi, non intendano, in con-
siderazione anche del rapido processo di in-
dustrializzazione in atto nella città, predi-
sporre un piano di carattere straordinario d i
intervento per l 'edilizia popolare, al fine d i
assicurare una casa civile cd a fitto modic o
alle numerose famiglie costrette a vivere i n
baracche, tuguri, case malsane, coabitazioni
o nei comuni viciniori, e di fronteggiare du-
revolmente le manovre al rialzo dei fittti, i
cui livelli eccessivi concorrono in modo gra-
voso a deprimere il già modesto tenore d i
vita della generalità della popolazione la-
voratrice .
(24146)

	

MONASTERIO, CALASSO, ANGELIN I
LUnOVICO, ROMEO » .

« La sottoscritta chiede d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i
ministri degli affari esteri e delle finanze ,
in merito alla situazione giuridicamente ano -
mala venutasi a creare nella zona denominat a
Isola di Varano (Foggia) . Le terre costituent i
delta zona furono nel 1954 dalla proprietaria ,
signora Lachenal, di nazionalità francese, ce-
dute allo Stato italiano, il quale le acquistav a
impegnandosi a salvaguardare i diritti dei
coloni da 12 anni insediati nella zona, ,da essi
1 rasformata . da landa sterposa infestata di
vipere in giardino rigoglioso .

Purtroppo lo Stato italiano fu in seguit o
inadempiente nel senso che non provvide a
corrispondere alla signora Lachenal l'im-
porto pattuito .

(( Giunge ora notizia di una vendita di tal i
terre effettuata dalla signora Lachenal a pri-
vati, i quali si sono affrettati a imporre le
loro condizioni ai coloni per l'acquisto o i l
fitto dei terreni, pena la disdetta .

« In considerazione di quanto sopra espo-
sto, l'interrogante chiede di conoscere se non
si ritenga di dover subito impedire una fort e
speculazione, provvedendo rapidamente a :

1°) dichiarare la nullità di qualsiasi con -
tratto tra la signor Lachenal e privati, l'ac-
cordo tra la predetta signora e lo Stato ita-
liano essendo, per clausola inserita al punto
5 della decisione presa in data 19 giugn o
1952 dalla commissione di conciliazione italo-
francese, istituita a norma dell 'articolo 83 de l
trattato di pace, e sottoscritta per la Francia
da Perier de Féral e per l'Italia da Sorren-
iino, definitiva e obbligatoria ;

b) perfezionare l ' accordo mediante
l 'adempimento degli obblighi ricadenti sull o
Stato italiano verso la signora Lachenal ;

e) assegnare i terreni di cui sopra in pro-
prietà ai coloni su di essi insediati, mediante
pagamento di quote minime, fortemente ra-
tizzate, data l'ingente quantità di lavoro ne -
gli anni dal 1942 (data dell ' insediamento) a d
oggi speso su di essi, creatore di buona parte
dell'attuale valore ;

d) sanare la situazione di titolarità de i
terreni delle costruzioni (villini) sorte a d
opera dei privati .

	

(24147)

	

« DE LAURO MATERA ANNA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei trasporti e dell'interno, ciascuno pe r
la propria competenza, per sapere se siano a
conoscenza che l ' ingiustificato aumento della
tariffa urbana ed extraurbana, fissato, in mi-
sura di lire dieci, a cominciare dall'u giu-
gno 1962, arbitrariamente dall'azienda d i
trasporti A .G.I .T .A ., che effettua un servizi o
pubblico di trasporto passeggeri, ha suscitato
vivissimo malcontento in quelle popolazion i
interessate e precisamente dei comuni di Bo-
scoreale, Boscotrecase e Trecase,Torre Annun-
ziata, ecc . (Napoli) ; per sapere quali provve-
dimenti hanno adottato oppure intendon o
adottare nei confronti della predetta aziend a
che, tra l'altro, 'ha sempre adottato una poli-
tica discriminatoria nei riguardi dei propri
dipendenti perché sia revocato subito l'au-
mento di lire 10 e sia migliorato il servizio .

« L'interrogante fa presente che le condi-
zioni economiche di quelle popolazioni non
possono sopportare tale aumento tariffario e
perciò sono in agitazione .

L'interrogante chiede inoltre di conoscer e
quali siano i motivi che hanno impedito a
quella società di apportare delle riduzioni ta-
riffarie per gli operai e per gli studenti, com e
viene praticato da tutte le società di trasporto
passeggeri, e quali passi il ministro interes-
sato intenda fare perché 1'A .G.I .T .A. dia delle
agevolazioni agli operai ed agli studenti dell a
zona .

	

(24148)

	

« DI NARRO » .

11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non
ritenga opportuno porre sullo stesso piano di
coloro che ottennero con la legge 17 dicembre
1957, n . 1238, il beneficio di poter ricostruire
i fabbricati distrutti dagli eventi bellici, anch e
i danneggiati più bisognosi che hanno potut o
solo riparare le parti riparabili della loro casa ,
ma non la parte distrutta . A tal fine appare
equo agevolare, core opportune iniziative, l a
ricostruzione degli alloggi preesistenti alla
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guerra, anche perché l ' incremento demogra-
fico accresce continuamente le necessità di abi-
tazioni che erano già insufficienti .

	

(24149)

	

« BASILE » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della marina mercantile, per sapere
se non ritenga che il porto di Manfredonia ,
attualmente di seconda categoria terza classe ,
per la sua importanza e per l'accresciuto mo-
vimento di merci avutosi negli ultimi tempi ,
debba essere incluso fra i porti di seconda
categoria seconda classe .

	

(24150)

	

« MAGNO, KUNTZE, CONTE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa -
pere quando e come sarà provveduto all e
opere occorrenti per l ' approvvigionamento
idrico delle famiglie della zona di riform a
di Beccarini, in agro di Manfredonia (Foggia) ,
nonché alle opere per l'irrigazione dei lor o
poderi .

	

(24151')

	

« MAGNO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro presidente del Comitato dei ministr i
per il Mezzogiorno e il ministro delle par-
tecipazioni statali, per sapere se sia vero che
l'E .N .I . ha acquistato, nella zona tra Punt a
Faro e San Felice, tra i comuni di Mattinat a
e di Vieste (Foggia) circa duemila ettari di
terreni da tale marchese Annunziante e da al-
cuni altri proprietari fondiari, per istituirv i
una vasta riserva di caccia ed un posto d i
riposo, e che per questo fatto la costruend a
strada litoranea Vieste-Mattinata, del consor-
zio per la bonifica montana del Gargano, ver-
rebbe a subire una variante che aumenterebbe
la sua lunghezza di ben dodici chilometri .

	

(24152)

	

« MAGNO, KUNTZE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dell'interno, sul comportamento de l
prefetto di Catanzaro nei confronti dell'ent e
comunale assistenza di Taverna .

L'inizio di tale comportamento, lesivo
dell'autonomia e della dignità di tale ente ,
che coincide con l'insediamento al comun e
della nuova amministrazione popolare elett a
nell'autunno 1960, è stato ripetutamente de-
nunziato attraverso varie interrogazioni par-
lamentari, ma negli ultimi tempi ha assunto
intensità e contenuto tali da paralizzare ogn i
attività ed iniziativa dell'E .C .A., con grave
danno della popolazione più povera del co-
mune .

Già daini settembre 1961 con sua nota
n . 48465 divisione V, la prefettura contestava
all'E .C .A. di Taverna di aver prestato assi-
stenza a 7 cittadini che non avrebbero avuto
alcun bisogno di aiuto economico .

« Puntualmente il presidente dell'E .C .A .
smentiva, con dati irrefutabili e punto per
punto, le contestazioni prefettizie, sottolinean-
do, tra l'altro, come le persone fatte oggetto d i
rilievo erano state assistite in forma maggio -
rata e con continuità dalle precedenti ammi-
nistrazioni E.C .A . senza che la prefettura
avesse avuto nulla da obiettare !

Ma la prefettura di Catanzaro, invece d i
prendere per lo meno atto della inesattezza
delle informazioni avute e della conseguente
tendenziosità degli abituali informatori, h a
continuato ed aggravato i suoi interventi . Con
nota del 4 aprile 1962 protocollo n . 24606 la
solita divisione V notificava all'E .C .A. di Ta-
verna altri rilievi derivanti da ispezione pre-
fettizia .

« Con questi rilievi la prefettura attaccav a
ogni attività ed iniziativa dell'ente : rimet-
tendo in discussione la legittimità dell'assi-
stenza a favore di alcuni cittadini ; addebi-
tando al comune il misfatto di avere allietato
la popolazione con un pubblico albero nata-
lizio ; contestando al comune il diritto di in-
tervenire per il buon funzionamento del -
l'asilo e per una pubblica ultilizzazione delle
sue attrezzature, delle quali dovrebbero in -
vece disporre, anche per uso privato, a lor o
arbitrio le suore ed il parroco ; e arrivando al
punto di disporre la riassunzione in servizio d i
una bidella che il comune aveva licenziato co n
regolare delibera divenuta esecutiva per de-
correnza di termini e mai da alcuno impu-
gnata !

A conclusione della sua nota la prefet-
tura diffidava l'E .C.A. del comune di Taverna
a sospendere la esecuzione delle sue delibe-
razioni e paralizzava così il funzionamento
dell'ente .

« Inutilmente la presidenza dell'E .C .A., nel
termine prescritto, con una nota del 24 aprile
1962, n. 57, contestava con ampia documen-
tazione tutti i rilievi della prefettura e ne
denunziava per alcuni la illegittimità . La pre-
fettura a tutt'oggi nessun positivo e giusto
provvedimento ha creduto di dover adottar e
per sbloccare la situazione .

Gli interroganti, anche facendo seguito
alle loro precedenti interrogazioni rimast e
senza risposta, chiedono se il ministro non
intenda subito intervenire perché la prefet-
tura di Catanzaro – ponendo fine ad una odio -
sa ed illegale persecuzione effettuata nell'in-
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teresse e per mandato di personaggi locali a i
quali l'elettorato, di recente e clamorosamente ,
ha negato ogni fiducia - consenta che 1'E .C .A.
e l 'amministrazione democraticamente eletta
del comune di Taverna, siano messe in con -
dizione di esercitare la loro doverosa fun-
zione di assistenza nei confronti della popo-
lazione .
(24153) « MICELI, ALICATA, FIUMANÒ, Gr-LLO ,

MESSINETTI, MISEFARI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali misure abbia già adottato
o intende adottare per favorire la soluzione
della vertenza - in corso da due settimane -
alla fabbrica S .A .V. di Portici .

« Come è noto, la direzione di questa azien-
da ha messo in atto una serie di atti di estre-
ma gravità contro le maestranze, minaccian-
do di licenziamento i membri della commis-
sione interna, respingendo le richieste avan-
zate dai lavoratori per i] rispetto del contratto
di lavoro e creando un clima di intimida-
zione, in aperto contrasto con le leggi e l a
Costituzione .
(24154)

	

« AvoLlo » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni or a
lette saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini-
stri competenti quelle per le quali si chied e
la risposta scritta .

SULOTTO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
SULOTTO. Desidero sollecitare lo svolgi -

mento di una nostra interrogazione sull a
serrata disposta dalla Fiat in questi giorni .

PRESIDENTE. Interesserò il ministro
competente .

La seduta termina alle 23,5 .

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 90 e 16,30 :

1. -- Discussione del disegno di legge :

Autorizzazione all'esercizio provvisori o
del bilancio per l'anno finanziario 1962-63
(3889) — Relatore : Vicentini .

2. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge costituzionale :

BELTRAME ed altri : Statuto speciale
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (75) ;

MARANGONE ed altri : Statuto speciale
per la Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-

genza) (83) ;
ScIOLIS e BOLOGNA : Statuto special e

della Regione Friuli-Venezia Giulia (1353) ;
BIASUTTI ed altri : Statuto special e

della Regione Friuli-Venezia Giulia (Ur-
genza) (1361) ;

Relatori : Rocchetti, per la maggio-
ranza; Almirante, di minoranza .

3. --- Seguito della discussione. del disegn o

di legge :

Sviluppo di campi di ricreazione per l a
gioventù e di impianti sportivi (2721) ;

e delle proposte di legge :

BARBIERI ed altri : Disciplina della co-
struzione dei campi sportivi (301) ;

CALAMO ed altri : Contributi statali per
la costruzione di impianti sportivi da part e
dei medi e piccoli Comuni (2410) ;

SPADAllI : Provvedimenti a favore della
gioventù e delle attività sportive e ricreativ e
(Urgenza) (2422) ;

Relatore : Rampa .

4. - - Discussione del disegno di legge :

Istituzione del Commissariato per l'avia-
zione civile (Approvato dal Senato) (2687) --

Relatore : Piccoli .

5. - .-- Discussione del disegno di legge :

Ricostituzione del comune di Vigatto, in
provincia di Parma (2565) ;

e della proposta di legge :

AIMI e Buzzt : Ricostituzione del co -
mune di Vigatto in provincia di Parma (1647) ;

Relatori : Russo Spena, per la mag-
gioranza; Nanni e Schiavetti, di minoranza .

6. Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (Modificato dal Se-
nato) (2025-B) — Relatori : Dante, per la mag-
gioranza; Kuntze, di minoranza .

7. -- Votazione per la nomina di :

un membro effettivo in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa ;

sei membri supplenti in rappresentanz a
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .
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8. -- Discussione delle proposte di legge :

PERDONA : Modifica dell'articolo 3 della
legge 29 luglio 1957, n . 635 e successive modi-
ficazioni, relativa alla esecuzione di oper e
straordinarie di pubblico interesse nell'Itali a

	

settentrionale e centrale (Urgenza) (3162)	
Relatore : Lombardi Giovanni ;

REPossl ed altri : Modificazioni alle nor-
me relative all'assicurazione obbligatoria con-
tro gli infortuni sul lavoro nell'industria (897) ;

VENEGONI ed altri : Miglioramento dell e
prestazioni economiche dell'assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali (872) ;

— Relatori : Nucci, per la maggioranza ;
Venegoni e Bettoli, di minoranza .

9. Discussione dei disegni di legge :

Sistemazione di spese impegnate ante-
riormente all'esercizio finanziario 1957-58 i n
eccedenza ai limiti dei relativi stanziament i
di bilancio (Approvato dalla IX Commissione
permanente del Senato) (2971) — Relatore :
Vicentini ;

Delega al Governo per il riordinament o
del Ministero della difesa e degli stati mag-
giori, per la revisione delle leggi sul reclu-
tamento e della circoscrizione dei tribunal i
militari territoriali (Approvato dal Senato )
(3224) — Relatore : Buffone ;

Norme per la disciplina dei contribut i
e delle prestazioni concernenti l'Ente nazio-
nale di previdenza e di assistenza per gl i
impiegati dell'agricoltura (E .N.P .A.I .A.) (Ap-
provato dal Senato) (2909) — Relatore : Bian-
chi Fortunato ;

Assunzione a carico dello Stato di oner i
derivanti dalle gestioni di ammasso e di di-
stribuzione del grano di produzione nazional e
delle campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57 e
1957-58, nonché dalla gestione di due milion i
di quintali di risone accantonati per cont o
dello Stato nella campagna 1954-55 (Appro-
vato dal Senato) (632) — Relatore : Vicentini ;

Sistemazione di debiti dello Stato (2066 )
Relatore : Belotti ;

Assetto della gestione dei cereali e de-
rivati importati dall'estero per conto dell o
Stato (2749) — Relatore : Vicentini :

Nuova autorizzazione di spesa per la con -
cessione di sussidi statali per l'esecuzione di
opere di miglioramento fondiario (1222) —
Relatore : Franzo ;

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Region e
siciliana (253) — Relatore : Lucifredi .

10. --- Discussione delle proposte di legge :

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore: Bertè ;

Senatore MENGFII : Modifiche alla legge
15 febbraio 1949, n . 33, per agevolazioni tribu-
tarie a favore di cooperative agricole ed edi-
lizie (Approvata dalla V Commissione perma-
nente del Senato) (1926) — Relatore : Patrini ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sul -
l'entrata da restituire ai sensi della legg e
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore: Vi-
centini ;

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore: Buttè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composizion e
ed elezione dei Consigli comunali e dell'ar-
ticolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122, per
la elezione dei Consigli provinciali, concer-
nenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis .

11. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

IozzELLI : Modifica alla legge 8 marz o
1951, n . 122, recante norme per la elezione
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .
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